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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap-
provato.

ICongedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto congedo
il senatore Berlingieri per giorni 2.

Nonessendooi osservazioni, questo oonge..
do s'intende concesso.

Convalida di elezioni la senatore

P RES I D E N T E . Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, nel-
la seduta odierna, ha verificato non essere
contestabili le elezioni dei seguenti senato-
ri e, concorrendo negli eletti le qualità ri-
chieste dalla legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione Lazio: Giuseppe Alberti,
Ugo Angelilli, Emilio Battista, Marzio Ber-
nardinetti, Umberto Bonaldi, Paolo Bufali~
ni, Angelo Compagnoni, Ugo D'Andrea, Fran-
cesco Dominedò, Augusto Cesare Fanelli,
Giorgio Fenoaltea, Lando Ferretti, Luigi Al~
berto Gigliotti, Ezio Gray, Carlo Graziadio
Levi, Mario Mammucari Brandani, Pietro
Micara, Leto Morvidi, Edoardo Romano
Perna, Attilio Piccioni, Carlo Pietro Resta-
gno, Dante Schietroma, Angelo Tomassini,
Francesco Turchi;

per la Regione Basilicata: Paolo Bat~
tino Vittorelli, Antonio Daniele Bolettieri,

Michele Santo Guanti, Donato Pafundi, Igna-
zio Petrone, Bonaventura Picardi, Domeni-
cantonio Schiavone;

per la Regione Sardegna: Antonio Aza-
ra, Enrico Carboni, Luigi Crespellani, Fran-
cesco Deriu, Emilio Lussu, Antonio Seba-
stiano Monni, Gavino Pinna, Luigi Pirastu,
Velio Spano.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di variaz'ioni
nella composizione di Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico che
il senatore Ponte, già appartenente al Grup-
po misto, è entrato a far parte del Gruppo
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i 'seguenti disegni di
legge dai senatori:

Palermo, De Luca Luca e Gigliotti:

«Assicurazioni obbligatorie I.N.P.S. ai fa.
miliari, compreso il coniuge, ohe svollgono
funzioni di accompagnatore dei mutilati ,ed
invalidi di guerra, di cui alla tabeJa e) della
legge 10 agosto 1950, n. 648 » (84);

AngeliW, CareJi, Darè, Schietroma e
Tolloy:

«Assicurazioni obibligatorie I.N,P.S. ai fa-
miliari, compreso il coniuge, che svolgono
funzioni di accompagnatore dei mutilati ed
invalidi di guerra di cui alla tabel1 a e) della
legge 10 agosto 1950, n. 648 » (85);
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Barbaro:

({ Assicurazioni obbligatode I.N.P.S. ai fa~
miliari, compreso il coniuge, che svolgono
funzioni di accomp~gnatore dei mutilati ed
invalidi di guerra, di aui alla tabella e) della
legge 10 agosto 1950, n. 648» (86);

Spezzano, Militerni, De Luca Luca, Bar-
baro, Gullo, Berlingieri e Salerni:

({ Istituzione del ,Parco nazionale in Ca.
labria» (87);

Picchiotti:

({Modificazioni al Codice penale eon l'ag
giunta del titolo: "Dei ,delitti contro le h.
bertà -costituzionali" » (88);

Picchiotti :

({ Abolizione degli articoli 42, terzo com.
ma, 44, 90 e 91, primo comma, del Codice rpe~
naIe e riforma degli articoli 41, 62, n. 2, 89,
92, 116 e 584 del Codice penale» (89);

Picchiotti e Papalia:

({ Modifica aggiuntiva ~l secondo comma
dell'articolo 489 del Codice di procedura pe-
na,le in armonia con l'airticolo 282, secondo
comma, del Codice di procedura civile» (90) ;

Spalgnolli, AfroZdi e Magliano Terenzio:

({ Modifiche all'articolo 329 del testo unico
della legge !Comunale e provinciale, approva-
to con regio ,decreto 3 marzo 1934, n. 383, con.
cennente la costituzione ddla Commissione
centrale per ,la finanza locale» (91);

Montagnani Marelli, Scotti, Mammucari,
Valenzi, Gramegna, Orlandi, Caruso, Roasio,
Bitossi e Vidali:

({ Regolamentazione degli sfraMi» (92);

Spigaroli e Bellisario:

({ Norma integrativa all'articolo 1 del de-
creto legis1ativo 7 aprile 1948, ll. 262, rati.
ficato con legge 29 gennaio 1951, n. 33, a fa-
vore del personale amministrativo ed ausi.

liario dipendente dalle scuole ed istituti se.
condari statali in particolari condizioni»
(93) ;

Grava:

«Integrazione della legge 15 dicembre
1959, n. 1089, sullo stato e l'avanzamento de-
gli ufficiali della Guardia di finanza, già mo-
dificata dalla legge 20 dicembre 1961, nu~
mero 1348 » (94);

Magliano Terenzio, Lombari, Cataldv,
Rovella, Lepore, Arnaudi, Zannini, Bolettie~
ri, Zaccari, Bergamasco, Rubinacci, Angelilli,
Sibille, Carelli, Focaccia, Berlanda, Perugini,
Braccesi, Zelioli Lanzini, Vallauri, De Luca
Angelo, Picardi, Micara, Bussi, Turani, Di
Rocco, Lorenzi, Conti, Cenini, Ajroldi, In-
delli, Zane e Spataro:

« Concessione di un contributo straordina~
ria di lire 40 milioni per l'organizzazione in
Trento del V Congresso internazionale per
la riproduzione animale e la fecondazione
artificiale» (95).

Annunzio di deferimento di disegno d'i legge
alla deliberazione di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito il seguente disegno di legge in se,
de deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

.

GRAVA.~

({ Integrazione della legge 15 di-
cembre 1959, n. 1089, sullo stato e l'avanza.
mento d~gli ufficiali dC'lla Guardia di finan-
za, già modificata dalla legge 20 dicembre
1961, n. 1348» (94).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
ne~lla seduta di stamane, la 5a Commissione
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permanente (Finanze le tesoro) ha approvato
i seguenti disegni di legge:

« Agevolazioni temporanee ,eccezionali per
lo Sipirito e l'acquavite di vino» (76~Ur~
genza);

«Aggiunta della indennità integrativa di
cui alla tabella B, allegata ,alla legge 18 feb~
braio 1963, n. 355, all'indennità di studio,
di cui alla tabel1a A della legge medesima»
(77~Urgenza ).

Sui lavori della Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E . Informo che il

Presidente della Giunta delle elezioni mi
ha indirizzato lUna lettera per cO'municar~
mi che sono state ormai compiute le verifi~
che dei risultati elettorali delle seguenti Re-
gioni: Piemonte, Valle d'Aosta, Trentino~
Alto Adige, Veneto, Friuli~Venezia Giulia,
Liguria, Toscana, Umbria, Marche, Lazio,
Basilicata, Sicilia e Sardegna.

In tal modo la Giunta, a tutt'oggi, ha ve-
rificato le elezioni di tredici Regioni su di~
ciannove, dichiarando vaHde le elezioni di
177 senatori su 315.

Con 1'occasione il senatore TUlPini ha co-
municato anche ohe la Giunta stessa por~
terà a tenmine quanto prima i necessari ac-
certamenti relativi ad eventuali cause di
incompatiibiHtà.

Do atto con piaoere aUa Giunta e al sena~
tore T'lllpini del lavoro, ver,amente ingente,
compiuto, dato il brevissimo periodo di tem~
po trascorso, con 1a massima celerità, pur
nei Hmiti imposti da un approfondito esa~
me ,da parte degli uffici delle diverse situa~
zioni elettorali.

Per la morte dell'onorevole Giuseppe Cap'pi

P RES I D E N T E . Ha chiesto di pa,r~
lare il senatore Zelioli Lanzini. Ne ha faoo[tà.

Z E L I O ~LI L A N Z I N I . Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, ,il 12 luglio è
mQrto in Roma Giuseppe Cappio Era nato 80
anni fa, nel comune di Castelverde alla peri~

feria di Oremona. Ailla sua saihna s'Ono state
rese ol]]oranze nazionali, e il Presidente della
Repubblica con le alte autorità dello Stato
ha dato testimonianza della devota ricono~
soenza dei!, IPopolo itaHano.

Per temperamento e per costume di vita.
Giuseppe Cappi era schivo di onori e diri-
conosdmenti pubblici ed uflidaJli; ma, dopo
la mO'rte, è ben gdusto i,l tributo di afÌetti e
di plauso a coloro che hanno operato con di~
screzione e senza d3lillore le piccole e lIe gran~
di cose dalle quali ha itmtto vantaggio la Na~
zione. Per questo, signor Presidente, mi per~
metto di chiede~e al Senato pochi Istanti, per
ricoI1dare ai ool,l,eghi e 3Igili italiani i mCjriti
di un cittadino semplice, ,sobrio, modesto nel
tratto, servitme '£edele dello Stato, grande
nel pl'estigio dell'esempio e del! 'insegnamen~
to da una delle più alte cattedre delile patrie
isti tuziolITi.

F<iglio di un medico condotto 'CI1emonese,
andò all'Università cOInun benefico aiuto che
da secoli, ed ancor oggi, appresta il collegio
Ghislieri di Pavia agli studenti meritevoli e
di disag,iate condizioni. Si laureò in ,lettere e
in giurisprudenza ed esercitò la professione
forense con -la saggezza che lO' di,stinse nel
sapere giuridioo.

Combattente della guerra 1915~18, ferito
due volte, non 10 disse mai e tanto meno ne
fece vanto, pago del dovere compiuto.

Nella profess.ione fonmse fu avvocato Pfrin~
mpe e nella consuetudine curial,e maestro
asco,ltato in 'divulgazioni dottrinarie tanto
chiare e semplici ,da 'ridurre le tesi più <3Tdue
ad argomenti elementari e di comune com:-
prensione. In tal <senso div'CIl1ne un maestro
venerato dai coLleghi del FOIro cremOinese che
per molti anni lo elessero presidente dell'Or~
dine dei procuratori ed avvocati.

Giovanislsimo 1Jarteciipò ai primordi dell~
lotte Isociali <dei cattolici italiani nene com~
petizioni amministrative della sua provincia
e, nel 1919, alla fondazione del Partito popo~
bre italliano, accanto a ,don Luigi Sturzo e
ad Alcide De Gasperi; ebbe !'ispirazione e
!'impulso alle battaglie politiche che il fasci~
sma stroncò ben presto con l'avvento del l'e~
gime.

Non piegò mai, ,ripudiò il fascismo e la
dittatura, invocando il rispetto degli ordina~
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menti ,deHa Stata nella libertà di agnuna e di
tutti.

Nell'ottabre 1922 denunciò fieramente le
responsabilità della Corona per il wdimento
ana fazione e alla viol,enza. Avanti la Corte
d'assiste di Cremana ebbe risananza il dibat~
tita nel quale egli stessa, imputata d'affesa
al Capa della Stata, canfermò caraggiasa~
mente, e 'c'Onluc1do linguaggia interpretò il
su'o pensiero, riportando l'asso1uzione dei giu~
dici popolani.

Poi si ritilrò nell'ambra; sempre malaticcia
e bisognosa di cure, rimase nella sua Cre~
mona a prodigaJ1e saggezza nel parejre di~
scretae nd cansiglia che diventava sicura
indi:dzzo alle più difficili controvea:-sie.

Dapa la Liberazione nan esitò, già anziana,
a g,ettarsi nel,la ,latta palitica, e fu prezi'Osa
la sua callabaraziane agli argani del Partita
della demacrazia cristiana. Fu tra gli eletti
del collegia C:rem'Ona~Mantava alla COIsti-
tuente. Fece parte della Cammissiane dei 75
che redasse il testa della Castituziane e della
Commissiane sp,eciale iper la Magistratura.

Ritornò ,a Mantecitoria nel 1948 e il Grup~
pa demacratica cristiana la valle sua presi~
dente. Ancora 'Oggi,<adistanza dI temp'O, è ve~
nerata la [sua memOfria da quanti caHeghi ne
apprezza:rana la signariUtà, l'amicizia affet-
tuosa e il1saggia ,equilibrio. Divenne per qual~
che mese segretaria palitica della Demacra~
zia cdstiana. MHhò nel partita fedelmente,
senza iattanza e 'senza ambiziani, assertare
strenua del ,programma saciale ,deHa dottjri~
na cattalica che, già in cantrasta can Ivanae
Banami, Lealnida Bissolati ed Ettore Sacchi,
sin dal navembre 1919 ribadiva can parole
che hanna oggi il valore di un vaticinia:
« tutte le rivoluziani si ebbero ip,erchè nan si
valle a tempa attuare la giustizia ...; senza
rovinose violenze dobbiamo valere 'Che il l'a~
VOlro,,il quale nei secali ha 'Creata l'odiejma
ricchezza, diventi il titala preminente e il
partecipe più larga di agni praprietà e di
agni altra diritta ».

Al,la Ca:mera furelatore della rLegge sul
Consiglia d'Europa e feoe 'Parte per 4 anni
dell'Assemblea del Consiglia d'Eujropa a SLra~
sburga. Nd navembre 1955 lIe CameI1e can~
giunte del ,Parla:menta la designarana alla
Carte castituzianale, giudice prima, presi~
dente pai, a suooedere a De Nicola e Azzariti.

Ecoelse in somma grada 'Per i serVIZI resi
alla Naziane nell'indicare l'ordinata funzia~
namenta della Stata atl1raverso la vaHda in~
terpretazione dena narma e della spirita del~
la C'Ostituziane.

Aveva in samma onore il dintta, che sape~
va oontemperare can le esigenze dell'umana
oonvivenza, asserenda i1 valare deUa ~egge
e i,l daV'e:m della sua ossellVanza. Diceva che
la libertà aveva il sua fandamenta nel rispet~
ta delle leggi perchè « esperienze vicine e lan~
tane hanna dimastrata che, quanda si cessa
di essere servi della legge, si cade in ben peg~
gJOLi servitù, cioè nello scatenarsi de11e più
deteriori pas,si'Oni, che hanno purtrappo an-
cara vaste e prafande radici nel cuare del~
l'uama ».

Quanda, pochi mesi fa, sentì il dedino del.

le sue fOlrze, ritooThe ,davere dimette:rsà da
Presidente dell'Allta Carte, pur rimanendovi
carne giudice, insegnamenta ancara questa
di dirittura ed esempio di scrupolosa respon-
sabilità civica.

SiJgnor Presidente, vogLia rendejl"si mter~
pret,e dei sentiJmenti >cheritenga non soltanto.
miei ma di tu,tta il Senata presso i frateJli,
la città di Cremana ed il Camune natale
di Caste1verde. E mi si >CO\Thsenta,signor Pre~
sident,e :e onorevoli cal,1egrhi, al termIDe del
mia dire, che ripeta le parale che il presiden~
te Cappi pranunciò a canclusiane del discar~
sa inaugurale avanti la Carte castituzianale il
26 aprile 1961. È :101strIe dell'uoma, aratare
rigorosa e composta, è il pensiero di un cre-
dente che affÌol'a in ti'atti di uma:nista di
olasse. Affida l'augt1Jrio con commozione di
amica e di discepala al Senata della Repub~
Mica.

«La nostra I tali a ~ questa miHenaria
viandante della staria ~, tante volte precipi~

tata ne~l'ambra della valle e tante volte ri-
salita nella luce delile V'ette, feconda 'CI1eatrÌce
e generosa dispensatrioe di riochezze spiri-
tuali a tutte le genti, possa, nell'qperosa caLl1-
.oordia di ,tutti i su'Oi figli, cantinuare infati~
cata il prapria cammina versa le mete di
pragresso che le sue sventuI1e, le sue glorie.
a 'l'aLt.erna annipotenza dene umane sarti, a
il destina ~ cansentite che ia, can la mia fe-
de avita, dica: versa le mète che la pravvi~
denza di Dio le ha 'segnata ».
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P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare l'onO'r,evO'I,eMinistro del bilancio. Ne ha
facoltà.

M E D I C I , Ministro del bilancio. Il Go~
vernO' si aSlsQcia al~e paJ:1011epjronunciate in
quest'Aula in 'rkoJ:1do del compiantO' pI'esi~
dente Giuseppe Cappi, del quale ricorda le
alte ,virtù 'Civili e politiche, non mai smentite
nel 'OQ1'SOdella sua lunga vita opemsa, inte~
ramente spesa a servizio degli ideali di <l,i-
bertà e di democrazia.

Giuseppe Cappa. 'sarà ricolrdato con devO'ta
riconoscenza dalHepopO'l,azioni contadine del~
Ila V,alle Padana, che difese valo:msamente,
e dal popolo italiano, 'Ohe servì dalla sua al-
tissima carica di magish;ato.

Il GQverno esprime ai familiari la sua cO'm~
moslsa solidarietà.

P RES I D E N T E . OnQrevQli <colleghi.
sono sicuro di interpretare i,l pensiejro di tut-
to il Senato assOlciandomi alle nohiU espres-
sioni IprQnunciate dal senatore Zelioli Lan-
zini e dal ministro Medici in memoria di
Giuseppe Cappi.

Alle bdle pa'role che sono state qui dette
mi sia cOlnsentito di aggiungeme poche, e di
ricordare che egli fu eletto giudice costitu-
zionale dal Panlamento ita!liano nel 1955, con
il massimo dei voti dati in quella occasiQne.

Noi tutti Iperdiamo un amico, e la Demo--
qrazia 'Cristiana perde soprattutto un combat~
tente che testimoniava la continuità di una
100ttaper un ideale rultissimo, civile e pO'litico.
Giuseppe Cappi accettava le responsabHità
politiohe con mOldestia e dopo grande rilut-
tanza: noi ricordiamo che per ben due volte
rifiutò la candidatura e !'investitura di se-
gretario poMtico della Democrazia cristiana,
e finì col cedere solo, alle insistenti pressioni
di Aldde De Gaspetri, che aveva per ,lui una
particolare amicizia, tperchè lo sentiva sem-
pre vicino in tutte le battaglie, anohe le piÙ
vivaci, anche in queLle che ebbe con Dossetti
e con i suoi amici. E noi ric'Ordiamo questa
storia, che è storia 'ancora dti ieri e che è an-
che la tnostra stQria, la storia di tutto il
Paese.

Posso assicurare che la Presidenza, come
già si è jTesa intenprete del cordOlgHo del Se-

nato presso la famiglia dello scomparso, non
mancherà di esprimel'e le più profonde con~
doglianze al Camune di Castelvel'de e alla
città di Gl'emona.

Seguito della discussione dei disegni di leg.
ge: ({ Stato di previsione dell'entrata e sta.
to di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1963 al 30 giugno 1964 e Nota di
variazioni allo stato di previsione mede-
simo » (42 e 42-bis); « Stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1963
al 30 giugno 1964» (43); «Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del bio
lancio per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1963 al 30 giugno 1964» (49); « Stato
di previsione della spesa del Ministe,ro
delle partecipazioni statali per l'esercizio
finanziario dal 1" luglio 1963 al 30 giugno
1964» (50) e « Variazioni al bilancio del-
lo Stato e a quelli di Amministrazioni
autonome per l'esercizio finanziario 1962-
1963, nonchè incentivi a favore delle me.
die e ,piccole industrie e dell'artigianato »
(59)

P RES I D E N T E. L'Qrdine del giorno
reca il seguitodella discussiane dei disegni
di legge: {( Stato di previsione dell'entrata
e stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizia finanziaria
dallo luglio 1963 al 30 giugna 1964 e Nota
di variazioni allo stato di previsiane mede-
sima »; {(Stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964 »;
«Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del bilancio per l'esercizia finanziario
dallo luglia 1963 al 30 giugno 1964 »; « Sta~
to di previsiane della spesa del Ministero del~
le partecipazioni statali per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964»;
« Variaziani al bilancio dello Stata e a quelli
di Amministrazioni autonome per l'esercizio
finanziario 1962-63, nonchè incentivi a favo-
re delle medie e piccole industrie e dell'ar-
tigiana to ».
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Dobbiamo proseguire nello svalgimento de-
gli or-clini del gio,rno. A questo proposito desI-
dero invitave tutti gli oratori a contenere i
discarsi neJ più bveve tempo possibHe, in con~
siderazione del fatto che un eventuale pro-
lungamento oltre il prevista dellla discussio-
ne sarebbe mconoiliabHe con gli impmroga-
bili impegni as!sunti per il tardo pomeriggio
di domani dai Ministri del tesoro e delle par-
tecipaz'ioni stataLi.

Si dia lettura dell'~dine del giorno dei 'se-
natori Colombi, Bufalini, Mammucari 'e Com-
pagnani.

G E N C O , Segretario:

« n Senato,

oonsiderato ohe la ,richi.esta da tempo
avanzata dai mezzadri, braccianti e compar-
tecipanti dell'azienda agricola" Maccar.ese "
dell'I.R.I., cancern,ente il passaggio deHa
terra e delle attrezzature agricolo-industriali
in p'roprietà dei lavo\I"atori, !si inquadra nel
mavimento generale per la riforma agmria
e per la formazione di nuove pI'aprietà con-
tadine ;

rilevato che la "Maccarese" non assol-
ve ad una specifica funzione di "azienda
pilota" o sperimentale nei suoi diversi set-
tori di ,attività produttiv.a, nè, 'a quanto ~
dato conoscere, vi è un intendimento da
parte dell'I.R.I. di dare un diverso indirizzo
all'aZJienda 'stessa al di fuori di quella della
pI'oduzione per il mercato;

constatato ohe il passaggio della terra
~tl proplrietà ai contadmi non comporta 'lllè
determina danni per ,lo Stato, perchè si ef-
fettuerebbe in base alla pattuizione di un
prezzo da stabilire tra l'I.R.I. e le organiz-
zazioni contadine interessate, con tutte le
neoessarie garanzie per lo Stato, anche di
fronte a tentativi di attività 'Speculativ1a,

invita il Governo a voler predispolI're
tutte le misur:e atte ad acooglieI'e la richie-
sta dei contadini interessati ».

P RES I D E N T E. Il ,senatore Mammu-
cari ha facaltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

M A M M U C A R I Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministri, onorevoli colleghi,
lo scorso anno, in occasione della discus-
sione dei bilanci finanziari, presentammo un
analogo ordine del giorno, con il quale chie-
devamo che il terreno e i servizi agricolo-in-
dustriali dell'azienda agricola « Maccarese »,
che è amministrata dal Ministero delle par-
tecipazioni statali, passasse ai contadini. Il
ministro Bo assicurava che accettava l'ordi-
ne del giorno come raccomandazione, con
la clausola di avere una serie di garanzie, per
impedire che si realizzasse una attività spe-
culativa nel passaggio di proprietà della ter-
ra dal Ministero delle partecipazioni statali
ai contadini. Non sappiamo, però, fino alla
dat~ odierna, se quella raccomandazione è
stata trasformata in realizzazione pratica,
nel senso almeno di inizio di tutte quelle
pratiche che servano ad attuar,e le misure
necessarie al passaggio della proprietà del.
la terra ai contadini.

Riteniamo che il presente ordine del gior-
no sia più pertinente oggi che non nella pas-
sata legislatura, sia per l'esigenza di venire
incontro all'orientamento dei contadini, i
quali mirano ad avere la terra in proprie-
tà e non più a lavorarla come mezzadri o
addirittura come lavoratori salariati, sia per
il fatto che nella r:elazione che acoompagna
lo stato di previsione del Ministero delle par-
tecipazioni statali, a pagina 175, non è che
si spendaJllo molte parale per la « Maccare-
se », il che indica la scarsa impartanza che
ha l'az'ienda per il Ministero.

Vi si legge infatti: « In attuazione del pro-
gramma di risanamento della società, il pia-
no formulato per il quadriennio 1963-66 si
basa principalmente sul riordinamento del-
le colture e sulla valorizzazione dei terreni
della fascia costiera, oltre che sull'ammoder-
namento degli impianti, dei macchinari e
dei fabbricati ». Questo primo periodo pre-
supporrebbe un investimento ingente, data
l'estensione dell'azienda, la quale è industria-
lizzata, con servizi speciali di trasformazio-
ne dei prodotti e per le ricerche di merca-
to. Continuando a leggere, vediamo, però,
che gli impegni sono limitati, il che sta a si-
gnificare che vi è la volontà di non tenere
l'azienda in proprietà del Ministero delle
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partecipazioni statali, ma di realizzare una
'Opera di liquidaziane.

« Si prevede che la realizzazione di detta
pragramma, che richiederà un investimen-

t'O camplessiva di 1,5 miliardi di lire, par~
terà ad una sensibile riduziane dei casti uni.
tamente all'andamenta delle vendite, per~
mettenda così di riequilibrare il canto eca.
namica dell'azienda. Gli investimenti previsti
per il 1963 ammantana a 0,6 miliardi di
lire ».

Chi è pratica di agricaltura, sa che l'in~
sieme degli investimenti per un'azienda alta.
mente industrializzata, per realizzare gli
'Obiettivi precisati nel prima punta, debbana
essere necessariamente elevati, mentre 1.500
miliani di lire, per un'azienda, se nan erra,
di 4.600 ettari, sana una cifra limitata, per~
chè nan raggiungano le 350 mila lire all' et.
taro. La stanziamenta per il 1963~64, inaltre,
rappresenta un investimenta di paca superia~
re alle 150 mila lire all'ettaro. Ora, a si è del
parere di trasfarmare prafandamente l'azien.
da in base a criteri maderni, di praduziane
per il mercata, facendane magari un'azienda
pilata, a sperimentale, 'Oppure canviene ca~
raggiasamente liquidare la praprietà stata~
le, perchè questa nan svalge alcuna funzia.
ne specifica.

La nastra impressiane è che si miri ari.
durre l'estensiane del territaria sattapasta
al cantralla e all'amministraziane del Mini~
stera delle partecipaziani statali, eliminan-
da le zone che vengana definite mena pro.
duttive, came ebbi accasiane di apprendere,
parlanda can il diretta re generale del Mi~
nistera delle partecipaziani statali. Se vera-
mente nan si vagliana QreaTe le condizioni
che agevolino la sviluppa di attività specu~
lative, l'unica m'Oda per impedire che i ter~
reni ~ che caminciana ad avere un certo va~

l'Ore e a spuntare determinati prezzi, data
la collacaziane dell'azienda in zana di gran~
de sviluppa non sala ecanamica ma anche
urbanistico (basti pensare a Fregene e all/ae.
raparta di Fiumicina) ~ siana aggetta di
aperaziani speculative, è quella di dare la
azienda in praprietà ai cantadini, stabilenda
madalità e fissanda prezzi, che patranna es~
sere cancardati tra il Ministera delle parteci~
paziani statali e le assaciaziani dei cantadi~

ni lacalmente interessate. In casa cantraria
rischiama di trovarci di fronte ad una si~
tuaziane di questa natura: che di anna in
anna passana essere talti alcuni centri alla
« Maccarese }} e dati a privati canduttori, in
genere a sacietà di camado ~ che nascanda-

n'O gruppi imprenditariali abbastanza impar-
tanti nel settare immabiliare ~ che in un
prima ma menta utilizzana questi terreni
per scapi agricali, ma immediatamente dapa
mirano a trasfarmarli in aree edificabili, da-
ta la pressione affaristica e speculativa 'Ope-
rante nelle zane circastanti.

Nai insistiama nel passaggio ai contadi~
ni della terra e di tutti i servizi agricali e in-
dustriali dell'azienda di Maccarese, perchè
riteniama che l'unica m'Oda per pater anco-
ra fare svalgere all'azienda gli scapi suai
propri, ciaè quelli della produziane agrica~
la, della praduziane zaatecnica e delle tra~
sfarmaziani industriali per il mercata, è
quella di passare l'azienda in praprietà ai
cantadini, passibilmente assaciati, casì da
salvaguardare la strutturaziane unitaria del-
l'azienda medesima.

Ci vagliama augurare che, in accasiane
della discussiane dei bilanci finanziari, il Mi-
nistra delle partecipaziani statali nan sal-
tanta accalga came raccamandaziane l' 'Ordi-
ne del giarna, ma vaglia infarmarci di quali
attività siana state realizzate nel carsa dei
mesi che sana intercarsi tra il settembre
1962 e illuglia 1963, per dare pratica attua~
ziane a quella ,raccamandaziane di cui alla
passata legislatura.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giarno del senatore Arnaudi.

G E N C O , Segretario:

« Il Senata,

constatata carne il bilancia preventiva
del Ministero del tesara per l' anna 1963~64
rechi appastaziani per il finanziamenta della
ricerca scientifica in misura grandemente in~
feriare a quelle previste nel preventiva 1962-
1963;

cansiderata che !'inadeguatezza del fi-
nanziamenta arresterà la svalgimenta, già fe-
licemente avviata, di malteplici ricerche che
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sono strettamente legate allo sviluppo dcl~
l'economia nazionale ed hanno particolare
importanza per le attività agricole ed indu~
striali impegnate a riconversione e ristrut~
turazione atte ad ottenere più favorevoli con~
dizioni competitive stimolando la produtti~
vità e determinando la riduzione dei costi
di produzione;

preoccupato per il fatto che un arresto
o soltanto un rallentamento dell'attività di
ricerca abbia a determinare irreparabili con~
seguenze nella, debole organizzazione della
ricerca scientifica italiana,

impegna il Governo a stanziare di ur~
genza fondi straordinari che consentano la
normale attività ed il conseguente sviluppo
delle ricerche scientifiche predisposte e av-
viate dal Consiglio nazionale delle ricerche
e dal Comitato nazionale per l'energia nu~
cleare ».

P RES I D E N T E. Il senatore Arnaudi
ha bcoltàdi svolgere questo Gl'dine del
giorno.

A R N A U D I Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, vorrei rubare solo pochi
minuti al Senato per illustrare l'ordine del
giorno da me presentato, concernente gli
stanziamenti previsti nel bilancio del Tesoro
per l'esercizio finanziario 1963~64 a favore
della ricerca scientifica.

Il 12 giugno ultimo scorso i 72 membri
elettivi del Consiglio nazionale delle ricer-
che si sono adunati presso questo ente, in
Roma, e hanno comunicato al Governo, alla
stampa, ai partiti, un ordine del giorno che
era l'espressione del vivo allarme suscitato
nel mondo scientifico nazionale dalla consta-
tazione del grave fatto che nel bilancio de]
Tesoro era prevista una somma, per il Con-
siglio nazionale delle ricerche, che, nei fat~
ti, era inferiore di 2 miliardi rispetto a quan-
to il Consiglio stesso aveva utilizzato nel
1962~63.

Questo ordine del giorno è stato presso-
chè ignorato dalla stampa nazionale, special-
mente da un certo tipo di stampa ~ inten~

do riferirmi a quella che ha sempre timore
di parlar male del Governo ~, ed è stato ri-

dotto a poche righe, nelle ultime pagine dei

giornali. Credo che i partiti politici se ne
siano assolutamente disinteressati, senza ec-
cezione alcuna; e il Governo ha conservato il
più assoluto silenzio.

Nel frattempo è avvenuta la conferenza
stampa tenuta dal professar Amaldi, cer-
tamente la figura piÙ eminente che abbiamo
in Italia in materia di fisica nucleare. Il pro~
fessor Amaldi, che ha una sensibilità pub-
blica notevole, ha comunicato al Paese che,
se il Governo non interverrà a tempo, il sin-
crotrone di Frascati si fermerà.

Ecco la profonda differenza. I 72 parlava-
no della ricerca scientifica nazionale, quin-
di silenzio generale e nessuna reazione. Amal-
di parla del sincrotrone, cioè di una cosa
che il 99,999 per cento della popolazione
non sa cosa sia, che però si definisce con
una bellissima parola nuova, e allora all'an-
nuncio che il sincrotrone si ,ferma vi è l'al-
larme generale. Anche i giornali di destra
hanno pubblicato con titolo su tre colonne
questa grave notizia.

Ora, onorevoli colleghi, onorevole Presi-
dente e onorevoli Ministri, io vorrei che il
Senato per pochi istanti si rendesse conto di
un altro fatto. Certamente, la fermata del
sincrotrone rappresenta un fatto gravissi-
mo per gli studi della fisica nucleare, anche
perchè si tratta di uno strumento estrema-
mente caro e, una volta arrestato, rimet-
terlo in marcia costa molti milioni. Ma vor-
rei richiamare l'attenzione del Senato e de-
gli onorevoli Ministri sul fatto che, se non

si' provvede tempestivamente, alcune altre
cose si fermeranno in Italia, le quali non
hanno un nome così attraente ed interes-
sante, ma che sono altrettanto importanti.
Ne cito alcune: vi sono in corso in Italia
studi sulle macromolecole che interessano
le sintesi delle sostanze plastiche. Certi tipi
di sostanze possono sostituire anche i me-
talli, il che vuoI dire permettere ad un Pae-
se povero, senza materie prime naturali, di
costruirsele. Vi sono ricerche in corso sulle
reazioni chimiche ad altissime temperature
e ad altissime pressioni, che permettono lo
studio dei metalli necessari per i motori che
debbono appunto sopportare tali particola-
ri condizioni. Vi sono in corso degli studi
sui grani duri, di cui parlò qui in una delle
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ultime sedute della passata legislatura il se~
nato re Berlingieri, che interessano grande~
mente l'agricoltura meridionale. Vi sono de~
gli studi di genetica applicata alle foraggere
che interessano tutta l'Italia centrale e set~
tentrionale, in quanto sono legati stretta~
mente ai problemi del miglioramento geneti~
co del bestiame e quindi dell'alimentazione
del popolo italiano. Vi sono in corso degli
studi di ingegneristica applicata alle costru~
zioni in serie, cioè alle costruzioni prefab~
bricate delle abitazioni, problema colossale
per il nostro Paese. E potrei elencare un'al~
tra serie di studi di questo genere; aggiungo
soltanto quelli di matematica applicata,
quelli di cibernetica.

Ebbene, tutti questi studi che non. sono
definiti da parole difficili si fermeranno se
il Governo tempestivamente non inter~
viene. Ora vorrei che i senatori si rendesse~

l'O conto che fermare questi studi non si~
gnifica fermarli oggi per riaprirli dopodo~
mani; non si tratta di prendere degli assi~
stenti e di metterli in frigorifero affinchè il
loro metabolismo si arresti per poi rico~
minciare quando il Governo lo vorrà. Non si
può pensare ad esperienze, a ricerche speri~
mentali che si interrompano oggi per ripren~
dere tra sei mesi quando saranno arrivati i
quattrini dello Stato. Quando si opera nel
campo dell' esplorazione genetica delle pian~
te e degli animali, quelle piante e quegli ani~
mali debbono rimanere vivi; non è possibile
interrompere queste esperienze. Se si inter~
rompono bisogna ricominciare tutto dacca~
po, se si interrompono significa avere
dilapidato, sperperato il danaro pubblico che
negli anni passati è stato impiegato in que.
sti studi. Ciò significa, cosa ancora più gra~
ve, disperdere quella forza morale che è rap~
presentata dalla volontà di studio dei giova~
ni. Oggi la scienza, la tecnica italiana ha un
problema fondamentale: quello di recupera~
re i giovani alla ricerca scientifica. In que~
sti ultimi due anni qualcosa si è fatto, qual~
che centinaio, forse un migliaio, di giovani
sono stati attratti alle ricerche scientifiche.
Sospendete queste ricerche, date a questi gio~
vani la sensazione che il Paese non capisce
la loro opera, date loro la sensazione che la
ricerca scientifica è l'ultima ruota del carro,

la prima che si taglia quando si vogliono fa~
re delle economie, ed avrete disperso questi
giovani, i quali torneranno ad essere attrat~
ti nel caso migliore dalle industrie o nel ca~
so peggiore dall'estero.

Signori senatori, non voglio farvi perdere
ulteriore tempo. Richiamo soltanto la vostra
attenzione su considerazioni di questo gene~
]le, che dovrebh~roessere particolarmente
ascoltate dal ministro Colombo. La storia
del progresso scientifico, cioè la storia del~
l'età moderna, è legata all'energia e alle ma~
terie prime. Abbiamo letto sui libri di storia
dell'industria la classificazione tra Nazioni
ricche e Nazioni povere, la divisione tra Na~
zioni che avevano carbone e ferro e quelle
che non avevano nè l'uno nè l'altro. Oggi
questa distinzione crolla, è già crollata; non
ce ne accorgiamo, ma la seconda rivoluzio~
ne industriale è davanti ai nostri occhi. I
politici non se ne accorgono, ma in qualche
settore tale rivoluzione è già realtà. Quando
noi constatiamo che persino nell'industria
automobilistica straniera viene impiegata
per il 70~80 per cento la materia plastica,
quando constatiamo che questa materia
può sostituire i metalli, per cui si possono
progettare ovunque stabilimenti per la pro~
duzione di materia prima e nelle stesse loca~
li.tà possiamo progettare impianti per l'ener~
gia nucleare, slegati, staccati completamen~
te da ogni ricchezza idrica o d'altro genere,
quando si pensa a tali possibilità, i pro~
blemi della pianificazione e della produzione
industriale assumono tutt'altro carattere
dai consueti, ed ampi orizzonti si schiudono
alla economia nazionale.

Queste considerazioni vengono fatte nei
circoli specializzati, mentre nel mondo po~
litico si ignorano. La grande stampa le igno~

l'a, ma non le ignorano gli organi direttivi
americani, francesi, tedeschi, inglesi. Quan~
do eravamo sulla cresta dell'onda della si~
tuazione economica, qaundo si parlava di
miracolo economico, dal campo degli stu~
diosi, degli scienziati si è levata la voce di
allarme verso il Governo e si è detto: ap~
profittiamo di questo momento per gettare
le basi di un'organizzazione scientifica nella
Nazione. Non si è fatto nulla e l'anno scorso,
quando parlai qui del Consiglio nazionale
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delle ricerche e ricordai che avevamo in tut~
to 35 sperimentatori di ruolo al C.N.R., al~
cuni colleghi mi interruppero facendo con~
fusione tra sperimentatori, ricercatori, as~
sistenti e dando dimostrazione della confu~
sione di idee alla quale siamo arrivati.

Siamo arrivati a questo assurdo utopisti~
co, che lo Stato immette storici, filosofi, giu~
risti, letterati nel Consiglio nazionale delle
ricerche come se potessero questi studiosi,
degni del massimo rispetto, dare un mini~
ma di contributo alla organizzazione tecno~
logica della Nazione, che è poi quella che il
Paese aspetta. E poi con fine ironia, in man~
canza di finanziamenti, ci diedero un Mini~
stro senza portafoglio, il Ministro per il co~
ordinamento della ricerca scientifica che
venne, poi se ne andò, ora sembra che ri~
torni.

Ora, onorevoli colleghi, signori del Go~
verno, tutte queste considerazioni, questi
fatti producono un trauma profondo nel
mondo della scjenza, non tanto negli uomi~
ni anziani che ormai sono adusati ad aspet~
tare e ad essere delusi, ma nelle nuove gene~
razioni che sono quelle che debbono pren~
dere in mano la bandiera della ricerca, non
solo come fatto spirituale, non solo come
fatto scientifico puro, ma come fatto eco~
nomico.

Non si va contro la storia. Ho visto po~
chi giorni fa un giornale autorevolissimo che
lamentava il fatto che gli studiosi, gli scien~
ziati, gli sperimenta tori volessero ancora,
quasi legandosi ai periodi aurei del positi~
vismo del secolo scorso, tentare di ricono~
scere nei fondamenti della vita le verità su~
preme. Questo giornale si lamentava che nel
fondo degli animi di tutti gli studiosi esi~
stesse questa aspirazione. Ma non è di que~
sto che parlo io, non è dei problemi filoso~
fici della conoscenza della natura e della ri~
cerca scientifica che voglio parlare. A me
interessa, e come a me interessa al Paese, il
fatto economico, la connessione stretta tra
la ricerca scientifica, la produzione e la pro~
duttività. Se il Paese non capisce queste co~
se, se il Governo non le intende, noi vera~
mente prepariamo la rovina economica del
nostro Paese, non prepariamo solo la delu~
sione dei giovani. E allora se questa connes~

sione non viene compresa ~ io l'ho già scrit~
to in una recente relazione al Consiglio na~
zionale delle ricerche, che gli onorevoli col~
leghi hanno avuto ~ il Governo ha il dove~
re di dire che questa politica della ricerca
non intende farla.

Daremo in appalto la ricerca scientifica
agli svizzeri, ai francesi, agli americani e i
nostri giovani andranno laggiù, ma se cre~
diamo ancora all'autonomia spirituale ed
economica del nostro Paese, si ricordi bene
che prima delle materie prime viene la scuo~
la, e immediatamente dopo la ricerca scien-
tifica.

Chiedo scusa se la mia esposizione è sta~
ta un po' troppo calorosa. So che in que-
st'Allla si deve parlare con maggiore stil~.
Ma io non parlo che delle cose in cui credo
ed appartengo a quelle generazioni che non
sanno dire le cose in cui credono se non
con paSSIOne.

Raccomando l'ordine del giorno, che cor~
risponde all'aspirazione di migliaia di giova~
ni, ed anche di studiosi delle passate gene~
razioni che sperano ancora in un ultimo at~
to di resipiscenza del Governo. (V ivi applau~
si dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura de1~
l'ordine del giorno dei senator~ Caponi, Si~
monucci e Romano.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

rilevata la tendenza ad abbandonare la
coltura del tabacco e le conseguenti riper-
cussioni negative in campo economico e so~
ciale in vaste zone agricole del Paese;

constatato che, nell'attuazione della leg~
ge 21 dicembre 1961, n. 1371, lo stanziamen~
to messo a disposizione dall'Azienda dei mo-
nopoli di Stato per la corresponsione di un
sussidio straordinario a favore delle tabac~
chine danneggiate dalla peronospora del
tabacco, non è risultato sufficiente alla li~
quidazione dell'importo totale delle giorna-
te di sussidio decretate dal Ministro del la~
varo per le singole provincie;

considerata l'urgenza e la necessità di
snellire e rendere rispondenti alle moderne
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esigenze di sviluppa produttiva le narme che
regalana la caltivaziane del tabacca e la
struttura dell'Azienda autanama manapali
di Stato,

invita il Gaverna a pramuaverne la ri~
farma sulla base dei seguenti criteri gene-
rali:

1) disciplina dei rapporti di caltiva~
ziane :

a) aggiarnare e snellire il regolamento
di coltivaziane dei tabacchi;

b) maaifìcare l'attuale riparto del prez-

za dei tabacchi, in moda da migliorare la
lfemunerazÌane del lavara dei caltivatori ma-
nuali;

c) eHminare il sistema delle tariffe trien-
nali, stabiIendale annualmente in base ai ca-
sti reali di caltivaziane e interpellanda le
assaciazioni sindacali competenti, camprese
quelle dei caltivatari manuali;

d) chiarire che nel casa di fanda con-
datta a "mezzadria" il "caltivatore ", cia0
il titalare designata alla caltivaziane, si deve
intendere il mezzadro che caltiva persanal-
mente e tiene in custodia il tabacco, Iricano-
scenda al medesima il diritta di naminarè
il perita di parte all'atto della caillSegna del
prodatta e applicando il ,sistema della dop-
pia ba'lletta ;

e) farnire ai coltivatari manuali gli
strumenti e gli anticrittagamici necessarì
per cambattere la peronaspora, risarcenda-
li nel oantempa dei danni che subissero a
cauSa di infestaziani peranaspariche;

2) cancessiani speciali:

a) trasvarmarJe, alla scadenza degli

attuali cantratti, in caltivaziani a "mani-
festa ";

3) Azienda autanama dei manapali di
Stata:

a) affidare al Consiglia di amministra-
ziane pateri deliberativi, includenda nel
medesima, 'Oltre aHa rappresentanza am-
pliata del personale, quella dei coltivatari,
campresi i coltivatari manuali;

b) razianalizzarne e demacraticizzarne
la struttura, sndlendane l'ardinamenta bu-
racratico, affidanda i necessari poteri alle

direziani campartimentali, ai dirigenti di
apificia e alle commissioni lacali, riducen-
da i cantralli aHa stretta necessaria, ma
esercitandali in farma severa ed efficace;

c) istituire in agni apificio una commis-
siane lacale aperta alla rappresentanza del
persanale e, nel casa delle agenzie, anche
ai rappresentanti dei caltivatari, campresi
quelli manuaH;

d) includere una giusta rappresentanza
del persanale nelle commissioni di disci~
plina;

e) demacraticizzarne le is ti tuziani sa-

ciali e ricreative, in mada da garantire su
di esse il cantralla dei sindacati;

4) Istituta scientifica sperimentale ta~
bacchi :

a) trasfarmarla in un servizia della
Azienda manapalI, nan limitanda la sua at-
tività alla ricerca e alla sperimentaziane, ma
articalandala e farnendola delle necessarie
attrezzature, campresa un appasita parco
macchine, per saddisfare ,le 'richieste dei cal-
tivatori manuali di assistenza tecnica e
scientifica e di £arnitura delle macchine
occarrenti per il trapianta del tabacco, la
sarchiatura e la lotta antiperanosparica;

invita alnresì il Gave'rno a predi'sporre
la necessaria variazione nel bilancia della
Azienda autanama dei Manapali di Stata,
perchè sia messa a dispasiziane del Mini-
stero del lavora la somma accarrente al sal.
da delle giarnate di sussidia di disoocupa-
zione già decretate in base alla richiamata
legge 21 dicembre 1961, n. 1371 ».

P RES I D E N T E . l.l senatore Capani
ha facoltà di svO'lgere questo ordine del
giarno.

C A P O N I . Signar Presidente, 10 svolgi-
mento di un ordine del giarno oontenuto. nel
limite di tempo. che lei ha richiamato. non è
un fatta esibizianistica; è un contributo che
anche i!'opposiziane intende dare per chia'rire
certe particolad situa:lJiani esistenti nel Pae~
se e per favorire determinati interventi de]
Governa.

Ciò Ipresuppone, naturalmente, la presenza
del Ministra ~ntel1essata; nel casa nell'ordi-
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ne del giorno che illustro il Ministro interes~
sato è quello delle finanze, che è assente,
senza che sia presente neppure un Sottose~
gretario. In ogni modo io effettuerò ugual~
mente lo svolgimento dell'ordine del giorno
per portare a conoscenza del Senato la si~
tuazione che si presenta in un particolare
settore produttivo interessato all'Ammini~
strazio ne delle finanze. Mi riferisco alla ta~
bacchicol tura.

La tabaochiooltura è un settore della pro~
duzione agricola direttamente legdto all'Ani~
ministrazione finanziaria; Ira,ppl'esenta un im~
portante fattorecli >sviluppo pe.r vaste zone
agr,icole del nostro Paese; .corstituisce la base
di uno ,dei principali cespiti di ,entrata del
bilancio del.lo Stato. La sua rile:vanza non è
da oonsidera:re in rapporto agli eHari colti~
vati, cioè lo 0,24 per cento circa della super~
ncie coltivabiJe in ItaHa, ma è in relazione
all'entità delle fO'rz,e economiche e sociaH che:
interessa le alla molteplicità e complessità dei
problemi ohe lpI'esenta.

Attualmente la tabacchicoltura e in crisi.
Molteplici fattori hanno contribuito e contn~
buiscono a ridurre .!'interesse dei coltivatori
vewso tale produzione. Credere che la tenden-
za lin atto ad abbandonare ,la oo11,ivazione del
tabacco sia sollO dovuta alle imfestazlOni pero-
nospodche m.anifestatesi con tanta virulenza
nel 1961, è uno .sbaglio. La peronospora e sta~
ta cOlme 11aclassica goccia d'acqua che ha
fatto tr3'boocal1e il vaso, perchè la cri'Si ,erà
ed è nei rapporti che regolano la coltivazione
del taba'Oco; era ed è nella presenza di stlrul~
ture parassitarie, era ed è nell'ordinamento
burocrati'Co e centralizzato dell'Azienda mo~
nopoli di Stato; è insomma, nella complica~
ta, spesso contraddittoria, invecchiata cater~
va di leggi, di noI1me rego,lamentari inadatte
a stimo13lI'e un moderno sviluppo produttIvO.

La crisi è im particolare provO'cata dalla
scar:sa remUlnerazione del lavoro dei coltilva~
tori manuali. Per esempio, per colltivare un
ettaro ,di tabacco Bryght occorrono in me~
dia 500 giOjrnate. ,La l1esa media delle nuove
varietà australiane inattaccabili dalla pero~
nospora è di 17 quintali a ettaro. Considera
te 50 mila lire a quintale, in media, compre~
si i sovrapprezzi, si ricavano 850 mila lire.

Restano, per esempio, a UIll mezzadro, con
la divisione al 53 per cento, 450 mila lire. Se

tOgil.iamo c~rca 100 mila lire di spese a suo
carioo, restano 350 mila lil1e, cioè risulta un
reddito medio di lire 700 a giornata. Ora, c'0~
me può un contadino essere inco:mggiato a
colti'vare i,l tabacco 'Con un così basiSo 'reddi~
to, senza aggiungere ,il 'rischio de:lla perdita
parziale 'O totale del Plrodotto per la perono~
spora e per altri fattori meteorologici?

Ecco ,il ipulllto~chiave che 'sp~ega la tendc>n~

za ad abbandanare 1a coltura del tabacco. Qui
non è il caso di chiedere al Ministro .ddle fi~
nanz,e di aumental'e il pr,ezzo pagata dal mo~
nopolio: si tratta in primo luogo di affronta-
re la questione in modo radicale, come nel
caso della mezzadr,ia, ri,forma:ndo tale istitu~
to; ma intanto, per miglioraJ1e la remunera~
zione della'voro dei coltivatori manuali, è ur~
gente introdurre nella disciplina giuridica dei
rapporti di coltivazione le richieste contenu~
te nel nostro ordine del giorno, che, per bre~
vità, non illustro nei particolari.

La p'J1esenzadelle « concessioni srpeoiali )} è
un ahm fattom di crisi della tabacchkoItura
e di sfruttamento a .danno dei coltivatori il1la~
rnuali e delle tabacchine. Un'approfondita
analisi degli effetti negativiÌ ,di queste SOVjfa~
strutture paraSlsitarie sarebbe interessante e
istruttiva, ma richie:devebbe molto tempo. Mi
limiterò a sottolineare che in provincia di
Perugia, attraverso un'analisi accurata dei
costi di man.Ìipolanionedella fOlgHa del, ta
bacca alJo stato secco, ,risulta un utile medio
netto per il concessliornario specia'le di dr~
ca 10.000 lir1e a quintale di tabacco. Eliminare
tale reddito rparassi'tario significherebbe mi~
gliorare il traUamento ,riservato attualmente
a1le tabacchine ed accrescere i ,redditi .dei
coltivatori manuali, per incoraggiarli alla col~
tivaziGlue. Non si richkde di agire in mode
drastico, cioè di trasformare immediatamen~
te le concess,ioni speciali in coltivazioni a
« manifesto )}, cioè gestite direttamente dal~
1'Azienda dei monopoli, ma di procedere gra~
dualmente alla scadenza degli attuaH con~
tratti di cOlllces'sione.

Un altra fattore negativo è rappresentato
dalla struttura attuale dell'Azienda dei mono~
poli. Una trattazione apPlrofondita richiereb~
be un discorso a pa'rte. Mi limiterò a rilevare
ohe essa fu istituita con la legge n. 2258 del
6 gennaio 1927. I dirig,enti attuali sembra che
abbiano ereditato dai gerarchi fasdsti non
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sO'lo l'ordinam,ento burocratico, ma anche
una certa mentalità!

Ci vuol'e una concez~one modQrna, aperta,
democ[1atica. S~ pensi al solo fatto che un
direttore di opificio o un direttore com~
,partimentale per Ispendere una lira, per assu~
mere un'operaia giorna:liera, per punilre un
dipendente devono ricevere ordini da Roma.
Si tratta dunque di snellire l'ordinamento bu~
rocratico, di razionalizzarlo, di demO'aratiz-
zalr'1o, di responsabilizzare i dirigenti di op~~
fido e compartimentali.

Il Cons~gHo d'amministrazione ddl'Azien~
da deve avere poteri deliberativi: oggi ha
soltanto poteri consultivi. Non deve di:pen~
dere tutto dalla volontà del Ministro o ad~
dirittura dal Direttore generale dell'Azienda.
Nel Consiglio d'amministrazione OCCOrI'e ,Ira
'l~appresentanza ampliata del personale, e, noi
riteniamo, anche dei coltivatori, compresi
quelli manuali. I direttori d'opificio e com~
partimental~ debbono essere responsabilizza~
ti. In ogni opHìcio si deve istituiI-,e una com~
missiO'ne con pO'teri deliberativI, ap'erta alla
rappresentanza del personale, nel caso delle
agenzie anche dei colti1vato!ri, compresi quel~
li manuali.

Ci vuole, insomma, quella rifO'rma malll~
restata in eerte intenzioni del Ministro della
riforma burocratica, ma rimasta nel mondo
delle bUOlne intenzioni.

In seguito ai trattati del M.E.C. è stata
soUevata la questione della liberalizzazione
della produzione del tabacco. Certe forme del~
la speculazione avmbbero add~rittura messo
gli occhi sul:l'Aziendadei monopoli. Si è pare
lato anche di « irizzazione }}. Per noi queste
manovre sono da respingere: si tratta solo di
dare un moderno e razionalizzato ordinamen~
to all'Azienda autonoma dei monopoli, libe~
randola da certe eredità del passato.

Legata all'Azienda dei monopoli si pone la
questione r:1guardante l'Istituto scientificc,
sperimentale tabacchi di Scafati. Tale isti,tu~
to, finanziato con un contributo a carico dei
concessionari speciali, non riesce a svol~
gere le funzioni ricMeste per mancanza di
appareochi 'Scientifici e di attrezzature. Le re~
centi infestazioni peronosporiche lo hanno
dimostrato. Si tratta in primo luogo di tra-
sformare il pI1edetto istituto in un servizio
dell'Azienda dei mO'nopoli. Cosicchè trasfor~

mato, articolato, aUI1ezzato anche di un appo~
sito parco macchine, potrebbe serv.~re come
strum!ento per una nuova pO'litica nei con~
fronti dei coltiv.atori manuali.

COlme tutte le altre coltivazioni agrlcole,
anohe queHa del tabaoco ha bisogno di mezzi
meocanici, ha hisogno di una continua effi-
cace lotta antiperonosiporica. Ma tutti sappia~
ma che i coltivatori manuali non dispongonO'
di mezzi finanziari per l'acquisto di macchine
per M trapianto, la s3lrchiatura, ecoetera, quin-
di potmbbe essere la stessa Azienda dei mo~
nopaH a fornil'le.

P.er condudel'e, abbiamo posto grosse qUè-
stioni. Non pI1etendiamo di averle chiarik
in tutti i loro aspetti in questo affrettato in~
tervento o di averle risolte con la semplice
approvazione dell'ordine del giorno. Credia~
ma solo che il nostro ordine del giorno debba
servire a iniziare un discorso serio sulla ta~
bacchicoltura e a sollecitare l'insieme di
provvedimenti che richiede. Si tratta di por~
tare avanti il discorso in altre sedi e di con.
cluderlo posItivamente, se vogHamo salvare
questo settore produttivo dalla crisi e far~
ne un settore di sviluppo economico.

AVJ1eilfinito, ma per evitare la presentaz.io~
ne di un altro ordine del giorno, accennerò
anche alla questione relativa all'attuazione
della legge n. 1371 del 21 dioembre 1961.
Come tutti ricordiamo, in seguito aHa distru~
zione de1racoolto di tabaoco neIla .campagna
1961, fu ooncessa Ull suss.idio straordinario
al,le tabaochi'lle rimaste disoccupate.

L'Azienda dei monopoli mise a dispos,izio-
ne 2 miliardi e mezzO'; noi dicemmo .che .la
cifra non sarebbe stata sufficiente. Infatti ri~
sulta che mancano drca 400 milioa:n per sal~

dal'e le tabaochine ~n base alle giO/rnate dI
sussidia di disoocupazione decl'etate per ogni
singola prov,inda.

Si tratta di ac.certare la cifra esatta e di
disporre la necessaria variazione di bilancio.
È vero çhelta situazione debitori a dello Stato
è di 12.500 miliardi, ma non crediamo che il
ministrt'Q Medioi voglia sana.r,la negando il sal~
da di un ,sussidio a circa 80 miia tabacchine,
stabilito con apposita legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell'or~
dine del giorno dei senatori Anrge1illi, Carelli,
Bernardinetti e Piaserrti.
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P I R A S TU, Segretario:

({ Il Senato,

considerato ohe solo parte delle varie
voci degli assegni che attualmente spettano
ai dipendenti statalli è calcolata ai fini della
corresponsione delle pensioni ordinarie, an~
ohe se privilegiate, dirette, indirette e di
riversibil:ità;

considerata altresì l'iunprorogahile ne~
cessità ed urgenza di procedere al1'adegua~
mento di dette 'Pensioni rifer,endole al trat~
tamento globale di serViÌzio attivo, a sol~
lievo delle condizioni di disagio nel quale
versano glli exd:iJpendenti delllo Stato, miJi~
tari e ci vili, talvolta posti in qUliescenza per
infortunio per causa di servizio o fruenti
di pensione in ,quanto vedove od orfani ,di
caduti per iCausa di serviÌzio nell'adempi~
mento del dov,ere neUe Forze armate dello
Stato, in quelle dell'ordine pUibblico, non~
ohè presso alitre amministrazioni;

tenuto contu, peraltro, che il congloba~
menio dei vari assegni concessi ai dipen~
denti statali ad integrazlione del trattamen~
to ,di stipendio, auspicato al fine di elimi~
nare la rilevata sperequazione fra il tratta~
mento globale di servizio attivo e il tratta~
mento ,di quiescenza comporta necessaria~
mente un'azione di ,studio e di coordina~
mento;

pur riaffermando l'attualità e l'urgenza
di proceder,e a detto 'conglobamento, che
dovrà automaticamente rivalutare il tratta~
mento di pensione,

invita il Governo a voler prontamente
adottave, in tale aUesa, provvedimenti .che
valgano ad elevare l'attuale importo delle
pensioni ordinarie, normali e privilegiate,
dirette, indlireue e di riversibilità, adegua~
mento I1iversibile e cumulaibile con ogni sti~
pendio o ,emo1lumento dovuto ad attività la~
vorative ».

P RES I D E N T E n senatore Ange~
lilli ha facoltà di svolgeJ:1equesto ordine del
giorno.

A N G E, L I L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, con l'ordine del gior~

no che, con i colleghi Bernardinetti, Carel~
li e P,iasenti, ho avuto l'onore di presentare
si è inteso sollecitare l'azione relativa al
conglobamento per gli statali.

È inutile che io mi soffermi su questa
esigenza da tutti riconosciuta, ma mi preme
richiamare ancora l'attenzione del Senato
e del Governo sulle condizioni di indigen~
za in cui si trovano le categorie dei pensio~
nati e sulla conseguente necessità di ade~
guate provvidenze in favore dei dipendenti
dello Stato a riposo.

Il Presidente del Consiglio, nelle sue di~
chiarazioni, ha dato in merito formali assi~
curazioni e m.i auguro, pertanto, che ven~
gano presto adottati provvedimenti tali da
corrisponder~ alle speranze dei pensiona~
ti, alle sollecitazioni delle organizzazioni
sindacali ~ le cui rappresentanze sono sta-
te ricevute, in questi giorni dal ministro
Lucifredi ~ e ai voti recentemente espres~
si dal1/Unione nazionale mutilati per ser-
vizio.

,Mi permetta, ura, s'ignor PresIdente, di
dire anche una parola sull'altro ordine del
giorno da me pr,esentato e concernente la
situaz:one dell' alto Lazio.

La situazione di depressione dell'Italia
centrale, e particolarmente dell'alto Lazio,
è sempre più preoccupante. Ogni giorno as~
si stiamo alla fuga da,i campi di tante unità
lavorative, di energie, di .iniziati,ve, di capi~
tali, sì .che questo staio di depressione cre~
sce vieppiù. L'alto Lazio si trova in con-
dizioni di disagio gravissime, e in m;.sura
tanto più sensibile in quanto il Lazio è re~
gione divisa in due parti: l'una, protetta
dalla Cassa per il Mezzog:.orno, l'altra ~

l'alto Lazio ~ priva di ogni provvidenza e

incentivo.
Mi piace qui rivolgere un ringraziamento

al vice-presidente del Consiglio ~ che vedo

presente al banco del Governo ~ per l'effi-
cace azione da lui svolta per cercare di sol~
levare la s:.tuazione di depressione di que~
sta zona, azione particolarmente indirizza-
ta alla soluzione del gravissimo problema
viario e specificamente inerente al raddop~
pio della via Cassia.

Occorre, per l'appunto, migliorare le co~
municazioni, sia stradali che ferroviarie, é
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a tale proposito ricordo la necessità di am~
modernamento della linea Civitavecchia~Or~
te; occorrono incentivi perchè l'agricoltura
possa sviluparsi in forma moderna, occor~
rana provvidenze che creino i presupposti
per il sorgere delle industrie.

A tale proposito segnalo l'opportunità
che sia presa in considerazione la possibili~
tà dell'istituzione di un centro industriale
del gruppo I.R.I., tale da rappresentare :1
nucleo di un indirizzo industria,le.

Sono stati fatti studi in merito: tali stu~
di, svolti da un comitato di esperti ad ini~
ziativa dell'Associazione Tuscia, potranno
essere sottoposti quanto prima al Ministro
del bilancio. Mi auguro che egli vorrà tener~
ne conto e giovarsi delle risultanze e degli
elementi che gL: saranno sottoposti in mo~
do che da un'organica, concreta imposta~
zione di programmi, per l'alto Lazio si pos~
sa aprire un Tni0VO periodo di speralIlza e di
attività. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori lVlammuca~
r:., Granata, Fortunati, Mencaraglia, Vac~
caro, Montagnani Marelli, Valenzi, Perna,
Pesenti, Piovano, Romano, Salati e Scar~
pino.

P I R A S TU, Segretario:

« Il Senato,

ribadita l'esigenza di uno sviluppo ade-
guato e coordinato di tutti i settori della ri~
cerca scienti.fica,

impegna il Governo a presentare al più
presto provvedimenti legislativi atti a ga-
rantire una adeguata sistemazione giuridica
ed economica al personale non dipendente
dallo Stato, a favorire l'afflusso nei centri
di ricerca di giovani studiosi, ad assicurare
ai centri medesimi una sufficiente disponi~
bilità di attrezzature e, in ogni caso, ad au-
mentare:

a) di otto miliardi di lire i fondi stan~
ziati per il C.N.R.;

b) di 20 miliardi di lire i fondi stanziati
per il C.N.E.N.;

c) di otto miliardi di lire il contributo
annuo a favore delle Università;

d) di 5 miliardi di lire il fondo specifico
destinato alle attrezzature scientifiche e di-
dattiche delle Università ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di svolgere questo ordi~
ne del giorno.

M A M M U C A R I . VOI1re:i,onorevoli
colleghi, rettificare l'affermazione in:ziale
fatte dal senatore Arnaudi, concernente il
disinteresse dei partiti politici per quanto
attiene allo stato della ricerca scientifica e
alla deficienza e scarsezza di mezzi che so-
no stat: messi a disposizione di questo im~
portantissimo settore.

Vorrei ricordare che, almeno per quanto
concerne il mio Partito ed anche il Partito
socialista, da parte dei giornali {{

L'Unità"

e l'{{Avanti!» si è dato largo spazio alla
trattazione delle cause, che hanno determi-
nato l'agitazione dei ricercatori scientifici,
dei tecnici e degli operatori addetti a que~
sta attività.

Come partiti abbiamo tenuto anche con-
:vegni e, almeno per quanto si riferisce al
mio Partito, abbiamo partecipato anche al~
le riunioni, cui siamo stati invitati, dei ri-
cercatori scientifici, per essere resi edotti
circa la camnza di mezzi destinati alla ri-
cerca scienti,fica.

Può darsi che nel calore e nella passione
che il senatore Arnaudi mette nella sua at-
tività di scienziato, egli abbia di~enticato
l'attività produttiva e fattiva almeno dei
nostri due Partiti, che in questo settore non
sono stati secondi a nessun altro partito.

In riferimento a' quanto abbiamo detto,
vorrei ricordare le cose che abbiamo realiz-
zato, e non da oggi; e non già per i motivi,
di cui ad un articolo de {{ Il Popolo », secon~

do cui, cioè, noi comunisti, ogni volta che vi
è agitazione, interveniamo per pescare nel
torbido e cerchiamo di realizzare il massi~
ma vantaggio possibile, profittando delle ca~
renze oggettive della situazione italiana e
della mancanza di mezzi di una Nazione, co-
sì {{povera» come l'Italia.
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Noi non vogliamo pescare assolutamen~
te nel torbido; abbiamo Ulna concezione,
r10n soltanto della Nazione, ma anche del~
la nostra attività di partito, tale per cui gli
interessi della Nazione, comunque configu~
rati, sono al centro della nostra attività e
della nostra azione. E che questo sia il no~
stro orientamento anche in medto alla ri~
cel'ca scientifica, lo possiamo dimostrare
con le carte, che abbiamo estremamente in
regola. Nel 1951 avanzammo una propO'sta
per la costituzione delrIstituto nazionale
idrocarburi. In quella proposta prevedeva~
mo l'utilizzazione del 5 per cento degli uti~
li per la ricerca scientifica. Nel 1954, quindi
circa 9 anni orsono, quando ancora non vi
era la lotta dei ricercatori scientifici nè lo
sciopero nelle università, nè le agitaz:oni
degli operai nè degli operatori addetti alla
ricerca, abbiamO' tenuto un oonvegno al~
l'Istituto Gramsci, avente per oggetto la ri~
cerca scientifica in Italia e le misure da
adottare, per portare avanti questo settore
estremamente determinante e impO'rtante
per lo sviluppo delle scienze, di questo set~
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tore, che ha enormi riflessi per lo sviluppo
del pensiero, per il prO'gresso economico~
sociale. Nel 1956 abbiamo presentato un di~
segno di legge per l'utiJizzazione pacifica
dell'energia atomica, disegno di legge che
non venne discusso. In questo disegno di
legge prO'ponevamo la costituzione del Co~
mitato per l'energia nucleare. Ripresentam~
ma questo disegno di legge nel 1958 con al~
cuni emendamenti sostanziali. E nella terza
legislatura con la presentazione di questa
nostra legge, dietro le nostre insistenze e
dietro l'atti,vità da noi svolta anche attra~
verso convegni, riunioni e dibattiti, il Go~
verno fu obbligato a presentare una legge
stralcio per l'utilizzazione pacifica dell'ener~
gia nucleare e success~vamente una leggina
concernente i finanziamenti relativi. Nel
1961, sempre per quanto ha riferimento al~
la ricerca scientifica, abbiamo presentato
un disegno di legge per la ricerca fondamen~
tale sui tumori, settore anche questo dì
estremo interesse, ;di grandissima impor~
tanza sociale in tutto il mondo e nella no~
stra Nazione.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue: M A M M U C A R I). Noi ab~
biamo dato un contributo sostanziale at~
traverso i colleghi Luporin: e Donini in oc~
casione della discussione nella 1a Commis~
sione, durante la passata legislatura, del
disegno di legge concernente il coordina~
mento della ricerca scientifica. E se quel
disegno di legge è venuto fuori riccamente
migliorato (e l'onorevole Medici ne potreb~
be fare fede) è perchè noi abbiamo dato un
contributo sostanziale nell'avanzare propo~
ste ed emendamenti e nel porre in rilievo
le carenZe che vi erano contenute.

Voglio, inoltre, citare le interrogazioni, e
le interpellanze presentate nei due rami
del Parlamento, i contatti personali, che ab~
biamo avuto con i ricercatori scientifici nei
grandioentri nei quali questa ricerca si

svolge (a Roma, a Napoli, a Pisa, a Milano,
a Torino eccetera). Dire quindi che da parte
dei partiti politici o almeno per quanto ha
riferimento al nostro Partito non ci sia sta~
to interessamento per questo importante
settore è affermare cosa che non ha una
reale consistenza.

L'ordine del giorno, che abbiamo presen~
tato è anche frutto, certo, dell'agitazione,
che nello spazio di un mese ha suscitato
una preoccupazione viva in tutti gli amb:en~
ti scienti<fici, non soltanto negli ambienti
del Consiglio nazionale delle ricerche o del
Comitato mazionale per l'energia nucleare,
ma anche nelle Università, perchè non b:.
sogna dimenticare che l'attività di ricersa
oltre a svolgersi, purtroppo molto limitata~
mente in Italia, nel settore privato, si svol~
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ge sostanzialmente in questi tre organismi.
Ahbiamo presentato l'ordine del giorno per
richiamare l'attenzione non soltalIlto del Go~
verno, che sinora si è dimostrato non trop~
po sensibile a questo essenziale problema,
ma anche del Parlamento, per sollecitarlo
a che provvedimenti vengano presi, per ve~
nire incontro alle richieste dei ricercatori
scientifici. Le cause dell'agitazione quali so~
no? La prima è quella della carenza dei fi~
nanziamenti per tutti e tre i settori, nei qua~
li si svolge la ricerca (Consiglio naz:.onale
delle ricerche, Comitato nazionale per
l'energia nucleare e Università). La seconda
causa è la situazione giuridico~economica del
personale. Illustrerò più tardi la prima que~
stione; per la seconda vorre:. che i colleghi
del Senato tenessero presente che i ricerca~
tori scientifici, in generale giovani di fresca
laurea, vengono a percepire dalle 70 alle
90.000 lire al mese e difficilmente raggiungo~
no le 100.000~110.000 lire al mese. Sono as~
sunti, nella loro stragrande maggioranza,
con un contratto a tempo determinato e in~
d:viduale.

Ho qui due tipi di contratto per i ricerca~
tori e per gli operatori collegati con la ri~
cerca. Ebbene chi leggesse questi due cODltrat~
ti e ne esaminasse attentamente il cantenu~
to giuridico e si rendesse conto della situa~
zione, non diciamo dal punto di vista
morale, in cui vengano a trovarsi queste
forze essenziali per la Nazione italiana, cre~
do che per lo meno mani£esterebbe la sua
profonda meraviglia, il suo profondo stu~
pare, per lo stato di cose ancora oggi esi~
stente in Italia nel settore della ricerca
scientifica.

Questi ricercatori scientifici, non ,già gli
operai, i tecnici, ma gli scienziati, i giovani
scienziati, hanno un contratto a tempo de~
terminato come se l'attività di ricerca fosse
un lavoro stagionale, come se l'attività del
pensiero e l'attività organizzata della ricer.
ca fassero analoghe all'attività che si :rea~
lizza per la raccolta dei pomodori o delle
foglie di tabacco.

Se si è a questo punto in Italia, veramen~
te la conceziane della ricerca scientifica e la
valutazione deWimportanza che ha questo
settore per tutta la vita della Nazione nan

si può dire che trovino adeguata corrispon~
denza nella sollecitazione e nell'opera del
Governo.

E vengo ai problemi finanziari. Una que-
stione, che secondo me occarre tenere pre.
sente, è quella concernente la situazione
nuova, che si è venuta a determina:re pro~
prio a seguito deUa legge del 2 marzo 1963:
la legge per il caordinamento della ricerca
scientifica. Abbiamo conosciuto l'ag:itazio~
ne dei ricercatori scientHìci nel senso clas~
sica deUa parola, cioè l'agitazione dei ricer-
'catori scient:Hici delle scienze esatte dalla
matematica alla biologia, alla fisica, all'in-
gegneria, sia nel settore della scienza pura
che in quella della scienza applicata. Per la
legge del 2 marzo 1963, però, il C.N.R. non
deve solo interessarsi dell'attività delle ri-
cerca nel settore classico delle scienze esat-
te, per quanto ha riferimento sia alla ricer-
ca pura che a quella applicata, ma deve in~
teressarsi anche deH'attività di ricerca nel
cosiddetto settore delle scienze morali e
delle scienze umanistiche, il che significa
che la causa che ha determinato l'agitazio~
ne dei ricercatori scientifici, degli operato-
ri, dei t'ecnici e degM OIpe,rai,è una causa chè
noi dobbiamo raffigurare e dobbiamo in-
quadrare in una situazione nuova, perchè
i mezzi finanziari che sono stati messi
a disposizione ~ anche interpretando beni.
gnamente l'articolo 2 della nota di varia-
zioni !per il 1963~64, che stabilisce i,l princi-
pio che il Ministro del tesoro dovrà studia-
re e provvedere con variazione di bilancio
alle esigenze della ricerca scientifica ~ sono
di gran lunga inferiari a quelli stanziati lo
scorso anno. Infatti dobbiamo tenere pre~
sente che la somma che è stata stanziata
per il 1963~64 è identica od anche inferiore

alla somma stanziata per il bilancio 1962~
1963, e deve servire non solo all'attività della

ricerca nel settore delle scienze esatte, ma
deve servire anche all'attività di ricerca nel-

l'enorme complesso di settori delle scienze
umanistiche e delle scienze morali, il che
sign1fica che quei mezzi debbono essere di-
stribuiti tra discipline la cui attività non si

realizza solo nelle ricerche di laboratorio, ma
si alimenta anche con l'organizzazione di spe-
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dizioni scientifiche, con organizzazione di
simposi, congressi o convegni.

Ciò significa che quella somma è anche
estremamente esigua, di gran lunga inferiore,
alla somma, identica, stanziata nel passato
bilancio finanziario.

Noi l'iteniamo che la quest.ione della ri-
cerca scientifica debba costituire uno dei
termini fondamentali dell'attività del Go-
verno e. dell'attività del Parlamento e noi
come Gruppo parlamentare comunista ci
proponiamo di prendere l'iniziativa di porre
l'accento su queste questioni, per interessa~
re in maniera formale e in maniera partico-
lare il Senato su questa attività in modo, di~
rei, di sviscerare l'argomento, che non può
essere sviscerato in occasione dello svolgi-
mento di un ordine del giorno, e di arrivare
a conclusioni che valg.ano a porre la ricer-
ca scientifica sul piano giusto, come avvie~
ne negli altri Paesi avanzati.

Vorrd :ricordare, a tale proposito, quan-
to il professar Salvini dell'Istituto di fisica
nuoleare faceva presente sulle esigenze
estremamente urgenti del settore. Le osser~
vazioni del professar Salvini (che legitti-
mano le agitazioni dei dcercatori scientifi~
ci) sono di vario ordine. Innanzitutto egli
lamenta l'inesistenza di un finanziamento
organico della ricerca scientifica soprattut-
to nelle Università dove tale settore della
ricerca costituisce una parte essenziale del-
l'attività dei docenti. In secondo luogo la-
menta la carenza di personale universita-
rio; la situazione nel C.N.R. e nel C.N.E.N.
è analoga a quella deUe Università (almeno
lo sarà fino a quando i finanziaiillenti sono
del :tipo che ho deltto).

È noto che neUe Università il numero de~
gli studenti in questi ultimi sei aThIliè quin-
tuplicato, mentre il numero dei docenti
(malgrado il provvedimento di cui alla nota
di variazioni) nOln s.olo non è stato aumen-
tato proporzionalmente, ma non è stato nep-
pure adeguato aUe discipline e alle speda-
lizzazioni nuove della scienza moderna,
strettamente collegate allo sviluppo della
società moderna. La cifra inscrhta ndla no-
ta di variazioni è insufficiente rispetto alle
esigenze, prospettate, si badi bene, non da
agita tori, che vogliono pescare nel torbido,

ma da uno dei nostri maggiori scienziati di
fama internazione, il professar Salvini.

Il terzo punto su cui il professar Salvini
mette l'accento è il ritardo nell'erogazione
dei finanziamenti. In genere infatti i finan-
ziame:nJti giungono molto tempo dopo essere
stati fi.chiesti, e questo ritardo incide gra-
vemente sull'utilità dei loro impiego. Non
è possibile ammettere infatti che un finan-
ziamento giunga per,sino uno o due anni
dopo che si è impostata e si è iniz,iata a svol~
gere l'atti<vità di ricerca programmata, o la
spedizione o i.l convegno, o dopo i tempi
previsti per l'acquisto di macchinari e di
apparecchiature particolari. Questo ritardo
svaluta l'entità del finanziamento non solo
per il diminuito potere di aoquisto della
moneta, ma anche per.chè impedisce un tem-
pestrvo impiego dei fondi e rita11da, alle
volte pericolosamente, le conclusioni po-
sitive di un'indagine.

Sempre il professar Salvini rileva l'ina-
deguatezza del. metodo delle concessio-
ni delle borse di studio ai neo-laureati. In-
nanzitutio si tratta di somme di un valore
molto limitato, ma in secondo luogo il bor-
si'sta deve impegnarsi (e la norma v~ge an-
che per i neo-laureati 'Che prestano la 10lro
attività presso il Consiglio naziona,le delle
ricerche) a non pvestare nessun altro servi-
zio, neppure un insegnamento, seppure li~
mitato. Il borsista non deve interessarsi di
ni,ent'altro: è praticamente uno schiavo del-
l'Oit'ganismo che concede la borsa di studio
e che lo utilizza.

6i lamenta ancora la mancanza di un
programma di iniziative da parte del Gover-
no, ciò che impedisce un proficuo funziona-
mento degli organismi universitari, con gra-
ve danno della ricerca. Ma soprattutto si
lamenta, in questo settore della ricerca
scientiJfica, una carenza eccessiva di mezzi
finanziari. Occorrerebbero almeno due mi-
liardi e mezzo per svolger'e queUe attività
veramente produttive di cui in Italia abbia-
mo tanto bisogno ai fini della formaziOln'e
di quadri specializzati.

Si è fatto il calcolo che, per preparare
uno specialista nel campo delle ricerche
scientifiche, occorrono 30 milioni. Ora noi
abbiamo bisogno di centinaia, di migliaia
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di scienz,iati, di operatori, di tecnici. Se vo~
lessimo restare solo nel campo degli scien~
ziati neo~laureati necessari, che dovrebbero
dedicarsi alla ricerca o che hanno comin~
ciato a dedicarsi alla ricerca scientifica ne~
gli organismi sottoposti al controllo dello
Stato o direttamente amministrati dallo
Stato, non è diffidle calcolare il costo globa~
le che bisognerebbe sostene,De per pDepara~
re alcune centinaia di scienziati, al costo
unitario di 30 milioni. Ora, è necessario so~
stenere questa spesa per acquisire il patri~
monio umano che renderà possibile un'at~
tività organica di ricerca.

Crca la situazione attuaile, in base al pro~
memoria che è stato inviato, credo, a tutti
Gruppi parlamentari, e in base a un ordine
del giorno che è stato votato daU'Associa~
zione sindacale dei ricercatori scientifici,
veniamo a sapere che nello stanziamento
stabJito quest'anno è fissata una dfI1a, che,
non solamente nOln corrisponde alle esigen~
ze che sono state prospettate dai rioeI1ca~
tori scientifici, ma che non ha assolutamen~
te 'riferimento a quanto proposto da run do~
cumento consegnato al Governo sin dal 30
novembre 1962 dal Consiglio nazionale del~
le ricerche, e da un documento consegnato
aq Governo alcuni mesi orsono dal CJN.E.N.

Nel documento, che il professar Polvani,
del Consiglio naz:onale delle ricerche, ha
consegnato al Governo, si chiede, in base a
una documentazione scrupolosa per l'obiet~
ti,vità, e riducendo al minimo le richieste,
che lo Stato stabilisca per il 1963~64 un fi~
nanziamento di 14 miliardi, invece degli 8
del 1962~63. In questa relazione si "fanno
presenti anche le esigenze per il triennia
1963~66: per il 1964~65 si chiedono 18 mi~
liaI1di, giustificando la richiesta; per il 1965~
1966 si chiedono 21 miliardi. In totale il Con~
siglio nazionale deIJe ricerche chiede una
somma di 53 miliardi in tre anni.

Teniamo presente che in altri Paesi per la
rkerca scientifica organizzata dallo Stato
viene stanziata una somma pari all'lo al 2
per cento del reddito nazionaile, il che si-
gnifica che in ItaHa dovremmo spendere
almeno 250-500 mi.Ji.ardi di lire.

Se calcoliamo anche la somma che viene
richiesta dal C.N.E.N., in base al piano

quinquennale, per il 1963~64, cioè 30 miliar~
di di lire, ci accorgiamo che siamo molto
lontani dall'investimento annuo di 250--500
milia11di di !.ire.

D'a:Itra parte, chi ha avuto la ventura di
leggeDe il ponderoso volume «Annuario

del Consigl!io nazionale del,le ricerche -per
il 1962 ", o lo abbia anche soltanto sfo-
gliato, senza addentrarsi nell'esame delle
questioni che in esso sono state trattate,

vedrà che il Consiglio nazionale delle ricer~
che, a<lmeno per quanto riguarda il settore
delle scienze esatte, realizza un'attività, che
al profano può a volte apparire anche di pu~

l'a fantasia, specialmente nel campo della
matematica, ma che, non soltanto ha un'im~
mediata ripercussione nel campo delle ap~
plicazioni alla vita normale, alla vita pro~
duttiva, alla difesa della salute dei cittadini,

ma dà anche un apporto essenziale allo svi~

luppo del pensiero, e non soltanto del pen~
siero scientifico, ma del pensiero in generale.

Basterebbe che il Governo esaminasse
questo volume, ed anche un altro volume,
sempre del' Consiglio nazionale delle ricer-
che, che è stato cumto dal collega Arnaudi,
« Le ricerche scientifiche promosse dal Co~
mitato nazionale per l'agricoltura del Con~
siglio naziOlnaJle delle r1cerche per l'anno
1960~61 ", per rendersi conto che le richie~
ste prospettate dagli scienziati sono vera~
mente esigue.

Non riteniamo quindi che, da parte del~
l'Associazione sindacale dei ricercatori
scientifici, si sia ecceduto neHa richiesta
di 6 miliardi in più rispetto agli 8 miliar~
di del 1962~63, che dovrebbero essere uti~
lizzati per l'attività nOl1male di rioerca.

I! C.N.E.N. ha pI1esentato una richiesta,
in base al programma che è stato sottopo~
sto all'attenzione del Governo, di un 'au-
mento di 20 miiliardi rispetto ,allo stanzia-
mento di 10 miliardi dello scorso anno. Se
consideriamo quello che è il costo del-
l'attività di ricerca nel settore dell'energia
nucleare e nel settore dell'applicazione del~
l'energia nucleare ~ basterebbe pensare a
Frascati e a1\1a Casaccia, due poli dell'attivi~
tà di riceI1ca essenZ!iali sia in campo inter-
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nazionale che in I ta'lia ~ ci rendiamo con~

to che la cifra è estremamente limitata. Vor~
rei ricordare che a Frascati si sta realizzan~
do una delle attività più importanti del mon~
do moderno, quella della rEusione control~
lata del plasma, un'attività che è oggetto
di ricerche speci:fiche e di investimenti mas~
sicci da parte degli Stati Uniti d'America e
deN'Unione Sovietica. La prima Nazione, che
riuscirà a realizzare il controllo della fusio~
ne del plasma, riuscirà ad avere una fonte
di energia incommensurabile e per le sue
entità e per le conseguenze derivanti dalla
sua applicazione e Pf'4r la ricchezza di cui
la Nazione medesima avrà lo sfruttamento.

Teniamo presente che il brevetto di tale
operazione può signi,ficare la creazione di
una infinita fonte di ricchezza per la Nazio~
ne italiana.

Questo per dimostrare come la somma
ch(' è stata richiesta ,sia estremamente
esigua.

Inoltre è ,stato anche dchiesto un deter~
minato stanziamento per 'l'attività concer~
nente tutti gli studi e le riceI1che sull'alimen-
tazione nel nostro Paese. Ora, io non voglio
soffermarmi sull'importanza della ricerca
scienti,fica, perchè di questo già il collega
Arnaudi ha parlato con caJore, pur dimenti~
cando, egli, che i partiti d: sinistra sono sta~
ti in prima linea nell'interessarsi di tale que-
stione. Invece vorrei far presente, che, a
nostro parere, non è più possihile continuare
a marciare in modo retorico sulla strada del
cosiddetto geniale eroismo italiano. Abbia~
ma superato i tempi di Fermi, che andava
correndo per i corridoi dell'università per
trasportare nel modo più veloce ipossibile la
famosa emanazione, e dimostrare che si può
realizzare il rallentamento dei neutroni,
esperimento che è stato la base della pila
atomica e purtroppo anche della produzione
della bomba atomica. QuelH erano i tempi
eroici, nei quali esistevano finanzia tori pri~
vati tipo Carbino, e !'industriale cartario
Segre di Tivoli, che rendeva possibile a que-
sto gruppo di laureati dell'Università di Ro-
ma (Fermi, Persico, Segre, Rasetti ed altri)
di realizzare quell'attività fondamentale col-
legabile all'economia moderna. Ora quei
tempi sono passati, ed a quei benefattori e

mecenati privati bisogna che si sostituisca
lo Stato.

Non basta ~ e d'altra parte non è mai

bastato neppure nel passato ~ avere la ma~
teria prima, che è la classica >capacità intel~
lettuale dei nostri scienziati e ricercatori in
ogni campo. Occorre aggiungere, anche, l'or~
ganizzazione; altrimenti dobbiamo vendere
i nostri scienziati, la nostra capacità intel~
lettuale ad altre Nazioni, come purtroppo
è tradizione italiana ed era tradizione degli
statereHi italiani. Ci troviamo già in una si-
tuazione ohe, dal punto di vista ~ usiamo

un ter,mine economico ~ concorrenziale, è
di inferiorità rispetto aUe al,tre Nazioni:
troppi scienziati già sono stati accaparrati
dagli altri Stati. Noi in Italia sentiamo par-
13jre di acquisti di giocatori di calcio; nelle
altre Nazioni si paDIa di aoquisti ,di scien-
ziati, e si pagano fior di milioni per avedi.
Noi acquistiamo piedi, per miliardi, gli al-
tri acquistano cerv~Ui.

Ehbene, noi abbiamo un mercato estrema~
mente prezioso, ohe è quello dei cervelli
scientiJfici italiani: facciamo in. modo che
non vi sia una « campagna acquisti» solo di
giocatori più o meno oriundi, ma che lo Sta~
to italiano acquisti i cerv'elli scienti'fici, da
U'tilizz3jre non SOllonel campo della scienza
pura, 'ma an.che in quelIo dell'applicazione
dei 'ritrovati scientifici all'attività produtti~
va, economica, sociale, sanitaria del nostro
Paese, così da dave un contributo sostan~
ziale ano sviluppo deUa nostra Nazione, se
si ha un concetto della Nazione italiana e
deno Starto itaHa:nooosì come si dovrebbe
avere da parte di cololro che governano la
nostra Nazione. La necessità di :finanziamen~
Ita discende proprio da questa esigenza: che,
accanto alla capacità intellettuale, alla ma~
no ohe tiene il lapis ed aHa carta che sì ha
davanti per scrivere formule o pensieri, ci
sia ~ per lipoter utilizzare praticamente que~

sta scintiHa del genio e trasd10rmarla in un
ritrovato sdentj,fì,co, in focmule o calcolo o
metodo suscettibili di applicaziorne pratica
~ un'oI'ganizzazione; un'organizzazione tec~

nica, un'organizzazione di carattere sociale,
un'organizzazione di studi. E questo compor~
ta quattrini.
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È un problema di scelta, se vo,gliamo che
la nostra Nazione acquisti quel peso e, di-
ciarno anche, queH'indipendenza e capacità
di trattare con le altre Nazioni, che dovreb~
be essere !'intendimento di tutti cololfo che
hanno a cuore le sorti della Nazione italiana.

Per questo noi abbiamo presentato un or-
dine del giorno no,n generdrco, ma che con-
tiene anche delle proposte. Quali sono que-
ste proposte? Noi facciamo nostre quèlle
avanzate dall'Asso,ciazione sindacajle dei ri-
cercatori scientifici: cioè che per il C.N.R.,
invece degli 8 miliardi stanziati per il 1962~
1963, si stanzino 14 miliardi; che per il
C.N.E.N., invece di 10, se ne stanzino 30; che
per Ie università si stanzino 15 miliardi.

Si potrà dire che è stato demandato al
Ministro del tesoro il compito di stabilire
variazioni di bilancio. Ma vorrei :far presen~
te al ministro Medici ohe nelle note di va-
riazioni di bilancio, nella tabeHa 5 e 5~bis,
si nota un fatto che ancor di più ci preoccu-
pa. Nell'adozione di disposizioni finanzia-
fie per provvedimenti in corso, non per
provvedimenti legislativi attuati, si stabili~
sce, ad esempio, un ,finanziamento di 34 mi-
liardi per l'accorpamento delle pkcole pro~
prietà fondiarie e di Il miliardi per gli ac~
cordi del M.E.C. in agricoltura. Per la Ticer~
ca scienti£ca inveoe nessuna somma è stata
fissata, quanto meno, per il finanziamento
delle leggi ohe abbiamo approvato nella
passata :legislatura, e che praticamente ac-
colga le richieste di cui aHa relazione del
C.N.E.N. per il piano quinquennale formu-
lato, oltre che per il piano triennale del
C.N.R.

Noi vogliamo augurarci che sia il nostro
ordine del giorno che quello del senatore
Arnaudi non costituiscano soltanto argo-
mento di una raccomandazione, ma costi~
tuiscano invece oggetto di un impegno, nel
senso di non lesinare somme essenziali per
un'attività che non Iyjguarda soltanto 10 Sltu-
dio ma fondamentalmente 10 sviluppo della
stessa Nazione italiana, in tutti i campi, ivi
compreso ~ dato che qui si parla sempre dI

carenza di mezzi ~ il settolre della difesa,

per il quale si spendono 70-80 miliardi dI

lire ogni qual volta, per esempio, il ministro
Andreotti si reca a Washington per trattare
l'acquisto di carri armati o di autoblindo
scassate, non assolutamente adatte alle esi~
genze della difesa, ma eventualmente buone
per replrimere i moti .popolari nel nostro
Paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Bona1fini, Ar-
naudi, Banfi e Roda.

P I R A S TU, Segretario:

{{ Il Senato,

considerato che la S.p.A. Esercizi Aero-
portuali di Milano (S.E.A.) gestisce, a norma
della legge 18 apdle 1962, n. 194, ed ai sensi
degli articoli dal 704 al 713 del codice della
navigazione il sistema aeroportuale realiz-
zato dal ,Comune e daHa Provincia di Mi-
lano;

che l'A1italia, azienda del Gruppo I.R.I.,
pure fruendo dei serviz:i aeropOfrtuali fornit!
dalla S.E.A., si è dfiutata, a partire dalla
agosto 1962, di corrispondere i diritti che
competono alla 'Società avente in gestione
l'aeroporto;

che il debito deJll'Alitalia per l'omesso
ingiustiificruto pagamento dei diritti aeropor.
tua1i ammonta già a circa un miliardo e
mezzo di lire;

che il comportamento deJl'Alitalia è
quanto meno ingiustjficabile in quanto es:sa
continua a fruire in forma del tutto glratuita
dei servizi e delle infrastrutture aeroportuali,
ponendo i costi a totale c3!rico degli enti
pubiblici lo'cali,

invita il Ministro delle partecipazioni sta-
tali a pll"olVvedereaffinchè tale stato di fatto
venga al più presto a cessare per togliere
da una sifuazione di grave pregiudizio la
S.E.A. ed witare inoltre il verificaI's~ di una
situazione che avrebbe ripercus:sioni nega.
tive sUil traffico aereo nazionale ed interm~-
zionale di Mi~ano ».

P RES I D E N T E. N senatore Banfi
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.
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,~ B A N F 'I. ,onorevoli oO'lleghi, r ordine
del giarna da nai pI'esentata Diguarda il pTa~
blema dei servizi aerapartuali di MilanO'. Mi
pare che essa sia sufficientemente chiara e
che non abbia bisogna di una particalare il~
lustraziane.

Il sist,ema aeroportuale d[ Milano f>unzio~
na in mO'do ,efficiente, ma esso tè stata ca~
struito tataLmente can i denari della città
e della pravincia di MilanO', senza che sia
stato chiesta nessun sussidiO' allo Stata. Si
chiede però almenO' che l'Alita'l,ia, cioè la sa~
detà ohe detiene in Italia per oanto della
Stato l'eserciziO' ,dei vali nazianali ed inter~
nazianali, provveda al pagamento delle quo~
te ohe le ,altre società pagano. Niente più d[
questo.

A Milano dalla agostO' 1962 l'Alitalia non
paga i diritti di scalo. È uno scandalo. Se
una qualsiasi sacietà privata si oomporrtasse
così, la <siperseguirebbe; è ,invece una so~
cietà nazionale. La città di MilanO' eviden~
temente nan V'Uale int,er:wmpere i servizi
che sono di interesse caHettiva, ma ohiede
al MinistrO' delle parteoipazioni statali di in~
tervenire affinchè cessi questa inademiPienza
palesemente scaperta della sacietà Alitalia.

A name dei mirlanesi, che hannO' pur,tutta~
via data al ,Paese un impianta aeropartuale,
creda, nan inferiore a quella di nessun'altra
città italiana, e certamente a lrivella ,eura~
pea, .chiediamO' giustizia per la nostra situa~
zione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giarna dei senatari Gamez d'Aya~
la, Calambi, Cipalla, Campagnani, Francavil~
la, Santarelli, Guanti e Petrane.

P I R A S TU, Segretario:

«Il SenatO',

cansiderato che l'avversa andamentO'
stagianale ha arrecata sensibili danni alla
praduziane agricala,particalarmente nei set~
tari dell'oI1tafrutticO'ltura e della viticQltura;

cansiderata altresì ohe le canseguenze
dannase degli eventi atmasferici si sana ri~
versate sulle già dissestate aziende a cO'ltiva~
ziane diretta,

impegna il Gaverna:

J) a disparre l'immediata applicaziane
dei benefici della legge 21 lugliO' 1960, nu~
merO' 739, procedendO':

a) alla delimitaziane delle zone cal~
pite ai fini dell'esanera dalle impaste e so~
vraimpaste sui terreni e della cancessiane
degli altri benefici previsti dalla legge stessa;

b) al reperimentO' dei fandi necessari
per la carrespansiane dei contributi in conta
capitale per il ripristino degli impianti dan~
neggiati e per la ricostÌiuziane dei capitali
di eserciziO', laddove il danno sia limitato
alla perdita tatale a parziale deHe sale pra~
duziani in atta, nonchè per la concessiane
dei benefici creditizi;

2) a disparre perchè nelle pravincie in-
teressate sianO' can tutta sallecitudine can-
vacate le Commissiani tecniche pravinciali
ai fini della determinazione delle riduzioni
dei canani di affitta nelle zane danneggiate;

3) a disporre perchè sia data preceden-
za alle istanze dei caltivatari diretti, titalari
di aziende dannegg,iate, per l'attenimernta dei
cantributi di cui alla legge 31 lugliO' 1946,
n. 31, nanchè dei benefici di cui alle narme
del piana quinquennale di sviluppa della
agricaltura ».

P RES I D E N T E. Il senatare Gamez
D'Ayala ha facaltà di svalgere questa ardine
del giarna.

G O M E Z D' A Y A L A. SignaI' Pre~
sidente, anarevali calleghi, l'ardine del giar~
nO', che can un gruppO' di senatari della mia
parte palitica ha l'anare di sattaparre all'at-
tenziane e alla consideraziane del Senato,
nan ha bisagna di una lunga illustraziane.

Sana nati gli eventi atmasferici che han~
nO'arrecata durante il carsa dell'annata agra~
ria 1962~63 natevalissimi danni a vaste pIa-
ghe della nastra agricaltura. Le aziende agri~
cale, saprattutta le aziende cantadine, han-
nO' sallecitata pravvedimenti adeguati per
la ripresa praduttiva carne sempre in circa~
stanze analaghe. La rispasta del Gaverna
anche questa valta è stata quella di una ma~
desta elemasina. AbbiamO' avuta, in alcune
zane, la stanziamenta di pO'chi miliani per
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la concessione ~ ad agricoltori che sono abi~
tuati a condurre una azienda, che hanno
una loro dignità ~ di qualche migliaio di li-
re di modesto sussidio.

Il problema delle avversità atmosferiche
e del danno che subiscono le aziende agri-
cole, e quindi la produzione agricola, è stato
già proposto all'attenzione delle Assemblee
legi.slative molte volte.

Sia nella seconda che nella terza legisla-
tura avemmo l'onore, noi ed anche altre par-
ti politiche ~ anche il Gruppo della Demo-
crazia cristiana ~ di presentare proposte
di legge per l'istituzione di un fondo di so~
lidarietà. Proprio per assicurare, nelle cir-
costanze avverse, tempestivi e adeguati in-
terventi, atti a consentire la ripresa produt~
tiva e il superamento dei momenti di grave
difficoltà, soprattutto per le aziende conta-
dine.

Queste proposte di legge furono anche
prese in esame in Commissione, alla Carne.
ra dei deputati, durante la terza legislatur~.

Ma il Governo propose, mentre erano in
discussione questi provvedimenti, di appro-
vare una legge~quadro, la legge che, poi ap-
provata, va sotto il titolo di legge n. 739,
con la quale fosse fissato il principio dell'in-
tervento, salvo a provvedere di volta in vol-
ta al finanziamento.

Con questa legge si è stabilito il principio
che, >tutte le volte che le avversità atmosfe-
riche arrecano notevole danno alla produ-
zione e agli impianti, lo Stato interviene a
favore delle aziende danneggiate seguendo
tre criteri: agevolazioni di carattere fiscale
(esonero dalle imposte sui terreni), agevo-
lazioni di carattere creditizio e contributi a
fondo perduto, cioè contributi in conto ca-
pitale, sia per la ricostituzione degli impian-
ti sia per la ricostituzione dei capitali di
esercizio.

Tuttavia la legge non ha quasi mai ope~
rato, per mancanza di finanziamento e per
l'interpretazione restrittiva che ad essa ha
dato il Governo.

Noi chiediamo, col nostro ordine del gior-
no, proprio questo: che si superi l'interpre-
tazione restrittiva e si intervenga per i dan-
ni subìti dalle aziende contadine durante la
annata agrari.a in corso; che si intervenga

reperendo i fondi necessari e finanziando
adeguatamente la legge n. 739, nonchè l'al~
tra del 31 luglio 1946, n. 31, che pure rispon~
de alle esigenze, sia pure parzialmente.

Con lo stesso ordine del giorno chiedia-
mo che si disponga perchè siano subito con-
vocate le Commissioni tecniche provinciali
per l'equo canone, in quanto, in virtù di al-
tra legge (la legge n. 567, del 1962), è previ~
sto che tutte le volte che le aziende conta~
dine in affitto subiscono danni e perdite di
produzione per eventi stagionali sfavorevo-
li, le Commissioni tecniche provinciali sono
obbligate a determinare le corrispondenti
riduzioni dei canoni di affitto.

Noi vogliamo impegnare il Governo in
queste tre direzioni. Riteniamo che ciò sia
doveroso, soprattutto per la considerazione
dello stato di gravissimo disagio in cui ver~
sano le aziende agricole e soprattutto le
aziende contadine del Mezzogiorno, che ri~
sultano allo stato le più danneggiate.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Vidali.

P I R A S TU, Segretario:

« m Senato,

considerata l'importanza, decisiva per
J'intera economia locale, dello sviluppo del-
J'j,ndustria cantieristka I,R.I. di Trieste;

tenuta presente la ne'cessità di porre il
cantiere navale San MaJ1co (CRDA) in con-
dizioni di poter efficacemente partecipare
sia alla ricostruzione della flotta de!lla Fin-
mare sia alla competizione internazionale
per le costruzioni nav>ali, conformemente
aIJe tradizioni ed alla competenza delle sue
maestranze,

impegna il Governo:

1) a provvedere altl'ammodernamen to
del cantiere San Mal1co;

2) ad assegnare un adeguato carico di
commesse di costruzioni navali per la Fin-
mare a questo cantiere il ciUi programma
di lavoro sta per esaurirsi;

3) ad assegnare altresì un adeguato
carico di lavoro ai cantieri trie>stini di rilpa-
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razioni navali e cioè all'Arsenale triestino e
particolarmente al di'pendente cantiere San
Rocco di Muggia, la cui attività segna un
progressivo declino ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vidali
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

V I D A L I Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nel settembre scorso, alla Ca-
mera dei deputati, in occasione della discus-
sione sul bilancio della Marina mercantile,
presentai una esplicita richiesta al Governo,
per sapere quali fossero le intenzioni circa
l'avvenire del cantiere San Marco di Trieste.

La stessa domanda sono costretto a porre
oggi, animato dalla volontà di rendermi in-
terprete delle accresciute preoccupazioni
dei lavoratori e cittadini della mia città, per
la principale industria di Trieste.

Perciò ho presentato l'ordine del giorno
che concerne, anzitutto, i provvedimenti in-
dispensabili per il cantiere di San Marco,
in un momento abbastanza grave per tut-
ta !'industria cantieristica nazionale, in re~
lazione con gli impegni assunti dal nostro
Governo nell'ambito della Comunità econo-
mica europea.

La questione da me posta per Trieste si
inserisce naturalmente nel problema cantie-
ristico nazionale, che è stato trattato rin que-
sta sede anche dall' onorevole Adamoli. Da
tempo, come voi sapete, si insiste da parte
del Governo sulla gravità della situazione
mondiale dell'industria delle costruzioni na-
vali e si pone l'accento sulla contrazione del-
le ordinazioni, sulle eccedenze di tonnellag-
gio in reilazione aUe necessità dei tra£fici,
sull'accresciuto rendimento dei nuovi tipi
di navi che rappresentano una percentuale
elevata della flotta mondiale e sulla conti~
nua espansione della capacità produttiva
dei cantieri navali. Da queste considerazio~
ni parte la poco convincente giustificazione
di provvedimenti che si intendono prendere
per ridurre la capacità produttiva nazionale,
per ridurre i costi, per attuare la « concen-
trazione }} nel settore, cioè per eliminare le
situazioni improduttive e fare una scelta dei
cantieri da porre in condizioni di competi.

tività internazionale in contrapposto a quel-
li che vanno eliminati.

La realtà invece è ben diversa. Infatti la
situazione can1ieristica internazionale dimo~
stra che la crisi non investe affatto i Paesi
che hanno difeso la loro produzione cantie-
ristica con adeguati provvedimenti di am-
modernamento e che hanno voluto rinnova-
re e ammodernare la loro flotta anche in
prospettiva dello sviluppo dei traffici mon-
diali verso i Paesi socialisti ed i Paesi ex co~
loniali. La nostra flotta ha enormi esigenze
di rinnovamento e potenziamento specie nel
settore a partecipazione statale ed ha pro-
prio in questo settore grandi possibilità di
attuare una politica di costi congiunti nel-
l'ambito dei vari settori produttivi dell'I.R.I.,
mentre non è affatto corrispondente alla ve-
rità o direi non è assolutamente esatto che
la produzione cantieristica nazionale sia dan-
neggiata da eccessivi « oneri }}, con i quali si
vuole quasi sempre alludere alle eccessive
retribuzioni della mano d'opera, in quanto
è notorio che le nostre maestranze sono
pagate con salari e stipendi Ìnferiowi a quel-
li degli altri Paesi del M.E.C.

La verità è che l'accettazione delle impo-
sizioni poste dalla Comunità economica eu-
ropea è stata da parte del nostro Governo
improntata a subordinazione ad interessi di-
versi da quelli effettivi del complesso del no-
stro Paese. La concessione fatta accettando
questo programma di ridimensionamento
dell'industria cantieristica pare vada a com-
penso di concessioni ottenute per altri set-
tori monopolistici, della produzione auto-
mobilistica, elettromeccanica, chimica, nella
suddivisione dei mercati. Il concentramen-
to previsto nell'industria cantieristica colpi-
sce ancora una volta !'industria di Stato a
vantaggio degli interessi dei cantieri privati.
La proporzione nella produzione cantieristi-
ca tra la produzione statale e quella privata
aumenterà ancora e cospicuamente a favore
di quella privata. Del resto è da tempo che
si realizza la stessa tendenza a favore del
settorie privato nell'ambito della politica ma-
rinara governativa per i cantieri, come per la
gestione della flotta e per la vita dei porti.
È a questi criteri che noi comunisti ci siamo
sempre opposti indicando la necessità di una
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politica marinara che tenga conto degli ef~
fettivi interessi nazionali e non sia subordi-
nata invece a quelli dei monopoli italiani ed
esteri.

Non posso infine non sottolineare il fat~
to gravissimo e da noi sempre denunciato
che provvedimenti, quali quelli previsti per
la concentrazione dell'industria cantieristica
a partecipazione statale, siano stati elabora~
ti ed in parte già attuati e comunicati nel~
l'ambito della Comunità economica europea
senza che neppure siano stati sottoposti al
giudizio del Parlamento, ma anzi tenendo
completamente all'oscuro i parlamentari per~
sino dei fatti compiuti. Ed è proprio in que~
sta pericolosissima atmosfera di risposte
evasive e di fatti compiuti che la relaziane
pragrammatica dell'I.R.I. di quest'anno., co-
me la relazione sul bilancio di previsiane deI
Ministero. delle partecipazioni statali ,tanto
piÙ .ci allalrmano per le sorti del cantiere S.
Marco. Nella relaziane programmatica del-
l'I,R.I. Trieste non viene neppure nomina-
ta; nel bilancio di previsione si parla dei
C.R.D.A. nel loro complesso e per il cantiere
S. Marca si far~ferime:nto ad opere limita-
te e già previste con precedenti stanzia~
menti. Infatti ,10 stanziamento di un mi.
liarda e mezzo, per i 12.000 metri quadrati
di aumento della superficie utile che si
otterrà con la costruzione della banchina
di contenimento e per la sostituziane di due
gru con altre due di maggiore portata, non
risolve il problema dell'ammodernamentu
del porto triestino. D'altronde è noto a tutti
i triestini che anche questi lavori procedono
con lentezza poco confortante, come tutte
le opere di interesse per l'economia triesti~
na. Ho accennato prima all' equivoco su cui
spesso si gioca quando si danna notizie dei
C.R.D.A. riferendosi agli ammodernamenti
del complesso senza precisare quanto è de~
stinato per lo stabilimento di Monfalcone
e quanto per quello di Trieste. Noi eviden-
temente oi Pireoocupiamo di tutti i C.R.D.A.,
ma quando chiediamo del cantiere S. Marca
desideriamo che ci si risponda di questo can~
tiere.

Per quanto concerne Monfalcone noi espri-
miamo la nostra piena solidarietà con i la~
voratori :in agitazione, giustificatissima per
il modo come vi si sta violando la legge sui.

lavori in appalto. Infatti attualmente vengo~
no eseguiti in appalto i lavori che tradizio-
nalmente venivano eseguiti con pro.prie mae~
stranze e vi sono ara fino a 1.500 lavoratori
dipendenti da ditte private mentre 330 ope~

l'ai dipendenti dal cantiere sono trasferiti
al cantiere S. Marco di Trieste e subiscono
questo disagio senza usufruire di un'inden-
nità di trasferta ed allo stesso tempo lavo-
rato.ri del S. Marco restano inoperosi.

Ella, o.norevole Ministro., ha ricevuto in
questi giarni una lettera delle commissiani
interne degli stabilimenti di Monfalcane dei
C.R.D.A. nella quale si chiede il suo interes-
samento. per risalvere la grave questione. E
opinione diffusa che la stata di cose denun~
dato si è creato con Io scopo di screditare
l'industria cantieristica I.R.I. a favore de'l-
la cantieristica privata.

Il provvedimento preso viola il contratto
di lavoro il quale prevede che l' aperaio dello
stabiHmento, se invi.ata a lavorare altrove,
deve ricelvere la indennità di trasferita; anche
l'appalto dei lavori della ditta privata con~
trasta con la legge e con l'asserita esuberan~
za del personale.

Non si deve scordare che dal 1954 ad oggi
il numero dei dipendenti dei C.R.D.A. di
MonfaIcone è diminuito di circa 2.500 unità,
senza poi considerare i circa 1.000 passati
all'O.E.T.

Perciò io insisto, signor Ministro, che eI~
la intervenga al più presto per dare soddi-
sfazione alle giuste richieste delle maestran~
ze dei C.R.D.A. di Monfalcone.

A questo punto vorrei accennare ad una
altra questione che riguarda il Ministro del~
le partecipazioni statali con riferimento alla
regione Friuli-Venezia Giulia: quello delle
cave di RaibI. Noi abbiamo salutato con sod~
disfazione il passaggio temporaneo di que~
ste cave all'azienda a partecipazione statale
AoM.M.I. in attesa che esse possano essere

,
gestite dalla Regione e sottraendole alla so~
cietà privata Pertusola. Questa gestione
transitoria deve però riordinare la miniera
depauperata dalla Pertusola e ristabilirvi,
sul piano sociale e umano, normali rapporti
con le maestranze.

Rimane d'altro canto aperto e urgente il
problema delle garanzie che sono sollecita~
te dalla Regione ~ che speriamo di immi-
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nente concreta realizzazione ~ e precisa~

mente per lo sfruttamento immediato di tut~
te le possibilità che offre l'affidamento del~
le cav.e del Predil all'A.M.M.I., allo scopo di
creare nuove attività industriali in loco ca~
paci di assorbire mano d'opera e di contri~
buire sollecitamente alla industrializzazione
della Regione a statuto speciale Friuli~Vene~
zia Giulia.

La nuova Regione ha indubbiamente ne~
cessità dell'interessamento del Ministero
delle partecipazioni statali per iniziare la sua
vita con prospettive favorevoli alla sua ri~
nascita economica; per Trieste noi auspi~
chiamo dall'I.R.I. !'impegno a collegare la
città con la rete nazionale dei metano dotti,
come pure la costruzione' di quella centrale
termoelettrica da tempo sollecitata e di cui
però non si sente più parlare. Trieste, in
particolare, nella Regione è una città la cui
economia è legata a vari settori di attività
I.R.I.: nel settore siderurgico con l'Italsi~

del' di Servola, per la quale si rivendica
sempre la creazione del quinto centro si~
derurgico a ciclo integrale; con le società
di prevalente interesse nazionale per la flot~
ta compartimentale; con gli stabilimenti di
riparazioni navali quali l'Arsenale triestino
ed il Cantiere S. Rocca di Muggia. A que~
st'ultimo faccio riferimento anche nell' ordi~
ne del giorno qui ,presentato, peI'chè da mol~
to tempo lo stabilimento muggesano subisce
una progressiva decadenza e le sue maestran~
ze vengono incessantemente ridotte attra~
verso uno stillicidio di licenziamenti, che
fanno temere l'esistenza di obiettivi gover~
nativi tendenti alla chiusura del cantiere.

Molti sono infatti i problemi che a noi
stanno' a cuore per Trieste e per la Regione,
con riferimento al Ministero delle parteci~
pazioni statali, ma oggi, più che tutto, ci
preme sapere che ne sarà del cantiere San
Marco, fulcro dell'industria triestina, la cui
sorte appare alquanto in pericolo, malgrado
la certezza che noi abbiamo ~ condivisa da
tutti' gli ambienti economici e del lavoro
triestini ~ che il cantiere S. Marco potreh~
be e dovrebbe ~ssere posto in condizioni di
continuare a costruire apprezzate navi mo~
derne, quali sono quelle necessarie an'arma~
mento di prevalente interesse nazionale, spe~
cie nel versante adriatico, dove la mancata

ricostruzione della flotta statale ha fatto
prevalere l'armamento privato e ancor più
considerevolmente quello estero concorren~
te. Il cantiere S. Marco è, fra i cantieri na~
zionali, uno di quelli che potrebbe e dovreb~
be continuare pure ad affermarsi nella com~
petizione internazionale. Se però non si
provvederà tempestivamente, tra breve, allo
scadeve del carico di lavoro attuale, il can~
tiere sarà nell'impossibilità di competere
con i cantieri similari, che nel frattempo sa~
l'anno ammodernati.

Onorevoli colleghi, se oggi io pongo con
tanta insistenza queste mie domande su~
gli intelDlti del Governo per i'l cantiere S. Mar~
co, ciò avviene anche pejrchè a Trieste l'at.
mosfera è veramente di sfiducia e più che
mai di viva preoccupazione. Nelle ultime
settimane ha avuto luogo la fiera di Trieste
e in quella circostanza utenti del porto di
ogni Paese hanno espresso il loro interesse
per Trieste, sottolineando allo stesso tempo
le difficoltà che ad essi derivano dall'aumen~
to delle tariffe portuali, dalla mancanza di
adeguate comunicazioni stradali e ferrovia~
rie, dall'esasperante lentezza ~ quando non

si tratti di arresto ~ che si segna nella co~

struzione di tutte quelle infrastrutture che
il Governo si è impegnato a realizzare (mo~
lo VII, ferrovia di circonvallazione, auto~
strada per Venezia, miglioramento delle co~
municazioni ferroviarie con l'interno e con
l'estero, eccetera).

In queste settimane abbiamo udito che
a reclamare alcune di queste opere sono sia~
ti anche i dirigenti del Centro di fisica nu~
cleare che hanno deciso di insediarsi a Trie~
ste. Negli ultimi giorni, in occasione delle dj~
scussioni sui bilanci delle Amministrazioni
provinciali e comunali di Trieste, da tutti i
consiglieri, di ogni corrente politica, è stato
sottolineato il grave disagio che pesa sulla
città e sulla provincia in seguito alla man~
cata soluzione di tutti quei problemi dell'in~
dustria e dei traffici triestini che pure erano
stati tante volte dati per risolti da esponen~
ti governativi. Non passa giorno che la stam~
pa locale, convegni e congressi di ogni ge~
nere, riunioni di organizzazioni politiche e
sindacali non indichino, in varia forma e da
vari punti di vista, la generale insoddisfa~
zione, l'unanime preoccupazione per questa
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città. Tutti poi ~ottolineano che è assoluta~
mente ormai insopportabile ogni professio~
ne di amore per la « città cara al cuore di
tutti gli italiani », se il Governo non riesce
a dare, con una organica politica, concreta
espressione a quelle che sono le più fonda~
mentali richieste per la rinascita economica
di Trieste.

La sorte del cantiere San Marco è uno dei
cardini delle prospettive economiche locali
ed una risposta chiara al quesito che io pon~
go è perciò di importanza essenziale per i
triestini. Eludere questa risposta, come si è
fatto finora, significherebbe aggravare note~
volmente il disagio, la sfiducia, la delusione
dei lavoratori e dei cittadini che si sono sen~
titi fare tante promesse, specie nelle vigilie
elettorali, e che, quasi sistematicamente, so~
no andati incontro poi a delusioni ed incer~
tezze.

Noi speriamo vivamente che fra breve si
voglia adempiere !'impegno di indire le ele~
zioni per il primo Consiglio regionale e che
la nuova Regione a statuto speciale veda la
luce sotto auspici migliori. Il migliore auspi~
cia, in questo momento, sarebbe proprio
quello di ottenere una risposta chiara e po~
sitiva ai problemi posti dall'ordine del gior~
no da me presentato. (Applausi dall' estrema
sinistra ).

P R E iS II D E iN T E. >Sidia lettura del~
l'ordine del g10rno dei senatoriPerrino,
Sohiavone, DiPrisoo, IPignatelli, Giuntoli
Gmziuccia, Roselli, Ferrari IFrancesco, An~
gelini Nioola, Lombari, Cornaggia Medici e
Bellisario.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

preso atto con soddisfazione della sol~
lecitudine e della sensibilità con cui il Go~
verno ha accolto il pressante appello del~
l'O.N.M.I. con l'erogazione ,di un contributo
straordinario di 6 miliardi di lire inteso a
coprire il disavanzo al 30 giugno 1963, deter~
minato dalla graduale e costante espansione
dell'Ente e dai miglioramenti economici ai
suoi 8.000 dipendenti parificati a quelli dello
Stato;

considerato che il contributo ordinario
dello Stato ~ unica fonte di finanziamento
dell'Opera ~ è rimasto stazionario sui 15

miliardi di lire stanziati nel 1960, mèntre la
spesa effettiva ordinaria attuale ammonta
a 22 miliardi di lire;

considerato inoltre che l'O.N.M.I. è ben
lontana dal raggiungimento dei suoi fini
istituzionali che devono essere incoraggia~
ti, sia pUDecon la necessaria gradualità, nel
quadro di una sana politica sociale, per cui
occorre incrementare adeguatamente la mi-
sura del contributo ordinario citato, senza
di che l'Opera dov:rebbe rinunziare ad ogni
ulteriore sviluppo e a ridimensionare la sua
attività in relazione allo statico contributo
attuale di 15 miliardi di lire,

invita il Governo a che il contributo
ol1dinario dello Stato sia convenientemente
aumentato in modo da porre l'O.N.M.I. nel-
la condizione di poter assolvere compiuta~
mente alla sua funzione ».

P RES IIn E N T E. Poichè nessuno dei
senatori firmatari è presente, si intende che
abbiano rinunciato allo svolgimento.

Si dia leHura dell'ordine del giorno dei
senatori Aicidi Boocacci Rezza Lea, Trimar~
chi; Veronesi, Bergamasco e Bonaldi.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

rilevato che il bilancio del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1963~64
prevede, con riduzione di spesa sul bilancio
dell'anno precedente, l'erogazione di somme
per la ricerca scientifica in misura del tutto
insufficiente;,

che, mantenendosi codesta previsione,
l'attività di ricerca scientifica inevitabilmen~
te subirà rallentamenti ~ se non fermi ~

pregiudizi evo li per lo sviluppo culturale ed
economico del Paese,

invita il Governo a prevedere !'impiego
per la ricerca scientifica di maggiori stan-
ziamenti, in misura necessaria e sufficiente
per il concreto soddisfacimento delle più
sentite esigenze, provvedendo, se del caso,
mediante economia su altre spese di minore
utilità ».
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P RES I n E N T E. Il senatore Tri~
marchi ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

T R I 1M'À R re H ,I. Onorevol,e 'Presiden~
te, onorevoli colleghi, sull' aligomento della
ricerca scientilfica già harino parlato altri
colleghi prima di me. Nella seduta di ieri
il senatore Spagnolli ha sentito il bisogno
di sollecitare provvedimenti intesi ad au~
mentaTe i finanziamenti degli stanziamenti
previsti per questo delicato ,settore, ed oggi,
da parte del senatore Arnaudi e da parte di
alcuni colleghi del ,Partito comunista, si
sono levate delle ,voci :nell'Ù stesso senso, per
rappresentare al Senato l'assoluta necessità
che, in questo delicato sett'Ùre della vita
culturale ed 'economi'oa del IPaese, vi siano
degli stanziamenti adeguati ,e sufficienti per~
chè l'atiLvità di ricerca scientifica non su~
bisca r,emore e arresti, bensì ahbia nuovi
incentivi, nuovla linfa, affindhiè possa pr.o~
gredire per un migliore svilupp.o economico
e culturale del nostro Paese.'

Che si sia constatato, in sede di esame
del hi,lancio del Ministero del tesoro, che
proprio in questo delicato set'to.re no.n s.ono
state mantenute le promesse o, piÙ esatta~
mente, non sono state accolte le legittime
richieste avanzate dagli organi responsabili,
è una circostanza quanto mai grave che ci
deve far me'ditare.

Su questi problemi che ri,guardano gli
aspetti piÙ importanti della vita del 'Paese,
su questi problemi ohe :non son.o soltanto
attuali o contingenti, ma che meritano di
essere considerati nelle lor.o prospettive per
gli sviluppi che in futuro. potrann.o e do~
vranno avere per l'.ordinato pr.ogresso della
nostra società, non si è fOl1mata sp.ontanea~
mente ed immediatamente ~ è doloroso

constatarlo ~ in questa !Assembleauna vooe
corale nel senso auspicat.o dai ricercatori,
e auspicato soprattutto dal Consiglio nazio~
naIe delle ricerche, affinchè si provveda im~
mediatamente ad ovviare alle pecche rile~
vate proprio nei capitoli che ci interessano,
con l'adozione di app.osite note di variazio~
ne e quindi con la previsione dei fondi oc~
correnti affinchè l'attività di ricerca scien~
tinca, come (ho detto., non abbia remare ed

ablbia invece, attraverso proprio cadesti nuo~
vi lfinanziamenti, nuov.o rigolglio e nuova lin~
fa. Io non ho la capacità del senatore Ar~
naudi per trattare di questi argomenti, ma
soprattutto .non ne rho la passi.one e l'entu~
siasmo. Il senatore Arnaudi ha toccato e
tocca questi argomenti, che gli sono molto
vicini; io, per mia a1Jtività professi'Ùnale,
opero in altri settori. Ma la comunanza di
intere~si scientifici mi spinge ~ s'intende,
rappresentando compiutamente e coralmen~
te la voce dei mio Grupp.o ~ a far sentire
il mio interesse, !'interesse del Gruppo del
Partito liberale, a ohe l''Ùrdine del giorno
del Gruppo del nostro partito, che sostan~
zialmente coincide nelle conclusioni con
quello presentato dal senato.re Arnaudi, ven~
ga accolto dal Governo della Repubblica.

Dicevo: la constatazione che nel bilancio
del Tesoro ci sia questa pecca è venuta in
un particolare e delicato momento, in un
momento in cui sono venuti a scadere, come
l.oro sanno, il programma triennale del Con~
siglio nazionale delle ricerche ed il piano
quinquennale del Comitato nazionale del.
l'energia nucleare. Questo si è v,erificato pro~
prio allo scadere del giugno, proprio in que-
sto periodo in cui fatti tanto impegnativi
per la vita politica del Paese si sono vel i~
£icat1. E c'è da rilevare ~ e non è un fatto
occasionale ed episodico, ma purtroppo un
fatto perdurante ~ la carenza di una com~
pleta, armonica legislazione in materia uni~
versitaria; di una legislazione che tenga con~
to dell'assoluta esigenza che !'insegnamento
universitario, o, piÙ esattamente, che le atti~
vità didattiche e scientifiche siano adeguata~
mente tenute presenti e distinte, e che so~
prattutto non si confondano, per il migHor
conseguimento dei fini, quelle che sono le
esigenze riferibili alle attività didattiche e
quelle che sono invece le giuste ed inso.p~
primibili esigen~e che sono da riportare al~
le attività di ricerca scientifica. Nonostante
queste scadenze e questa carenza di una le~
gislazione generale in materia universitaria,
il bilancio del Tesoro, come ho detto piLl
volte, presenta questa pecca.

Si è a tale riguardo parlato, da part~
di altri oratori che mi hanno preceduto, cer~
tameme con piena cognizione di causa ma
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non sufficientemente illustrando qu.ello che
è l'effettivo sta10 delle cose. Il bilancio del~
l'esercizio preoedente prevedeva, come i col~
leghi sanno, uno stanziamento di 8 miliardi.
Il Consiglio nazionale delle rioerche, per i
fondI da mettere a disposizione dello stes~
so, prevedeva un aumento fino a \14 miHanli.
Cosa, invece, si è verificato? In effetti, con~
siderando il miliardo e mezzo annuo per
questo e per i dIne esercizi successivi ~ 4
miliardi 'e mezzo complessivi, connèssi al~
l'attività per lo sfruttamento e l'utilizzazio~
ne dell'energia nucleare ~ ed utilizzandDlo
soprattutto per l',esercizio in corso, utilizzan~
do inDI tre il miliardo quale contributo
straordinario per l'esercizio decorso, si arri~
va alla cifra di 10 miliardi e mezzo. Per

l' esercizio 1963~64 invece lo stanziamento
prevede una cifra di poco superiore ai 9 mi~
liardi e mezzo. La differenza si sastanzia in
poco meno di un miliardo; il che corrispon~
de quasi completamente al miliardo di cui
al contributo straordinario per il CDrrente
esercizio 1963~64, non ancora esigibile.

Ma la carenza di tondi non è da ravvisare
soltanto in relazione alle esigenze ed all'at~
tività del Consiglio naziDnale delle ricerche:
è da ravvisare, come è stato avvertito da al~

11'i oratori, ,anche in relazione all'attività del
Comitato nazionale dell'energia nucleare.
Andhe qui vi sono degli stanziamenti, an~
che qui vi sono dene richieste per cifre su~
periori.

Sostanzialmente si può essere d'accordo
sulla necessità che lo stanziamento in atto di
10 miliardi sia portato a 30 miliardi, cioè
che si addivenga a quell'aumeno di 20 mi~
liardi richiesto e dal Consiglio nazionale
delle ncerohe e dall'iAssDciazione nazionale
dei rkercatori, specialmente nel settore del~
la fisica.

Altri stanziamenti sono necessari per
coordinare e potenziare l'attività di ricerca
degli istituti universitari, la quale ~ è op~
portuno oonstatarlo ~ si svolge in maniera
disorganica, anche se nel settore specifico
delle ricerche vi è un organo di coordina~
mento e di propulsione rappresentato dal
Consiglio nazionale delle ricerche. P,er quan~
to concerne in particolare gli istituti uni~
ve'l'sitari, è appena il caso di avvertire ohe

gli stanziamenti in Italia non SDno sufficien~
ti e debbDno essere incrementati.

In particolare, per quanto attiene all/Isti~
tuta nazionale di fisica nucleare, vi è una
richiesta di stanziamento, che si aggira sui
2 miliardi e 400 milioni, cioè su una cifra
notevolmente superiore a quella in atto stan~
ziata.

Quali pOSSDno essere e quali pI1ev,edibi!~
mente saranno le cDnseguenze derivanti dal~
la permanenza degli stanziamenti esistenti, è
facile dire. Prima di me lo hanno detto gli
altri colleghi. Tali oonseguenze si possono
riassumere in alcuni fatti che attengono alla
situazione del ricercatori e dal punto di vi~
sta econDmicoe dal punto di vista morale,
e che aUengono allo stato delle 'riccrche e
alla necessità che le ricerohe siano condot~
ve con 'maggiore sl,ancio e con maggior po~
tenziamento. Se gli stanziamenti richiesti
non davessero ,essere accolti, non vi è dub~
bio che si determinerebbe nell'amlbito dei
ricercatori gLustamente un senso di sfiducia
nelle istituzioni e negli strumenti. Occorre
infatti ben considerare ~ e su questo pun~

to molto opportunalillente si è espresso il
senatore Arnaudi ~ ohe nessuna attività

ulffiana e in particolar mado l'attività di ri~
cerca scientifica si può svolgere compiuta~
mente e può tendere al conseguimento dei
propri fini, se non vi sia in chi deve parla
in essere uno slancio, una passione che na~
scemo dalla fiduda nell'at'tività stessa ,e nei
fini che si intendono raggiungere; e soprat~
tutto se non vi sia nei rioercatori lUna certa
sicurezza nel domani, che può essere ga~
rantita soltanto se sano accordate ad essi
le retribuzioni che legittimamente loro com~
petono 'e i mezzi necessa:ri aflÌnchJè la loro
azione si svolga nel migliore dei modi e nel~
le condizioni ambientali piÙ favorevoli.

Se codesto senso di sfiducia avesse a 'v'e~
TÌificarsi, altre conseguenze immediate o me~
diate certamente si deteDillinerebber.o. Si
deteI1minerebbe l'esodo dei ricercatori dalle
nostre Università, dagli istituti di cultura,
dalle scuole specializzate, eSDdo più che giu~
sti,ficato. È vero ,quello che si tè detto da
parte del senatore Mammucari, che cioè
in Italia si deve. fare di tutto affÌnchè le
energie intellettuali non siano disperse e
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affincbè soprattutto coloro che attraverso
una somma di sacrifici e di privazioni rie~
sc.ono a conseguire un alto livello di quali~
ficazione, possano mettere a disposizione del
Paese le lor.o energie intel1ett'llali e spiritua~
li e non siano costretti per carenza di mezzi
a cercare altri posti di lavoro, dove sv.olgere
attraversO' migliori retribuzioni compiuta~
mente e degnamente la loro opera.

Sono da c.onsiderare ancora ulteri.ori e
più gravi conseguenze, che non sono derl~
1'oggi 'e neppure del domani, ma sono dei
decenni successivi. Noi qui legislatori ab~
biamo questo precipuo compito, di guar~
dare non soltanto al momento in cui vivia~
mo, ma di guardare aHa sorte dei nastri
figli, alle generazioni ohe vengano, e di pre~
disporre tutto Iquanto occone perchlè il do-
mani sia migliore, sopmttutto perchè nel
campo delle scienze, nel campo delle atti~
vità umane specializzate, nel campo delle
tecniche, ci siano strum'enti, non soltanto
di ordine materiale, ma di carattere uma~
no 'e spirituale, affindhè i fini e i traguardi
che neoessariamente devono essere Daggiun~
ti possano, in concreto, essere realizzati e
ottenuti.

Cosa intendo dire? È facile comprenderJo
e non VI Iè bisogno che io lo spieghi.

È necessario che fin da ora si segua una
ordinata politica di sviluppo dell'attiviti
scientifica in tutti i campi e in tutti i settori.
e che soprattutto si compia quanto è ne~
cessario, con tutti i mezzi disponibili, na~
turalmente compatibiLmente con le risorse
eoonomiche deIIPa,ese, affincinè non ci siano
soltanto dei ricercatori in atto ben retri~
buiti, ma si creino, attrav,erso il potenzia~
mento degli istituti universitari, uomini di
cultura, uomini che si dedichino esclusi~
vamente ad attività scientifiche, uomini
che possano in maniera compiuta, lodevo~
le, altamente qualificata, pradurre e rea~
lizzare, cioè far sorgere altri ingegni, al~
tre persone destinate e disposte a specializ~
zarsi in tutti i campi della ricerca scientifi~
ca ed umana.

Bisogna quindi guardar,e al domani con
coscienza, con serietà, consapev.oli dell'im~
portanza del compito e dei fini che si de~
vano raggiungere e, pertanto, dell'assoluta

necessità ahe problemi di quest.o genere
non siano considerati come isolati e seHo~
ria:li, ma quali problemi vitali ed essenziali,
direi anzi come il nostro prablema essenziale
e fandamentale; perchè soltanto nella co~
scienza di queste esigenze, nella considera~
zione di quello che deve essere il nostro do~
mani, soltanto nella prospettazione degli in~
teressi non meramente materiali ed econo~
mici verso cui dabbiama tendere, si può del~
l'Italia fare un Paese migliare e più pro~
gredita.

C'è da augurarsi, ,quindi, ohe le richieste
avanzate dagli organi respansabili, dal Can~
siglio nazionale delle ricerche, dal Comitato
nazianale per l'energia nucleare, dagli isti~
tuti universitari, siano seriamente e cascien~
ziosamente valutate e ohe siano accolte,
campatibilmente can le risorse ecanamiche
del Paese, ciaè con le esigenze di bilancia.

Nell'ordine del giorno che ho avuto l'ona~
re di presentare insieme con altri colleghi
del mio GruppO', si esprime l'augurio che
l'ordine del giorno stesso venga accalta, cioè
che il Governa senta il nastrO' invito e la fac~
cia proprio. Noi abbiamO' praposto ~ questa

per quant.o cancerne il piano tecnico finan~
ziario ~ che i fondi occonenti siano l'e'Pe~
riti, passibilmente, con economi'e su altri
capitoli, perchè noi sentiamo ~ e così do~

vrebbero sentire tutti ~ l'esigenza che il
bilancio, già appesantita da tante spese, non
lo sia ulteriormente. Ma questo non vuoI
dire che non si debba dare priorità assoluta
alle spese per ricerche sdentifiche, perchè
queste spese debbono essere in cima ai no~
stri pensieri, debbonO' costituire il fine pre~
cipuo della nostra attività. (Applausi dal
centro~destra ).

P RES I D iE N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giarna dei senatori Agrimi e Per~
rino.

P I R A <STU, Segretario:

« Il Senato,

considerata l'eccezionale gravità dei
danni arrecati alle aziende agricole del Brin~
disino dalla terribile bufera abbattuta si sul~
la zona nella natte dellO lugliO' 1963;
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considerato che tale calamità ha porta~
to alla distruzione totale del prodotto del~
l'annata ed ha compromesso, per i danni pro~
vocati agli impianti, anche i futuri raccolti;

in mancanza di una legge, più volte an.
nunziata ma non ancora esistente, relativa
alla is ti tuzione di un fondo di solidarietà
per i danni derivanti da calamità naturali,

invita il Governo a fronteggiare, con
tempestivi e congrui stanziamenti, le richie-
ste di indennizzi e di crediti agevolati a me~
dio termine da parte delle categorie agrico.
le colpite, sulla base degli accertamenti in
corso ad opera degli organi periferici del Mi.
nistero dell'agricoltura ».

P R E IS I D E iN T E. Il senatore Agrimi
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

A G R I M I. Signor Presidente, mi ri~
porto al testo presentato d'iintesa 001 cone~
ga Perrino, con 'viva raccomandazione per~
chè gli stanziamenti richiesti siano, oltre
che tempestivi, adeguati all'entità dei danni
gravissimi che hanno colpito le zone del
Brindisino e, in parte, la provincia di Lecce,
danni in corso di accertamento da parte de~
gli organi periiDerici del Ministero dell'agri~
col,tura.

La ringrazio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Gigliotti.

P I R A S TU, Segreta1rio:

«Il Senato,

considerato che la pesantezza della si~
tuazione finanziaria dei Comuni e delle Pro~
vincie è dovuta principalmente a due fatto~
ri e cioè:

a) l'ordinamento vigente della finanza
locale è del tutto inadeguato, in termini
qualitativi e quantitativi (tipo e volume del
prelievo tributario, classificazione e dimen~
sione delle spese, operazioni finanziarie per
investimenti straordinari e per le esigenze
delle aziende municipalizzate) ai bisogni
delle amministrazioni;

b) l'indebitamento degli enti locali è,
conseguentemente, in progressivo aumento
e su di esso gravano interessi passivi one-
rosissimi, con ulteriore appesantimento del
bilancio economico;

in attesa della soluzione del problema
globale e unitario del sistema tributario na-
zionale, nel quale deve rientrare la finanza
locale,

impegna il Governo a presentare op-
portuni disegni di legge, al fine:

1) di porre in condizioni gli enti loca-
li, nel rispetto della loro autonomia politi~
ca, amministrativa e finanziaria, di assolve-
re le loro funzioni di direzione, coordina-
mento e sollecitazione dello sviluppo, eco-
nomico e sociale a livello locale;

2) di consentir,e agli enti locali di tas-
sare gli imponenti e svariati fenomeni di
rendita parassitaria originata e prodotta
dalla spesa pubblica, e fra essi preminente
quello dell'incremento di valore del suolo
urbano, che può essere colpito soltanto con
la sua eliminazione, creando il monopolio
comunale delle aree fabbricabili e facendo
assumere carattere pubblico al diritto di
edificazione;

3) di consolidare il debito complessivo,
nel frattempo accumulato dagli enti locali,
mediante un'operazione con la Cassa depositi
e prestiti, con ammortamento trentacin-
quennale, da porre per lo meno in parte a
carico dello Stato;

4)di predisporre una adatta politica
di credito, impedendo inoltre che la Cassa
depositi e prestiti, istituzionalmente prepo-
sta al finanziamento degli enti locali, di-
rotti i propri capitali verso altre direzioni,
venendo così meno al compito per il quale fu
creata;

5) di riconoscere alle aziende munici-

palizzate piena personalità giuridica, in mo-
do che possano ricorrere direttamente al
credito ». '

P RES I D \E N T E. Il senatore Gigliot~
ti ha facolt.à di svolgere questo ordine del
giorno.
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IG I G L IOT T ,I. Onorevole Presidente,
onorevali calLeghi, il MinistrO' onaI'e'vole se~
natore Medici nella sua relaziane si lè accu~
pata, per quanta brevemente, della situa~
ziane finanziaria degli enti lacali e ci ha
detta che Le !Regioni, le Provincie ed i Co~
muni hannO' denunziata per il 1962 nella ge~
stiane di cassa un disavanzO' complessiva,
da caprirsi can aperaziani di debita pUib~
blica, pari a 308 miliardi contrO' 2:83 del
1961, disavanzo che arriva nella parte ef~
fettiva a 759 miliardi. Queste cifre, già di
per se stesse preoccupanti, sano senz'altra
iI1lferiori alla reahà, paichiè si riferisconO' ai
bilanci preventivi, nel mentre dai bilanci
cansuntivi risultanO' in misuna maggiore.
n disavanzo del Camune di Roma del 1962,
per partare un esempio, da 44 miliardi e 900
miliani preventivati, nel corso dell'annO',
attraversa le varie nate di variaziane è ar~
rivata .a miHardi 45 e 960 miliani. Per di
più, queste cifre salirannO' in moda ancora
più preoccupante nel 1963. Per pal'tare an~
cara 'lID esempiO', il bilancio del Camune di
Rama nel 1963 pI'esenta un disavanzo di 59
miliardi e 317 miliani, disavanzO' che, attra~
verso successive note di variaziane, è già
arrivata a tutt'aggi a miliardi 61 e 360 mi~
liani e nel carsa dell' anno supeI'erà larga~
mente i62 miliardi.

A tutto ciò si aggiunga la situaziane de~
bitaria camplessiva che nella relaziane Me~
dici nan è indicata (alla nne del 1961 per
i sali Camuni era di miliardi 1514, can un
aumento del 3,2,1 per oenta rispetta ,agli
anni precedenti), ma che è ancara più an~
gasciO'sa, saprattutta in cansideraziane degli
interessi passi'vi che su di essa gravanO' e
dell'ammartamenta, con un ulteriare appe~
santimenta del bilancia ecanamica. Pen~
sate, onorevali oolleghi, Ipetr tornare a Rama,
che lacapiltaIe deUa Repubblica, al 31 di.
oembre 1962, presentava una situaziane de~
bitaria di 358 miliardi e gOOmiliani, che su~
pererà, nel 311 dicembre di questa anna, i
440 miliardi, ove' ai 358 miliardi del 1962
si aggiunganO' il disavanzO' ecanòmica del

1963 e 21 miliardi e 250 miliani di mutui
per apere pubbliohe. Casiccihè nella parte
passiva del !bilancio del 1963 ben 26 miliar~
di e 826 miliani si riferiscano ad interessi

passivi e ad arrumartamenta. In altre paraLe
l'intraita per impaste di cansuma e per la
imposta di fa:miglia nan hasta a pagar,e
gli interessi e l,e quate di ammartamento.

Quali sana le cause che hannO' pravaca'ta
questa grave situaziane?

Indubbiamente, per malti Camuni, in
parte la cattiva amministrazi,one ed io, es~
sendo consigliere camunale di Roma, mi
astenga dal fare i nami dei Camuni dhe, in
materia di cattiva amministraziane, sana al~
l'avanguardia'. Ma anche ahre sona le cause,
e su di esse si sano lung.aJmente ,trattenuti
durante questa discussiane alcuni calleghi,
cause che nel mia ardine del giarna ha rias~
suntO' in due: a) l'ordinamentO' vigente del~
la ,finanza Locale è del tutto inadeguata, in
termini qualitatil\Ti e Iquantltativi (tipO' e vo~
lume del preHevo tributaria, classificaziane
e dimensiane delle spese, aperazioni ,finan~
ziarie per investimenti straardinari e per le
esigenze delle aziende municipalizzate) ai bi~
sagni delle ammini,straziani; b) l'indebi ta~
menta degli enti lacali è, canseguentemente,
in pragressivo aumenta e su di essa grava~
nO'interessi passivi onerasissimi, can ulteria~
re appes.antimenta 'del bilancia econamico.

Che ,fare al fine di evitare che la situazia~
ne degli enti lacali diventi insastenibile e
peI'chè agli enti locali, specie ai /Comuni,
sianO' attribuiti i mezzi ,finanziari necessari
ande assicuDare arg.anicamente la sviluppa
ecanamica ,e saciale ,dene città?

la ritenga che non si passa più parlare di
un riardinamenta della finanza lacale in sè
e per sè, ma che debba armai essere posto iJ
prablema globale di un nuavo sistema tribu~
tario, cal quale venga saddisfatta l'esigenza
di una struttura unitaria idei tributi e la
conseguente ripartizione del prelievO' fra
la Stata e gli enti locali.

Ma questa è un 'problema che nan può
certa essere risaluta da questa Gaverna,
un Gal\T,ernache iè a termine, anzi a termine
piuttasta ablbI'eviata.

Nell'attesa, occorre pur pravvedere ai bi~
sagni indifferibili degli ,enti lacali, che iO'ha
riassunta nei cinique punti seguenti (da svi~
luppare in opportuni pravv;edimen1i legisla~
tivi), che sattapanga all'es.ame del Gaverna
ed al vata del SenatO': 1) pO'l're in candizio~
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ne gli enti locali, nel rispetto della loro
autonomia politka, amministrativa e finan~
ziaria, di assolvere le loro funzioni di dire~
zione, coordinamento e sollecitazione dello
sviluppo economico -e sociale a livello lo~
cale; 2) consentire agli enti locali di tassa~
re gli imponenti e svariati lfìenomeni di ren~
dita parassitaria originata e prodotta dalla
spesa pubblica, e fra essi preminente quello
dell'incremento di valore del suolo urbano,
che può essere colpito soltanto con la sua
eliminazione, creando il monopolio comuna~
le delle aree rfabbricabili e I£acendo assumere
carattere puibblico al 'diritto di edificazione;
3) consolidare il debito complessivo nel
frattempo accumula-to dagli e.nti locali, me~
diante una operazione con la Cassa depo~
siti e prestiti, con ammortamento trenta~
cinquennale, da porre, per lo meno in par~
te, a carico dello Sta'to; 4) pl'edispoHe una
adatta politica di credito, impedendo inol~
tre ohe la Cassa depositi e prestiti, isti,tu~
zionalmente preposta al funzionamento de~
gli enti locali, dirotti i propri capitali verso
altre direzioni, venendo così meno al com~
pi,to per il quale !fu ,creata; 5) riconoscere
alle aziende municipalizzate piena persona~
lità giuridica, in modo che possano ricor~
rere direttamente ,al credito.

Mi auguro che il Governo, che con la re~
J.azione Medici ha 'denunciato, al Senato ed
al Paese, che nel 1962 il disavanzo degli
enti locali ha superato quello dello Stato,
senza per altro nulla sUiggerire onde porr-e
riparo, si preoccupi di sanare -questa situa~
zione, accettando l'ordine del giorno ohe ho
presentato e ohe sottopongo al voto del Se~
nato. (Applausi dall'e,strema sinistra).

P iR E S il ID E iN T IE. Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei s-enatori Bonad~
na, Amaudi, Macaggi e Roda.

G E N C O, S~gretario:

«Il Senato,

considerato che l'integrazione dei di~
savanzi delle aziende autonome dello Stato
mediante ricorso ad anticipazioni della Cas~
sa depositi e prestiti, disposta finora ecce~
zionalmente per la sola Amministrazione
delle poste e telecomunicazioni, viene ades~

so estesa anche all'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, assumendo così carat~
tere di sistema;

ritenuta l'anomalia di tale sistema in
confronto sia alla natura delle predette
aziende, di amministrazioni dirette dello Sta~
to sia alla reale causa dei loro disavanzi di,
bilancio,

invita il Governo a predisporre adegua~
te iniziative, affinchè l'onere dei disavanzi,
che altrimenti aggraverebbero ulteriormente
la situazione delle aziende, sia riassunto inte~
gralmente a carico del Tesoro, almeno fino
a quando il riordinamento di esse, connesso
alla pregiudiziale revisione delle politiche
economiche di settore, non abbia realizzato i
presupposti davvero influenti per una ge~
stione più economica e per una maggiore
efficienza dei servizi ».

P RES I iD E iN T IE. Quest'ordine del
giorno è stato svolto dal senatore Bonacina
in sede di discussione, generale.

iLo svolgimento degli .ordini del giorno è
così esaurito.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E iS I iD E iN T E. Comunico che,
a nome della 1a Commisisone permanente
(Affari della IPresidenza del Consiglio e del~

l'in temo), il senatore [Picardi ha presenta~
to la relazione sul disegno di legge costitu~
zionale:

MAGLIANOGiuseppe ed altri. ~« Modifica
all'articolo 131 della C.ostituzione e istitu~
zione della regione" Molise " » (83~Urgenza).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sui bilanci. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore per l'entrata sul di'Se
gno di legge nn. 42 e 42--bis.

C E N I N I, relatore per l'entrata sul di-
segno di legge nn. 42 e 42~bis. OnOl~evole Pre-
sidente onorevole Ministro, onorevoli colle~,

'



Senato della Repubblic1a ~ 588 ~ IV Legislatura

18 LUGLIO 19631Sa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ghi, la discussione si è centrata soprattutto
su grandi problemi di politica economica,
come è avvenuto anche in passato del resto.
Ciò è anche naturale trattandosi di proble~
mi più scottanti, tanto più che ci si trova
in un momento di tensione nel,quale il dia~
lago e la polemica sugli stess: è molto viva.

La mia r:erplka, pertanto, per ciò ohe at-
tiooe a:l1o stato di 'Plrevisione del Tesoro
per la parte entrate, non può essere che
molto contenuta. Dirò anzitutto una parola
sulle questioni sollevate in taluni interven~
ti; cercherò poi di integmre su alcuni punti
pr:ncipali i temi trattati con mQ1ta frelta
nella relazione a stampa. Circa t~luni pro~
blemi emersi dagli interventi dei colleghi,
ricorderò innanzi tutto che il senatore Bo~
nacina ed il senatore Roda hanno osserva~
to come il saggio di incremento delle entra~
te dello Stato sia notevolmente inferior,e al
saggio di incremento del reddito nazionale.
L'osservazione si riferisce evidentemente
alle entrate tributarie, e penso non a quel~
le degli ultimi esercizi e, in particolare, a
quelle previste in questo bilancio. Comun~
que, è da tener presente che il reddito .na~
zionale si articola in una quantità di rivoli,
e anche su redditi che, per la loro consisten~
za, non sono soggetti ad imposta, come an~
che su altri redditi che per diverse ragioni
sono temporaneamente esenti da imposta.
Inoltre non va dimenticato che, per le do-
gane, ad esempio, sono state disposte già
riduzioni in virtù del trattato del M.E.C.
che raggiungono ormai il 60 per cento.

n senatore Limoni si è soffermato in par~
ticolare sulle condizioni finanziarie dei Co~
muni. È v,ero, i Comuni nella maggior par~
te non hanno risorse sufficienti per far fron~
te alle crescenti spese; quindi, il forte in~
debitamento. Vi sono state leggi in favore
della finanza locale, con provvedimenti an~
che importanti come la legge 1014 citata
ieri sera anche dal collega Oliva; ma si trat~
ta in geneI'e di provvedimenti che chiamerò
di pronto soccorso. Nella relazione a stam~
pa ho ribadito la necessità di una riforma
organica anche per la finanza locale: c'è pe~
rò evidentemente anche una questione di
mezzi a disposizione.

Il senatore Cremisini ha fatto accenno
ad un pacato riesame dell'imposta cedola-
re. Ne ho fatto cenno anch'io nella relazione
a stampa, per quanto si riferisce agli adem~
pimenti. Quando se ne discusse in Parla~
mento, pur rendendosi perfettamente con~
to della loro pesantezza, non si trovò il mo~
do di fare meglio. Il problema comunque
dovrà essere tenuto presente, perchè effet~
tivamente è previsto un sistema troppo
complesso e oneroso.

Circa la necessità di una maggiore pro~
duttività dell'apparato tributario e della
Pubblica Amministrazione, non posso che
dichiararmi perfettamente d'accordo col
senatore Cremisini.

Il senatore Pasquato ha auspicato la ri~
forma del sistema fiscale, sul che non posso
che essere, di massima, d'accordo: si tratta
di vedere come riformare il sistema fiscale.
D'accordo pure circa la necessità di un'ar~
monizzazione fiscale nel quadro del M.E.C.,
di una revisione della finanza locale, così
come di una revisione delle norme sul COD~
tenzioso e sulle società per azioni.

Il senatore Tupini ha fatto anch'egli un
accenno all'imposta cedolaI'e, per la quale
mi riporto a quanto ho già risposto al se~
natore Cremisini.

Riprendendo ora i temi della relazione,
penso che i colleghi avranno rilevato come
abbia cercato di mettere in evidenza due
punti, che mi sembrano essenziali. Primo
punto: l'elevato livello nelle previsioni di
entrata tributaria. Si tratta di cinquemila
miliardi in cifra tonda, con un aumento di
768,6 miliardi, in confronto alla previsione
iniziale dell'esercizio precedente. (Interru-
zione del senatore Mariotti). Nonostante ta~
le inconsueta previsione di aumento, ho ri~
tenuto di dichiararmi d'avviso che la previ~
sione sia sufficientemente realistica e quin~
di non ceda a tentazioni ottimistiche, oppu~
re non contenga arti!fici allo scopo di cela~
re un maggior disavanzo effettivo. In Sa COli1~
missione tale opinione non è stata contrad~
detta nè messa in dubbio da alcuno.

Qui, nella discussione in Assemblea, non

sono stati espressi pareri contrastanti a
questo riguardo. Il giudizio positivo è in
relazione, innanzitutto, a talune constata~
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zioni cantrallabili da chiunque. Mi riferisca
ai risultati reali di precedenti esercizi, cioè
al cansuntivo provvisaria dell'eserciziO' fi~
nanziaria 1961~62 e agli accertamenti di un~
dici mesi dell 'eserciziO' finanziaria 1962~63,
i quali denunciano cifre di maggiar gettita
sulle previsioni iniziali di centinaia di mi-
liardi, di cui ha data nella relaziane a stam~
pa precisi elementi.

È in relaziane, inaltre, ad altri criteri se~
guiti nella determinaziane delle previsiani,
e cioè ad una accarta esplaraziane di quel~
lo che potrà vedficarsi e ripercuatersi in
rapparta al gettita, sia per il naturale espan~
dersi della materia tributaria, sia per una
sempre maggiare intensificaziane ed effica-
cia nell'aziane dell'Amministrazione finan~
ziaria. Il massiccia aumenta prevista, na~
tevolmente superiore a quella, pur elevata,
contenuto nelle previsioni iniziali del 1962~
1963, non è che sia da giudkarsi difficilmente
'raggiungibile. E, in certo senso, non può
essere oggetto di lamento il fatto di previ~
sioni che si avvicinino il più possibile a
queHa che è consideData la misura della
realizzazione.

Ma è evidente ~ ed è questo il problema
nuovo posto da questo bilancio ~ che si
manifesta una maggiore ed insolita rigidità.
{( Mondo economico» lo ritiene non un bi-
lancia rischi'0s0 ma teso, che rivela certe
difficoItà attuali deIla finanza statale. Non
è credibile, infatti, che in sede di accerta-
mento si possano verificare differenze in
più che siano in misura analoga a queIla
che si è potuta rilevare negli ultimi due
precedenti esercizi.

Io ritengo ~ e lo affermavo già neIla re-
lazione deIl'anno scorso ~ che in riferimen~

tO' al volume complessivo del reddito, aHa
dilatazione deIla produzione e aJl'intensi'fi-
carsi degli scambi si possano prevedere an~
che traguardi tributari più avanzati. Ma sap-
piamo tutti che il gettito delle imposte, e in
particolare del1e imposte sul reddito, non
segue immediatamente e in misura eguale
l'espandersi del reddito stesso. Inoltre, pur
riconoscendo l'O sforzo fatto e in atto per
vendeve più efficienti gli organi del1'Ammi~
nistrazione finanziaria, pur riconoscendo
che si è progredito e che miglioramenti an~

che notevoli sono stati realizzati, resta pur
sempre ~ me l'O consenta l'onorevole Mini-

stro delle finanze ~ che si tratta di efficien-

za non ancora ad alto livello.
Perciò, senza immaginare im,posstbili per-

fezioni, e guardando però ad una realtà che
non consente di dichiararsi soddisfatti, bi~
sogna rendersi conto dei limiti denunciati
dal1e cifre di entrata di questo bilancio.
Del resto, è una constatazione che si evin-
Ce anche da uno sguardo analitic'0 ai s:ngo-
li gruppi di ent:mta. I pilastri fandamenta-
li sui quali si regge il nostro sistema tI1ibu~
tavio sono ormai le tr,e imposte dirette sul
redditO' mobiEare e complessivo ~ 'ricchez-

za mobile, complementare e società ~
!'im-

posta generale sull'entrata, quella di regi-
I stro e bollo, quella sugli oMi minerali e ta-

bacchi. Escludo le dogane, che sono desti~
nate ad avere sempre minore importanza.
'N'0n sono verosimili previsioni di forti in~
crementi sulle imposte dirette senza un ul~
teriore e sensibile miglioramento tecnico
dell'Amministrazione. L'imp'0sta generale
suE'entrata si trova in fase di pretrasforma-
ziane a seguita deIle direttive uniformatri~
ci del M.E.C., quindi in fase piuttosto cri-
tica.

Prendo anzi l'occasione per fornire quel-
le infarmazioni che a questo prop'0sitO' mi
erano state chieste in Commissione per
quanto riguarda il M.E.C.

n problema più rilevante ed urgente che
si è posto a questo propasito alla C.E.E. è
quello relativo all'imposta sulla cifra di af~
fari. Qui occorre ricordare che cinque dei
sei Paesi membri hanno !'imposta cosiddet~
ta a cascata, mentre il sesto, e cioè la Fran~
cÌa, ha !'imposta sul valore aggiunto. Per
l'imposta sulla cifra d'affari e per tutte le
altre imposte indirette, jIl trattato di Rcoma
ha accolta il principio della compensazione
nel Paese di destinazione, per cui i prodotti
espartati sono sgravati dall'onere fiscale in-
corporata nel prezzo, mentre i prodott5. im~
p'0rtati sono assoggettati all'imposizione
compensativa per metterli sullo stesso pia-
no dei prodotti nazionali. Nei sistemi di im~
posta a cascata la determinazione delle ali~
quote d: rimborso e di quelle di compensa~
zione dà luogo a vari inconvenienti per la
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difficoltà di accertare esattamente l'entità
del tributo che si è incorporato nei prezzi
dei prodotti nei vari passaggi; donde il so-
spetto che l'aHquota media d: ristarna e di-
ritto compensativo consentita dal tjrattato
possa dar luogo a sovvenzioni illegittime.

Accurati studi sona stati da tempo intra-
presi in sede comunitaria per attuare l'ar-
monizzazione del1e impaste sulla dfra d'af-
fari, nell'intento di conseguire una maggio-
re neutralità nel settare fiscale per lo scam-
bio di beni e servizi tria i Paesi della C.E.E.
In base agli studi e ai risultati cui è perve-
nuto il Comitato fiscale e finanziario, la
Commissione ha del1berato e sottaposto al
Consiglio dei ministr,i nel dicembre 1962
una schema di direttive, che è stato satto-
messo al Parlamento europeo ed al Comita-
to economico e sociale per il parere. Essi
sono st~ti d'avviso che le imposte a casca-
ta, come la nostra LG.E., debbano essere
soppresse e sastituite, sia pure con gradua-
lità, con un'imposta sul valore aggiunto fi-
no alla fase del commercio all'ingrosso. Gli
Stati resterebbero liber: di appHcél!re, in via
complementare, un'imposta autonoma nel-
la fase del commercio al dettaglio. Più esat-
tamente, lo schema di divetfJive della Com-
missione prevede le seguenti fél!si.P,rima fa-
se: abbligo per gli Stati membri di soppri-
mere, entro quattro ann: dall'entrata in vi-
gore delle direttive, gli attuali sistemi' di
imposiz1ione a cascata sostituendoli con im-
poste non cumulative. Entro la stessa data
dovranno essere soppressi i ristorni e i di-
ritt: compensativi stabiliti in misura for-
fetaria. Secanda fase: adazione, prima del~
la fine del periodo transitorio, e cioè del 31
dioembre 1969, di un sistema in camune di
imposta sul valore aggiunto, con uniformi
struttuve e modalità di applicazione. Terza
fél!se: prima del,la fine del periodo interlo-
eutorio il Consiglia dovrà decidere, su pro-
pasta della Cammissione, il modo e il tem-
po della soppressione delle e~enzioni fi-
scali. La posizione dei vari Paesi nei con~
fronti del progetto fa emergere molte esi-
taziani da parte dell'Italia e dei Paesi del
Benelux, mentre la Germania ed ovviamen-
te la Francia sono decisamente a favore. Il
ComitatO' economica e sO'ciale ha già emes-

so parere favorevole in linea di principio al
progetto della Commissione. Esso però ha
proposto alcuni emendamenti nel senso di
sostituire le prime due fasi con un solo pe.-
riodo, che va fino al 31 dicembre 1969.

Per altre imposte, si può dire che è in fa-
se di avanzato studio !'imposta sui premi
di assicurazione, mentre è appena agli inizi
lo studio che riguarda le imposte di fabbrica-
zione.

Proseguendo nel:l'esamt; di questi singoli
gruppi di imposte, osserviamo che per gli
alii mineral,i e i tél!bacchi le previsioni di
aumento sono già parecchio elevate. Una
loro ulteriore dilataziane del resto dovreb-
be consigliare l'abbandano di tal une altre
imposte di consumo di piccalo gettita o l'at-
tenuazione di altre ancora. Non è però il
caso di parlarne per l'eserciZJio in corso.
PertantO' canverrà andar cauti. Ritengo che
il Governo e il Parlamento davranno respon-
sabilmente cansiderare one non si potrà
presumibilmente contare su eccedenze che
vél!dano al di là di circa la metà di quelle
realizzatesi nei decorsi ultimi due esercizi.

Per quanto I1iguaI1d;1le passibili o praba-
bili ripercussioni della situazione economi-
ca sul gettito fiscale, premessa che le con.
dizioni generali dell'economia sono rispec-
chiate a loro volta e in un certo senso dal~
l'andamento delle entrate tributarie, passa-
no essere fatte alcune considerazioni. Fer-
mo un mO'mento l'attenzione sulla congiun-
tura economica. Il rapporto presentato dal-
l'Isco a'l C.N.E.L. circa l'evaluzione congiun-
turale dal dicembr:e 1962 al maggio 1963
indica nei cenni cO'nolusivi il mantenimento
in genere moderatamente espansivo in ter-
mini rea:li nella pmduziane dei beni e dei
servizi, l'ulteriO're aumento dell'occupazio-
ne nel settare industriale, ed inoltre il fatto
che il Isostegno più importante all'evalu-
zione cangiunturale deve ricercarsi nella do-
manda del consumo, mentre non ha portato
elementi di sastegno aggiuntivo di consisten-
te rilievo ,la domél!llda estem.

Ancora: tutti gli indicatori statistici stan-
no a dimostrare la persistente debolezza
della domanda degli investimenti produtti-
vi. Inoltre, a soddisfare la damanda inter-
na ha anche provveduto la produzione este-
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ra, e naturalmente l'aumento delle importa-
zioni ha avuto effetti sulla produzione inter-
na, concorrendo a contenere l'espansione
dell'attività produttiva.

Quanto ai prezzi, il loro aumento ha con-
tinuato a:d influenzare, come già nel 1962,
anche nei primi mesi del 1963, tutto il fun-
zionamento del nostro, sistema economico.

Quindi, dal rapporto Isco: mantenimen-
to di un ritmo sia pur modestamente espan-
sivo dell'attività economica e ulteriore au-
mento dell'occupazione, insieme alla denun-
cia di note sfasature che alla lunga, se non
corrette, potrebbero influire negativamen-
te sullo stesso sviluppo produttivo e sulla
espansione del reddito.

Il mio riferimento alla congiuntura eco-
nomica, come già ho detto, è in relazione al-
le entrate tributarie. Ora, se vengono sotto-
lineati noti fenomeni negativi, che hanno
fatto oggetto anche dell'esposizione qui
compiuta dall'onorevole Ministro e della
discussione in quest'Aula ~ fenomeni nel
merito dei quali io non intendo entrare, non
essendo questo mio compito, fenomeni che,
ovviamente, dovranno essere attentamente
seguiti ed efficacemente combattutti perchè
non finiscano per essere di grave pregiudi-
zio, anche temporaneo, all'espansione del
reddito ~ d'altra parte, a breve periodo,
stante la registrata ulteriore espansione pro-
duttiva, non si può pensare a ripercussioni
negative, almeno di una certa importanza,
sul complesso delle entrate dello Stato.

Passiamo al secondo punto: l'opportuni-
tà di una riconsiderazione globale della le-
gislazione tl1ibutaria. Potrà essere riforma
in profondità, o aggiustamento e coordina-
mento; io penso, però, a dforma in pro-
fondità.

Nessun sistema è perfetto, questo è chia-
ro; tutti presentano lati manchevoli e in-
convenienti anche gravi.

Per quanto ci riguarda, dobbiamo l'icono-
scere che gli inconvenienti sono tuttora no-
tevoli. Inoltre siamo sempre lontani dal-

l'aver raggiunto taluni obiettivi della ri-
forma Vanoni.

Sappiamo che, in parte, ciò non dipende
dalla legislazione in atto, bensì da altre real-
tà, difficili a modificarsi. Comunque, anche a

questo scopo un riesame generale della ma-
teria, alla luce dell' esperienza fatta, sarà
certamente di grande utilità.

Ma vi sono altri motivi, e motivi determi-
nanti: principalmente il rapido evolversi
della situazione economica e l'esigenza di
adeguamento alle norme del trattato del
M.E.C.

Ci troviamo, però, in presenza di uno di
quei problemi di fondo che richiedono, in
questa fase politica, per essere conveniente-
mente affrontati, un minimo di inquadra-
mento in una cornice che abbracci non solo
l'intero settore dei tributi ~ e quindi anche
quelli di competenza degli enti locali ~ ma
che si allinei, altresÌ, con la progettata pro-
grammazione economica.

La programmazione ha come scopo fonda-
mentale uno sviluppo equilibrato. Nel con-
testo di una controllata previsione. il sistema
tributario deve essere messo in grado di po-
ter utilizzare al massimo quegli elementi
orientativi che una seria programmazione
può mettere, evidentemente, a disposizione.

Inoltre, tenuti in evidenza gli scopi e la di-
namica della politica economica perseguita,
la programmazione deve articolarsi in mo-
do sia da permettere di reperire con la mag-
giore esattezza i prelievi sulle diverse cate-
gorie di redditi, sia ~ componente, questa,
quanto mai importante di un sistema tribu-
tario, in un'economia in fase di sviluppo ~

da non essere di ostacolo, ai diversi livelli,
bensì in armonia con gli scopi della politica
economica intrapresa. Tutto ciò nel quadro
delle norme del M.E.C. Il che, se suppone un
imponente complesso di norme, deve però
accompagnarsi ad un'efficienza e ad un con-
trollo sempre più impegnativi. Ora, parlare
di riesame del sistema tributario non signifi-
ca certo sottovalutare ciò che si è fatto nel
recente passato.

La riforma Vanoni, integrata poi dalla
legge Tremelloni, rappresenta indubbiamen-
te un momento estremamente significativo
nella storia della legislazione tributaria del
nostro Paese.

Non va neppure dimenticato che uno sfor-
zo costante di perfezionamento è stato com-
piuto, sia pure con visioni spesso settoriali.
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Ma allo stesso modo riconosciamo che
un maggior ordine, nello svelto camml~
no, va portato in campo economico, onde
evitare ulteriori squilibri ed anzi corregge~
re ed eliminare quelli esistenti. Nel momen~
to in cui a tal fine riconosciamo la necessi~
tà di programmare, dobbiamo renderci con-
to che la nostra attenzione dovrà essere por~
tata in modo globale anche sul settore tri-
butario. Si tratta, come ho già detto, di un
problema di fondo sulla cui importanza cre-
do non ci siano dubbi. Ma, come altri pro-
blemi del genere, esso può essere seriamen-
te affrontato soltanto se si può contare su
una sufficiente stabilità politica. La preoc-
cupazione di una maggioranza abbastanza
larga in Parlamento, con un minimo di omo-
geneità su un chiaro programma ed un chia-
ro orientamento politico, è in funzione del-
l'esigenza di stabilità e nella stabilità del-
l'esigenza di promuovere nei modi più in-
cisivi ed idonei sul piano parlamentare e
sul piano governativo quella politica di cre-
scita democratica globale che si incentri suf-
ficientemente sulle attese dell'attuale mo-
mento.

Ecco perchè nella relazione a stampa ho
fatto richiamo ad accordi di legislatura, e
perchè anche da questo posto di relatore ho
esplicitamente auspicato che in autunno, ri-
preso il dialogo tra i partiti interessati, si
possa organicamente ad divenire ad una lar~
ga maggioranza di centro-sinistra. Il collega
senatore Bonacina ha affermato che i socia-
listi concordano su questo auspicio; lo rin-
grazio e ne prendo atto. Non è retorica il
dire che un compito storico sta dinanzi ai
nostri partiti; dal come sapremo affrontar-
lo può dipendere lo stesso duraturo avve-
nire della democrazia nel nostro Paese. Non
a caso 1'« Economist}} di Londra scriveva
in un articolo del 29 giugno scorso che « lo
esito delle elezioni rende l'accordo tra i par-
titi del centro-sinistra anche più urgente di
quanto prima non si fosse creduto ».

Ma, tornando al bilancio in esame, mi au-
guro di aver fornito almeno quei principali
elementi che possano servire agli onorevoli
colleghi per un loro giudizio positivo sullo
stesso almeno per la parte che mi riguarda;
altri elementi certamente più importanti e

determinanti saranno forniti dall'onorevole
Ministro competente.

Per concludere, vorrei aggiungere una pa-
rola, uscendo un po' dal mio seminato, di
meditata fiducia su certi problemi che oggi
giustamente ci angustiano e ci preoccupa-
no. Abbiamo felicemente superato difficoltà
ben più gravi; non c'è quindi ragione di pes-
simismo di fronte a quelle attuali, tanto più
che la situazione economico-sociale del Pae-

, se ha fatto progressi così imponenti da co-
stituire comunque delle basi che possono
considerarsi sufficientemente solide in ogni
eveni'enza. Ocoorre certamente senso di re-
sponsabilittà da parte ,di tutti, nel mondo eco-
nomicoe sociale e nel mondo politico. Non
si deveragiona(re in, termini esclusivamente
classisti, sia da una parte che dall'altra, ma
in termini globali di interesse solidale. Le di-
visioni politiche, naturali e normali in una
società democratica, non devono consiglia-
re ad ,alcuno di non concorre,re validamente
e per quanto da lui dipende ad un'opera
concorde che indiscutibilmente riguarda lo
avvenire di tutto il popolo italiano.

Non si può negare che tal une sfasature
abbiano 1a ,loro radice ,in una psicosi che si è
venuta creando, anche per passionalità o
malintesi interessi di parte. Così come ma-
nifestazioni di pura demagogia, da ben di-
stinguersi da una responsabile seppur vigo-
rosa azione sindacale, non farebbero che
aggravare i mali denunciati e tanto meno ri-
don dare a favore delle classi lavoratrici.

In sostanza mi pare si richieda da tutti,
uomini politici, partiti, operatori economici
e lavoratori, quel comportamento leale e so-
lidale che deve essere richiesto, e non può
mancare in momenti delicati e diciamo an-
che difficili come il presente. Si tratta so-
prattutto di ristabilire quella fiducia che può
essere in parte scossa, in operante concor-
dia, su ciò ohe non può dividere; e con la fi-
ducia di sicuramente superare, come già in
passato, quelle diffiooltà oble ci stanno di-
nanzi, non nuove anch~ ad altri popoli.

Ciò indipendentemente da indirizzi che
possono divergere e certamente divergono
e comunque vengono portati alla discussio-
ne e al vaglio di un libero Parlamento, e tro-
vano validità, ispirazione e limiti nei detta-
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ti della Costituzione repubblicana. (Vivi ap~
plausi dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore per la spesa sul di~
segno di 1egge nn. 42 e 42~bis.

C O N T I, relatore per la spesa sul dise~
gno di legg,e nn. 42 e 42~bis. Signor Presjiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
ometterò la premessa alla quale ha fatto
cenno l'onorevole Cenini, premessa che fac-
cio mia, svolgendo solo quella che è la par~
te a me tipicamente assegnata.

È stato osservato che non si è posto in
evidenza come sia necessario un costante
equilibrio tra la spesa pubblica e 1'entrata;
si è osservato, ancora, che il bilancio presen-
ta una notevole espansione della spesa, un
inasprimento della pressione fiscale, un di~
savanzo superiore a quelli precedenti, essen-
do ciò tanto più pericoloso, perchè si inse-
rnsce nel quadro di una situazione economi-
ca generale difficile come quella caratteriz~
zata daUo squilibrio della bilancia dei paga-
menti, dallla scarsezza delle riserve valutarie,
dai prezzi in ascesa e dal conseguente dimi-
nuito potere di acquisto della Ura (Anam,
Ferretti, Cremisini, Pasquato, Barbaro, Bo~
naldi, Tupini, con altri rilievi e con altra li
nalità).

I dati del bilancio sono quelli che sono e
la relazione non fa altro che seguire la nota
preliminare generale al bilancio di previsio~
ne, documento questa di primaria importan~
za, che attesta l'alta preparazione della Ra~
gioneria generale dello Stato e pone in ri~
lievo, obiettivamente, che la spesa non è
cresciuta di pari passo con il reddito. Le
valutazioni sono state, pO'i, argamenta di di~
scussione con apprezzamenti diversi a se~
conda della diversa posizione politica.

Le 'Spese di parve effettiva, ripetiamo, am~
montano a 5.654 miliardi di lire rispetto ai
4.761 miliardi dell'esercizio 1962~63, con un
aumento del1S,8 per cento, nel mentre le en~
trate sono state preventivate in 5.265 miliar-
di, rispetto ai 4.482 dell'esercizio 1962~63,
con un aumento del 17,5 per cento. Si ha co-
sì un disavanzo di 389 miliardi, rispetto ai
279 miliardi dell'esercizio precedente, con

una percentuale di aumento del 39,4 per
cento. Se il disavanzo 1962~63 è salita a 460
miliardi di lire, lo stesso avverrà (previsiane
Tupini) per il disavanzo 1963-64, con le con~
seguenti maggiori esigenze di cassa (relazio~
ne del Ministro del bilancio).

Nella relazione era stata posta in eviden~
za la spesa per il personale che, da un 32
per cento, passa al 36,2 per cento sulla spe~
sa generale, come ha osservato anche il col~
lega Spagnolli, al quale va il mio ringrazia~
mento per la consueta, acuta disamina e per
i suggerimenti che ha dato per attenuare tale
motivo di pesantezza del bilancio (sempli~
ficazione e decentramento dei servizi, mi~
glial' utilizzo del personale).

Si era peraltro notata ~ il che qualifica

e spiega tutta l'impostazione del bilancio ~

la rilevante somma in spese di carattere eco~
nomico produttivo: 1.027.436.000.000 di lire,
superiori non al disavanzo effettivo, ma al
disavanzo finanziario di 805, 595 milioni; co~
me si era rilevato e si rileva, sempre ai fini
della qualificazione della spesa, l'aumento
di ben 231 miliardi e 610 milioni di lire per
!'istruzione pubblica, la cui spesa comples~
siva è portata a 1.000 mtliardi e 463 miHoni,
il che 'rappresenta una percentuale, sulla spe~
sa generale, pari al 17,7 per cento.

È stato peraltro osservato (abbiamo ascol~
tato or ora ila discussione sui vari ordini del
giorno presentati 'in proposito) da parte del

senatOjI'e SpqgnaHi in Aula e del senatore
Parri in CO[ll]])issione, che occorronO' mag~
giori i£ondi per la rioerca scientifica. Ed in
questo io cancordo, penso, anche con tutti
i colleghi che mi ascoltano.

Le spese di carattere sociale sono salite
da 634 miliardi a 755 miliardi. Ma la mode~
sta somma a favore dell'O.N.M.I. di 16 mi-
liardi di lire, ridatti a 15 miliardi, ha indO'tto
il senatope P,errino ed altri a presentare un
ordine del giorno ohe ne chiede l'aumento.

L'equilibrio fra le spese della Stato e il
redditO' nazionale non risolve però tutti i
problemi del nostro sistema economico, co-
me hanno acutamente osservato il Ministro
del bilancio ed il relatore, collega Angelo
De Luca. È necessaria una politica globale
del mddiìta, come ben disse il Presidente
del Consiglio neUe sue dichiarazi:on;. dello
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luglio e del 5 luglio dinanzi a quest' Assem~
blea. Il che vuoI dire, a mio modesto avvi~
so, partecipazione di tutti i fattori al pro~
cesso di produzione, ma anche partecipazio~
ne di tutti i fattori al processo di distribu~
zione; soltanto con un più equilibrato svi~
luppo economico (dice il Ministro del bi~
lancio) si avrà un migliore soddisfadmento
dei bisogni sociali, ricordando il pensiero
del sempve compianto onorevole Vanoni:
« Ad un em-to momento è necessario assumelr~
ci la responsabilità di trovare l'equilibrio
migEore, i,l più sano, il più rispondente alle
esigenze della nostra produzione e della no~
stra vita sociale ». Ma è anche vero che i da~
ti di bilancio sono discussi ora, in un tempo
già lontano da quello della loro formazione,
in una situazione nuova e con prospettive
per il domani variamente rappresentate.

La nota :generale Plrelrminare al bilancio
avverte ohe i dati che hanno determinato la

~ espansiOlne della spesa ~ ,e non potrebbe 'es~

sere diV1ersamente, essendo il nostro un bi~
lancio di >competenza ~ debbono atrtribuirsi
a un duplice ordine di fattori: la maggiore
incidenza di onewi recati da provV1edimenti
legislativi già perJiezionati in leggi o in cor~
so, e l'adegua mento di stanziamenti di spese
obbligatorie.

I colleghi Bonacina e Oliva hanno posto
la loro attenzione alla riforma del bilancio
statale dichiarandosi su tale tema con me
d'accordo, e io li ringrazio. Il senatore Tu~
pini, nel suo vasto intervento, ha accenna~
to anche al problema del costo degli ammas~
si, (tema caro al nostro presidente Belìto~
ne), causa non ultima, ma necessaria allo~

l'a, del disavanzo del1'esercizio 1919~20 (V1en~
ticinquesima legislatura) e del prezzo poli~
tieo del 'grano, che mi richiama nel pensie~

l'O Franoesco Saverio Nitti, Presidente del
Consiglio, già ricordato dal senatore Bo~
nacina, auspicando che sia tradotta in ope~

l'a la sua aspirazione al progresso sociale,
della quale Nitti scriveva in sede di prefazio~
ne al suo « Nord e Sud ». Infatti, discuten~
do su quel bilancio in disavanzo, invitava
gli italiani alla concordia (tema pac' anzi
accennato dal collega senatore Cenini) e a
«produrre, produrre, produrre », così come
egli terminava il suo memorabile discorso.

Ciò afferma anche il nostro Medici: soltan~
to attraverso il lavoro ed il risparmio si può
conseguire quell'ulteriore progresso econo~
mica che permetterà di risolvere anche i
gravi problemi sociali che ci attendono.

Sia questo l'augurio e l'auspic.:o per il
nostro comune lavoro. (Vivi applausi dal
centro; molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore sul disegno di leg~
ge n. 43.

L O G I U D I C E, relatore sul disegno
di legge n. 43. Onorevo.le PJ:1esidente, onore~
voli colleghi, l'unificazione del dibattito sui
bilanci finanziari, per necessità di cose con~
densata in alcune sedute, ha finito inevita~
bilmente per dare maggior rilievo ad alcu~
ni aspetti della nostra situazione economi~
co~finanziaria e per daJ:1ne minoI1e, o quasi se~
condario, ad altri problemi che pur con
quella si ricollegano.

È questo il caso della tematica connessa
con l'esame del bilancio della spesa del Mi~
nistero delle finanze, tematica che è stata
appena toccata qua e là da qualche oratore.
Eppure questa tematica interessa essenzial~
mente l'organizzazione della struttura finan~
ziada dello Stato, que:ll'qrganizzazione cen~
trale e periferica che ha la funzio.ne di ac~
certaI1e e riscuoteI'e !'insieme dei tributi era-
riali ohe aUmentano il bHando dello Stato.

È bene non dimenticare, onoDcvoli colle~
ghi, che in campo tributario non basta ave-
re le leggi impositive di tributi, ma occor~
re che accanto. alle leggi d'imposta ci sia
tutta un'oliganizzazione efficiente e respon~
sabile che sappia applicare e far applicare
le leggi tributarie vigenti. Il comando della
legge tributaria raggiunge direttamente il
contribuente che ha il dovere di assolvere
il suo tributo, ma è risaputo che fra contri~
buente e legge si inserisce l'insostituibile
funzione del fiscO' al ,fine di un'onesta e ade~
guata applicazione della legge di imposta.

È per questo che, tralasciando di occu~
parmi dei problemi riguardanti il sistema
tributario italiano, del quale diversi colle-
ghi e lo stesso collega Cenini egregiamente
si è testè occupato, sistema tributario che
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noi vogliamo semplificato, più organico e,
diciamolo pure, maggiormente improntato
al criterio della progressività, mi permetterò
di intrattenermi brevemente su alcune que~

\ stioni connesse con l'organizzazione finan~
ziaria dello Stato.

L'ammontare delle entrate tributarie ~

lo abbiamo visto ~ in questo esercizio rag-
giunge la cifra di 5.000 miliardi, con un in~
cremento di ben 768 miliardi rispetto al~
l'esercizio precedente, cioè a dire con un in-
cremento del 18 per cento. Se gli attuali
5.000 miliaDdi vengono poi rapportati alle
previsioni di entrata tributaria dell'eserci.
zio 1955~56, che erano di 2.354 miliardi, si
può ben valutare come nel giro di otto an.
ni la previsione delle entrate fiscali sia più
che raddoppiata.

La dinamica delle entrate fiscali, evidente-
mente ~ parlo di quelle statali ~ si è sem-
pre più adeguata alla dinamica della ricchez~
za del reddito, e ha trovato il suo principale
sostegno nell'azione paziente e costante de-
gli uffici finanziari, i quali, pur nelle diffi-
coltà a tutti note di scarsezza di personale
e di insufficienza di attrezzature, da quelle
dei locali a quelle della meccanizzazione,
hanno saputo non di meno svolgere il loro
lavoro al servizio della collettività. Ancora
esistono deficienze e remare che, per uno
sviluppo più incisivo e risolutivo dell'azio-
ne degli uffici fiscali, vanno risolutamente
superate. Gli uffici fiscali dovrebbero esser
messi nelle condizioni più adeguate per rag.
giungere quelle finalità.

Ritengo tuttavia doveroso riconoscere che
il complesso dei funzionari e del personale
di questi uffici è fatto di persone capaci ed
oneste, che, pur nelle richiamate e ricono-
sciute difficoltà e pur con un trattàmento
economico sostanzialmente modesto, svol~
gono i loro compiti con serietà ed efficacia.
Dobbiamo ammettere che, per fortuna, i ca.
si Mastrella costituiscono un'eccezione che,
per quanto grave e scandalosa, non auto-
rizza tuttavia a screditare l'intero corpo dei
dipendenti degli uffici finanziari, i quali so~
no al servizio dello Stato.

Uno dei problemi essenziali della vita fio
nanziaria italiana è quello di potenziare de-
cisamente e di ammodernare al massimo

l'organizzazione sia al centro che alla peri~
feria. Questo ad un duplice fine: anzitutto
per consentire che l'imposizione tributaria
sia più aderente alla continua e rapida evo-
luzione del Paese, sia più sensibile alle al.
terne vicende di questo o quel settore pro.
duttivo, ed abbia conseguentemente la pas.
sibilità ed i mezzi di intervenire 'tempe-
stivamente, con accertamenti che siano i
più vicini al tempo in cui i redditi si realiz-
zano. Perchè l'esperienza dimostra ~ e que-
sto lo abbiamo visto soprattutto nei riguar-
di dei famosi tributi straordinari nell'imme-
diato dopoguerra ~ che gli accertamenti
realizzati dopo anni ed anni dal momento in
cui quei redditi si erano concretizzati hanno
finito per fruttare poco e per non ricavare
quasi nulla da quanto i contribuenti, a suo
tempo, avevano invece realizzato.

C'è un secondo obiettivo da raggiungere:
quello cioè di pervenire ad una tassazione
che nei confronti di tutti i contribuenti ~

siano essi persone fisiche od enti ~ sia la
più giusta e la più perequata possibiJe. Non
c'è nulla di più demoralizzante ed offensivo,
per il contribuente che ha adempiuto al suo
dovere, che il sapere che altri contribuenti
nelle identiche condizioni vengono trattati
in modo diverso da qudlo ad esso 'riservato.
Un'azione degli uffici finanziari sempre più
tesa ad attuare nell'ambito della legislazio-
ne vigente la più estesa giustizia tributaria
nOlnserve soltanto ad incoraggiare:' cittadini
ad adempiere il loro dovere tributario, ma
serve altresì ad eliminare Ie evasioni e le fro-
di fiscali.

A proposito di evasione fiscale va fatta
un'annotazione. È largamente accreditato in
Italia ed anche fuori d'Italia lo slogan che
l'italiano sia un evasore nato. Credo sia giu-
sto registrare che in quest'ultimo decennio
sono stati fatti notevoli passi avanti sia sul
piano psicologico che sul piano pratico vero
e proprio. Anche se i rapporti fra fisco e
contribuente non sono idilliaci, è tuttavia
innegabile che sono notevolmente migliO/rati.
e lo dovrebbero essere ancora di più se una
migliore attrezzatura degli uffici potesse
consentire un dialogo più approfondito tra
le parti. La coscienza tributaria del cittadi.
no italiano si è considerevolmente sviluppa-
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ta in questi ultimi anni; è però altrettanto
vero che esiste ancora una larga zona di eva~
sione tributaria, soprattutto nell'ambito dei
grossi contribuenti. Si tratta di una piaga
che va decisamente eliminata, non soltan~
to per i suoi negativi riflessi di carattere fi-
nanziario, ma anche per i riflessi deleteri di
carattere psicologico su tutti gli altri citta:-
dini, e soprattutto nei confronti dei milioni
di contribuenti che, vivendo di solo reddito
di 'lavoro dipendente, assolvono fino al,rul~
tirna lira il loro debito tributario verso la
collettività.

C'è un altro indirizzo, che io sommessa-
mente mi permetto qui di sottoJineare: ed
è che un sistema tributario ben congegnato,
oltre che rispondere all' esigenza di fornire
allo Stato dei mezzi per le sue spese pubbli~
che, deve servire anche ad attuare una redi-
stribuzione del reddito. Noi del resto abbia-
mo esempi di grandi Paesi progrediti civil-
mente e democraticamente, come l'Inghil~
terra, i quali, attraverso ardite riforme fi-
scali, attrav,erso pungenti tassazioni, sono
riusciti a realizzare una redistribuzione del
reddito, certamente con strumenti legislati-
vi che nella sostanza erano rivoluzionari, an~
che se nel fatto sono stati attuati con un an-
damento quasi in punta di piedi. ,Pertanto
questo lind~rizzo, di cui abbiamo parlato, di
una tassazione più aderente all'evoluzione
econornka 'e più equa per i oontribuenti,
avrà un risuLtato largamente positivo nel
gettito tributario.

Abbiamo visto, e lo sottolineava il colle-
ga Cenini nella sua relazione, che quest'an-
no le pil'evisioni di gettito di 5 mila miHar-
di costituiscono un 'record. Qualcuno ha
pensato, ,levando una voce di allarme, che
siamo già ai ,limiti di .rottura. Diciamo pu-
~e chiaramente che di questo risultato dei
cinquemila miliaI1di ~ parliamo soltanto
di gettito erariale, e voi sapete che accanto
ad esso ci sono altri gettiti fiscali di caratte~
re locale e parafiscali ~ va dato atto al con~
t)ribuente italiano, ohe sopporta il peso di
tale onere.

D'altra parte non si può ignorare che i
crescenti bisogni della pubblica spesa, sia
nel settore sociale vero e proprio sia in quel~
lo produttivo, postulano nuovi mezzi. AI-

lorchè facciamo riferimentO' a nuovi mezzi
e quindi ad un ulteriore aumento di gettito
tributario, pensiamo anzitutto ad un in~
cremento dello sviluppo economico generale
del Paese che, creando nuove ricchezze e
quindi nuovi redditi, offra all'ente imposi-
tore pubblico la possibilità di ampliare la
sua base di imposizione tributaJ:1ia, in mo~
do che si realizzi l'equazione: maggiore red~
dito, maggiori tributi.

Però, questo obiettivo va ricercato, :più
che in un ulteriore pressione sui contribuen~
ti che già pagano, in una decisa e larga azio-
ne tendente a reperire gli evasori totali o
parziali, che ancora si sottraggono al loro
dovere tributario.

Per l'insieme di queste ragioni mi sono
permesso, onorevoli colleghi, di insistere, in
Commissione prima e ora in Aula, sulla es~
senziale questione del più ampio potenzia~
mento dell'Amministrazione finanziaria del~
lo Stato. (Vivi applausi dal centro. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore sul disegno di leg~
ge n. 49.

DE L U C A A N G E L O, relatore sul
disegno di legge n. 49. OnorevolePl1esidente,
onoI'evo1i colleghi, onorevoli ,rappresentanÌ'Ì
del Governo, il dibattito parlamentare svol-
tosi in quest'Aula in occasione della discus~
sione dei bilanci finanziari ha dato inizio a1
lavori di questa Assemblea della quarta legi-
slatul'a in modo veramente caratte,rizzal1ltc.

L'ampiezza degli interventi, il vasto excur-
sus su tutti i problemi, la notorietà e il va.
lore dei colleghi, sono le note salienti di que-
sta discussione la quale ~ come ha rilevato

il collega Cenini ~ si è incentrata princi~

palmentemente sulla situazione economica
generale, a cui il Paese è particolarmente
sensibilizzato, sia per la natura stessa di ta-
luni essenziali problemi, sia perchè alcuni di
essi hanno carattere di notorietà più incisi~
va, quali i livelli retributivi e le tensioni nel
sistema dei prezzi.

Premessa e base del dibattito è stata l'in~
cisiva e sintetica esposizione che il Mini-
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stro del bilancio, senatore Medici, ha fatto
al Senato il 15 soorso, fissando gli elementI
e ,le linee determinanti di una fisionomia e di
una realtà.

Questa esposizione, che aggiorna la rela~
zio ne generale sulla situazione economica
del Paese, e la integra nella visione e nella
prospettiva politica dei fatti economici, in~
quadra, anzitutto, i fatti verificati si o avver~
Wi nel 1962, nella vicenda evolutiva del de~
oennio 1953~62, c3lfa<tterizzato da un alto
tasso di sviluppo economico, in cui l'Italia
si è inserita tra i grandi Paesi industriali,
compiendo sorprendenti progressi nella tec~
nica, utilizzando le sue cospicue forze di la~
varo, sfruttando capacità produttive inuti~
lizzate, attivando gli scambi internazionali
e conseguendo un elevato tasso di sviluppo
in clima di sostanziale stabilità monetaria.

Una caratteristica della recente discussio~
ne è stata quella di avere posto l'accento,
quasi generalmente, su ciò che possiamo
chiamare le « ombre» della situazione finan~
ziaria attuale del nostro Paese, mentre nOll
è stata messa nell dovuto rilievo tutta la se~
rie degli elementi positivi attuali o pote:n~
ziali.

Se in parte dò è 'spiegabile perohè le pre:oc~
cupazioni hanno spesso il sopravvento su
motivi di soddisfazione e di fiducia, tuttavia
io ritengo che sia doveroso e utile non perde~
re il contatto con gli elementi sani e positi~
vi del sistema e, soprattutto, aver fiducia neJ~
la possibilità di superamento di una con~
giuntura come quella attuale.

Un processo economico non può svolger.
si sempre con costanti o con crescenti ritmi
di espansione. Vi sono inevitabili pause, non
eliminabili battute, non scansabili ranenta~
menti, vi sono anche momenti di inversione
di tendenze, situazioni e momenti di ten~
sioni generali o di settore. Questo non av~
viene soltanto nei Paesi del mondo occiden~
tale, ma anche in quelli ad economia piani.
ficata. È n 'l1etaggio, penso, che accompagna
inesorabilmente con le sue azioni limitative
l'attività umana nel suo complesso. La co-
sidetta fase recessiva del 1957.58 (fase deno.
minata in alcuni Paesi" pausa ad alto livel-
lo ", pausa soffusa alnche di !fenomeni con.
traddittori come l'aumento dei [xezzi) e la

congiuntura sfavorevole del 1952 sono esem-
pi di fasi che pure hanno destato motivi di
preoccupazione anche se il quadro generale
di esse si presentava cOInaspetti diversi dal
quadro generale della situazione presente.

Per far rilevare quelli che ho detto essere
gli elementi positivi della presente situazio-
ne, accennerò innanzitutto a:l fatto che du.
rante il 1962 il numero di quelli che hanno
perduto lavmo è stato di 344 mHa, il numc-
ro di quelli in cerca di prima occupazione
di 267 mila, il numero dei disoccupati è stato
pari a 611 mila, a frOlnte di 19 milioni 894 mi-
la occupati, ,con un rapporto quindi del 2,98
per cento. Molto cammino si è fatto dal 1954,
epoca dello schema Vanoni, in cui il nume-
ro dei disoccupati era di circa 2 milioni;
cammino impressionante, cammino non pre~
vedibile perchè il ritmo di esso è stato vera~
mente superiore ad ogni valutazione previ.
sionale.

Per quant'O si dferisoe agli altri elementi
caraHeristici, dirò che anche nel 1962 vi è
stata una sensibile espansione dell'econo~
mia italiana; il reddito è aumentato del
6,1 per cento contro 1'8,1 pell' cento del.
l'anno Plrecedente, di,£ferenza dovuta in
gran parte alla minore produzione agricola
aumentata in misura notevole nel 1961 e di
poca entità nel 1962 per la nota inclemenza
della stagione invernale. Il reddito naziona~
le lordo, che nel 1961 era stato di 21.083 mi-
liardi, è salito a 23.655 miliardi con un in~
cremento in moneta corrente del 12,2 per
cento. L'incremento medio nel triennia
1959~61 è stato del 7,8 per cento. Le impor~
tazioni di beni e di servizi sono ammonta-
te a 4.389 miliardi contro 3.760 miliardi del-
l'anno precedente, con un aumento del 16,7
per cento in valore e! del 15,2 per cento in
volume. Il totale delle risorse disponibili
nel Paese è stato di 28.044 miliardi, maggio-
re del 12,9 per cento rispetto al 1961 che ave--
va conseguito un aumento pari al 10,8 per
cento rispetto al 1960. Le esportazioni di
merci e servizi sono ammontate a 4.336 mi-
liardi contro 3.871 miliardi del 1961, con un
aumento in valore del12 per cento e con un
aumento in volume dell'l1,6 per cento; i re-
lativi incrementi del 1961 rispetto al 1962
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sono stati del 16 per cento e del 15,3 per.
cento.

Le risorse per uso interno sono salite a
20.972 miliardi con un aumento del 13 per
cento, maggiore di quello del reddito nazio-
naie; il saldo degli scambi con l'estero in
merci e servizi, positivo petr 111 miliardi
nel 1961, diventa però negativo per 53 mi-
liardi nel 1962. Anche in termini reali l'au-
mento delle risorse per uso interno commi-
surato al 6,8 per cento, è stato maggiore di
quello del ,reddito nazionale.

Vediamo qual è struto l'impiego deUe ri-
sorse per uso interno: 17.596 miliardi sono
stati destinati per consumi (aumentati del
12,9 per cento in valore e del 6,4 per cento
in quantità). L'aumento dei consumi in ter-
mini reali è stato di poco minore di quello
conseguito nel 1961.

Gli investimenti lordi totali passano da
5.394 miliardi nel 1961 a 6.116 miliardi nel
1962 eon un aumento del 13,4 per cento in
termini monetari e del 7,7 per cento in ter-
mini reali, aumento minore di quello che si
era avuto l'anno prima e pairi a poco più del-
la metà all'aumento medio del triennia pre-
cedente.

L'incremento degli investimenti lordi fis-
si è stato quasi pari a quello del 1961, l'au-
mento delle scorte è stato minimo in termi-
ni reaH, gLi investimenti fissi sono aumentati
dell'S,9 per cento, quindi sono cresciuti con
un incremento maggiore di quello del red-
dito nazionale, ma minore di quello avuto-
si nel 1961.

Gli investimenti lordi totali che nel 1961
rappresentavano il 25,6 per cento del reddi.
to nazionale lordo ne hanno rappresentato
nel 1962 il 25,9 per cento. Questo aumento
dguarda tutti i settori; in special modo è ,sta-
to a>bbasLanza ,elevato l'aumento nel campo
dell' edilizia residenziale, incremento che si
commisura al 23,6 per cento, doppio di quel-
lo avutosi nel 19161; le opeI'e pubbliche sono
state in lieve diminuzione; nel s.ettore del-
<l'agricoltura l'aumento tè stato del 13,4 per
oento in valoJ1e,e del 7,2 per cento in volume.

La spesa per consumi privati è aumenta-
ta del 12,2 per cento in termini monetari,
quella alimentare dell'11,9 per cento a fron-
te dell'S,6 per cento dell'anno precedente.

Gli investimenti lordi fissi dell'industria
sono aumentati del 13,1 per oento in valore
e del 7,5 per cento in volume; gli incremen-
ti del 1961 sono stati del 22,8 per cento e
del 18,6 per cento.

n risparmio nazionale lordo, ossia la for-
mazione lorda di capitali, investimenti lor-
di interni, avanzo corrente nei rapporti con
l'estero, è stato pari a 6.302 miliardi di li-
re rispetto a 5.712 miliardi di lire del 1961,
con un incremento del 10,3 per cento, con-
tro !'incremento del 15,3 per cento dell'an-
no precedente. n risparmio nazionale netto
è stat.o di 4.002 miliardi contI'D 3.640 miliar-
di dell'anno precedente. L'aumento percen-
tuale relativo è stato del 9,9 per cento con-
tro il18,4 per cento del 1961 rispetto al 1960.

Gli investimenti totali lordi, che nel 1961
rappresentavano il 25,6 per cento del red-
dito nazionale, rappresentano il 25,9 per cen-
to nel 1962.

Ho creduto di fare questò quadro, come
ho detto, per ,rilevaire che nel 1962, pur con
le contraddizioni, Le pause, le tensioni, il di-
savanzo della bilancia dei pagamenti, l'au-
mento dei prezzi e così via, si sono avuti ri-
sultati economici che nel complesso dimo-
strano la prosecuzione dell' espansione della
nostra economia.

Quanto a:gli scambi internazionali, io amo
sottolineare quello ,che il Ministro del bilan-
cio ha detto così incisiÌvamente sugli scalnbi
sltessi e sulla bilancia dei pagamenti, non
per ripetere i dati consacrati anche nelia
mia relazione, ma per 'Ear rilevare !'impor-
tanza che gli scambi stessi \hanno avuto sul-
l',espansione della nostra economia. Questo
si riferisce a tutto il ,periodo 195()"1962.

Non c'è dubbio che, entro questo perio-
do, l'espainsione della nostra economia è
stata legata intimamente all'attività crescen-
te degli scambi internazionali. Basta ricor-
dare che l'aumento percentuale medio delle
varie componenti della domanda globale,
ohe tè stMo del 6,9 per cento nel dodic:ennio,
ha avuto queste misure: l'incremento della
domanda per beni di consumo è stato del
5,1 per cento; !'incremento della domanda
per beni di investimento lordi, del 9,1 per
cento; l'incremento della domanda estera è
stata del 13 per cento.
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Fatta uguale a 100 la domanda globale, le
varie componenti nel 1950 avevano la se~
guente ripartizione percentuale: consumi,
73,8 per cento; investimenti lordi, 17 per
cento; esportazione merci e servizi, 9,2 per
cento. Alla fine del 1962 la stessa ripartizio~
ne percentuale assume i valori seguenti:
consumi 60,1 per cento, con una dirhinuzio-
ne del 13,7 per cento; investimenti lordi 21,8
per c'ento, con un aumento del 4,8; espoI1ta~
zione di merci e servizi 18,1 per cento, qua~
si ,raddoppiato :rispettoalla percentuale ini~
ziale.

Non c'è dubbio che l'aumento dei prezzi
interni, se ha determinato situazioni che in~
ci dono sui prezzi al consumo e sul cO'sto '9-ella
vita, tende anche ad incidere sui prezzi al-
l'esportazione, e quindi a ritdurre la capacità
competitiva dei prodotti italiani; e poichè
è necessario aumentare le esportazioni, per-
chè l'eccedenza dei trasferimenti unilaterali
potrebbe essere assorbita da un deflusso net-
to di capitali, come si è visto dai dati già
esposti, mentre le importazioni hanno un
elevato coefficiente di elasticità, è necessario
porre la massima attenzione a questo settore
tanto importante che è costi'iuito dai no-
stri scambi con l'estero, componente essen-
ziale della nostra espansione economica.

Per quanto si riferisce a due altri elemen~
ti che caratterizzano la situazione presente,
quello dei prezzi e quello delle retribuzioni
e dei salari, ricorderò che nel 1957-58, in fa-
se di ristagno Q di declino produttivo, vi fu
un accentuato fenomeno di rialzo dei prezzi.
Sappiamo che gli economisti annoverano fra
le cause ,!'inflazione dei oosti salarial'i e la
politica dei prezzi amministrati in regime di
concorrenza imperfetta. Nel 1959, nonostan~
te la notevole espansione produttiva, non vi
furono tensioni di rilievo nel livello dei prez-
zi; anzi !'incremento del reddito nazionale
in termini reali fu, quell'anno, superiore a
quello calcolato in termini monetari.

Nella presente situazione vi è stata una
generale lievitazione dei prezzi all',ingros-
so e al consumo, e un aumento del costo del-
la vita. Ne ha parlato il Ministro del bilan-
oio; io ho esposto sufficientemente i dati
obiettivi e comparativi nella mia relazione
scritta. Molti oratori (Bonacina, Pesenti, Ar~

tom, Ferretti, Roda, Cremisini, Brambilla,
Pasquato, Tupini, Barbaro, Oliva, Bonaldi,

I Fiorentino) hanno trattato e discusso la ma-
teria pur su diverse posizioni e spesso c'On
opposte interpretazioni sulle cause, sulla na-
,tura e sugli effetti del fenomeno. Io penso
che in queSito momento non sia necessario
ripetel'e considerazioni e dati. Di fronte pe~
rò ad alcuni fenomeni reali ed obiettivi, dob-
biamo tenere un atteggiamento altrettanto
obiettivo e altrettanto equanime: non ne-
gare 1'esisltenza e la natura qualitativa e
quantitativa dei fenomeni, e non negare nem-
meno quelli che sono stati e sono gli effet-
ti dei fenomeni stessi, che incidono sull'an-
damento generale della nostra economia e
ohe, cOlme ha detto il LMinist:w del bilalllcio,
suscitano mOltivi di preoccupazione, anche
se, in questo momento, non di spavento.

Ho fatto la dovuta distinzione tra questi
due ~entjmenti per concludere alla fine che
possiamo nutrire fiducia nella ripresa e nel
supàamento di questa fase.

Nella mia relazione ho creduto opportuno
fare un' esposizione anche comparativa di
quelli che sono stati gH incrementi delle re-
tribuzioni in rapporto agli incrementi della
produttività. Se ne è discusso in passatO' ~
se ne discute nel presente ;ed anche se i giu~
dizi suHa determinazione metodologica de-
gli elementi relativi alla produttività non
sono uniformi e non sOlno condivisi da par~
te degli esperti, io ho riportato una tabella,
tratta dalla :relazione della Banca dei re~
golamenti internazionali, con la quale si puo
far,e la comparazione Ìjra l'aumento ddla
produttività, l'aumento del guadagno orario
e H OOlStosaIariale unitario.

Per quanto si riferisce all'Italia, la conclu~
sione che si trae dall' esame di questi dati
relativi al 1959, al 1960, al 1961 e al 1962 è
che, lievemente nel 1961 e sensibilmente nel
1962, i guadagni orari hanno subito variazio~
ni in aumento superiori a quelle della pro~
duttività, mentre nel 1959 e nel 1960 il fe~
nomeno si è svolto in senso inverso.

Ho citato le misure quantitative relative
all'andamento del fenomeno stesso; tutto
questo per rimanere nel campo dell'obietti~
vità e per dare a tutti i colleghi la possibi-
lità di fare le opportune considerazioni.
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A proposito del livello dei prezzi, si ritie-
ne che faumento dei costi dipendente dal~
l'aumento dei salari, si sia trasferito came
fenomenO' indotto sull'aumento dei prezzi,
anche se in misura parziale e anche se con
minor rapidità; inoltre si ritiene che l'au~
mento delle disponibì1ità finanziarie e mone~
tarie cannesso con l'aumento dei sa:1ari e de-
gli stipendi abbia contribuito ad aumentare
la damanda dei beni di 'Consumo, contribuen~
do così all'aumento dei prezzi. Nonastante
questa, e nonostante .la considerazione sul si~
stema distributivo che ho fatto nella mia re~
lazione, e che ho visto autorevolmente ri-
prodotta anche nell'esposizione del Ministro
del bilancio, io debbo richiamare ora all'As~
semblea le 'Considerazioni sulla stabilità mo~
netaria, che costituisce un impegno della
pI1esente formazione gaverna1tiva.

Il Presidente del Consiglio onorevole Leo-
ne, neH'esposizione pragrammatica fatta al
Padamento ha preoisato ,in quest'o modo i
termini del problema: {( La stabilità mone-
taria evita i danni che derivanO' dalla per-
dita del potere d'acquisto della moneta; evi-
ta danni specialmente gravi per quanti vivo~
Ino di redditi -di lavoro. Con essa i lavoratori
conservano integra la capacità d'acquisto
del loro salario. La stabilità monetaria con~
sente agli imprenditori, a qualunque settore
appartengano, di continare con certezza ne~
gli investimenti, garantisce le prospettive
dell'at'tivitàeconomica e preserva dall'inari~
dimento le ,fonti del risparmio da destinare
a nuove produzioni. Al contrario, l'instabi~
lità monetaria danneggia i lavoratori e gli
imprenditori, frena di per se stessa lo svi~
luppo economico e, nel particolare caso del~
l'Italia, ritarda nel 'tempo il conseguimento
degli obiettivi di riequilibrio fra settori pro-
duttivi e regioni del Paese. Il Governo, pur
nelle particolari condizioni che ne caratteriz~
zano l'attività, assume fermo impegno di
fronte al Paese in tema di difesa della lira ».

E il Ministl'o del bilancia senatore Medici
ripete nella sua esposizione: «La stabilità
monetaria, in un' economia che dipende da
un intenso e Cl'escente commercio internazio-
nale, è candizione fondamentale. Hssa è un
bene per noi non rinunciabile, ohe c1e"\éeesser
conservato anche se la sua difesa debba co~

stave duri saqrifici, che tutti debbono soppor~
tare in relazione alle proprie possibilità ».
Ora, io penso che Ja necessità della stahiliJtà
monetaria non sembri cO'ntestabile ove si con~
sideri che es'Sa è indispensabile per ,realizzare
un ordinato sviluppo del l'eddito, che trova
fondamento anche nellrispetto di quella giu~
stizia distributiva che consente airisp'armia~
tori di moneta di non vedere ingannate le lo~

rO' attese, di partecipare all'aumento di pro~
duttività del sistema alla pari di altre cate~
gorie. Io penso ancora che la stabilità mone~

,
taria sia premessa e condizione non già come
variabile indipendent;e, ma a ,sua volta co-
me tunzio.na multipla e complessa di mol~
ti parametri che vanno fusi in armonico.
compo.nimento.

B O N A C I N A. Ma chi vuoI convin~
cere lei, senatore De Luca, con questi con-
tinui richiami alla stabilità monetaria?

D E L U C A A N G E LO, relatore
del disegno di legge n. 49. Nessuno: ho vo~
Iuta citare questo perchè è un impegno del-
l'attuale Governo, nient'altro.

B O N A C I N A. Allora perchè non cita
anche gli altri redditi fO'rmatisi i:ndipenden~
temente dai salari? È su 'questo punto che
avrebbe dovutO' direi qualcosa!

D E L U C A A N G E L O, relatore sul
disegno di legge In. 49. Forse lei non mi ha
sentito bene, oppure io. non mi sono ben
espresso. Ho detto che la stabilità monetaria
è premessa e condizione non già come va-
riabile indipendente, ma come funzione mul~
tipla e complessa di molti parametri, che
vanno ,fusi ed armonizzati. Non escludo dun~
que gli altri parametri cui ella fa riferi-
mento ...

B O N A C I N A. Ed allara diciamola!

D E L U C A A N G E L O, rela.tore sul
disegno di legge n. 49. Del resto l'ho detto
in questo momento, ed io penso che questa
affermazione, anche sintetica, possa essere
sufficiente. (Interruzione del senatore For~
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tunati). Ho detto che non escludo gli altn
parametri, qU'lI1di ammetto l'influenza reci~
proca di tUitti gli altri settori, di tutte le al~

'tire çomponernti.
In questo momento stavo per citare pro~

prio una parte dell'intervento del senatore
Bonacina. La citerò ugualmente. Egli ha
detto: « I socialisti, pur consapevoli dell'in~
teresse delle classi lavoratrici alla stabHità.
monetaria, ritengono che una simile politica,
che sembra essere quella scelta dal Gover~
no, sia equivoca,ed insufficiente, anzitutto
perchè in un'economia moderna i problemi
congiunturali non possono essere dissociati
da quelli strutturali. Ed in secondo luogo i
lavoratori dovrebbero arrestare la loro azio~
ne, rivolta a colmare il divario fra l'aumen~
to della produttività e del reddito e !'incre~
mento dei redditi di lavoro, e preoccuparsi
soltanto dei problemi immediati». Contl~
nua il senatore Bonacina: «Significa fare
una scelta che minaccia di divantare tipica~
mente conservatrice. Occorre invece inqua~
drare i problemi del periodo breve nella pro~
spettiva del periodo lungo, secondo un pre~
cisato indirizzo di politica economica, se~
condo la nota aggiuntiva del ministro La
Malfa ».

Io osservo che non credo che il Governo
abbia faHo una scelta di tipo puramente con~
servatore, ma, quanto ai1egami del periodo
breve con il periodo lungo, sono d'accordo
con il senatore Bonadna, come sono d'ac~
cardo che non bisogna riferirsi alla consi~
derazione della stabilità monetaria soltanto
nei confronti dei lavoratori. Questo dirò in
maniera specifica alla fine del mio inter~
vento.

Nel presente dibattito è stato trattato an~
che ampiamente il problema del Mezzogior~
no, di cui sono occupati quasi tutti i colle~
ghi. Una trattazione specifica è stata fatta
dai senatori Militerni, Bertoli e Jannuzzi.

Il Senatore Militerni ha sottolineato !'im~
portanza crescente che le aziende a parte~
cipazione statale vanno assumendo nell'am~
bito di una politica di sviluppo delle al'ee
depresse. Egli ha osservato come in questi
ultimi anni non sia stato completo il rispetto
della legge che stabilisce che il 60 per cento
degli investimenti delle Partecipazioni stata~

li debba essere riservato alla creazione di
nuovi impianti industriali, e che gli investi~
menti pubblici nel Mezzogiorno non hanno
avuto !'incremento derivante dall'applicazio~
ne di tale legge. Inoltre egli, approfonden~
do e dettagliando la sua ,osservazione, ha di~
chiarato di ritenere che ,le nuove attivita eco.
nomiche delle Partecipazioni statali non so~
no 10calizzate nelle regioni tradizionalmente
più deboli come la Calabria, la Lucarnia, la
Sardegna e gli Abjruzzi. Io faccio mie le 'Preoc~
cupazioni del senatore Militemi e prego il
Ministro deUe partecipazioni statali non so]~
tanto di dare assicurazioni per quanto si ri~
ferisce a tali ri1ievi, ma di .predisporre per
l'avven~re quanto è in suo potere affinchè le
attese di queste regioni <possano essere sod~
disfatte.

Un notevole illter\'ento sul MezzogiornO' è
stato quello del senatore B~rtoli. Egli, fa
riferimento alla relazione del Presidente del
CO'mitato di coordinamento dei ministri per
il Mezzogiorno, onorevole Pastore, ed osser~
va innanzi tutto che per la prima volta il
probl,ema del Mezzogiorno si pone come pro.
blema di sviluppo produttivo e quindi indu-
striale: ci si sforza di arrestare l'esodo
impressionante delle :forze umane che in que~
sti ultimi anni ha depaurperato il Mezzogiorno
della maggiore delle proprie ricchezze. Il se~
natore Bertoli afferma ancolra che per la pri~
ma volta il Governo ha fatto una scelta eri.
tiene che lo sviluppo del Mezzogiorno non
debba conseguirs'i dando lavoro ai suoi figli
fuori del proprio territorio, ma che debba~
no effettuarsi insediamenti industriali, in
modo da soddisfare la domanda di lavoro
dei disoccupati e di coloro che passano nel
mondo dell'industria da settori economici
più depressi, come l'agricoltura. Dice il se~
natore Bertoli a questo proposito che, aven~
do il Governo fatto tale scelta e facendo del~
le previsioni per quel che può essere lo svi~
luppo del Mezzogiorno da conseguirsi in un
per.i.odo di tempo di quindici anni, diventa su~
perfluo parlare di intervento straordinario
nel Mezzogiorno, diventa superfluo il man~
tenimento della Cassa per il Mezzogiorno.
Aggiunge ancora che non si deve fare della
politica del Mezzogiorno soltanto una compo~
nente deLla politica nazionale, ma che bi~
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sogna dirigere tutta la politica nazionale ver~
so il superamento delle arretratezze econo~
miche, verso il superamento degli squilibri,
questa volta grandemente territoriali, del
Mezzogiorno.

Su questo prinCIpIO, io, personalmente,
sono d'accordo; non sono d'accordo sulla
fine, che egli auspica, della Cassa per il
Mezzogiorno, perchè questa rappresenta uno
strumento che dal 1950, in Italia, ha inizia~
to e praticamente realizzato, una politica
prOlgrammata, qual'è quella che si va ausipi~
cando OIggi, anohe se questa poHtica pro~
grammata è stata Emitata, e territoria,lmente
e per quanto si Iriferisce alla natura degli in~
terventi.

Il collega J annuzzi ha fatto un notevolissi~
mo intervento, pure sul MezzOIgior:no. Egìi
auspica la diffusione della media e piccola
industria nel Mezzogiorno; auslpica raumen~
to della quota del 60 per cento, riservata alle
partecipazioni statali, e illustra dettagliata~
mente la politica del Mezzogiorno, che si in~
centra neUa diffusione deUe ajI'ee di sviluppo
industriale ,e dei nuclei di industrializzazio~
ne ;auspica, ancora, il superamento deHa de.
pJ:1essione nel campo dell'argricoltura e H su~
peramento general,e di 'tutti i livelli depressi~
vi che caratterizzano questa grande regione
d'Italia.

Non c'è che da condivider,e queste aspet~
tative e questi voti.

Se il nastra progresso econamica riohie~
de un grande accrescimenta annua di inve~
stirmrenti, 'questo accrescimenta si dev,e cam~
piere :con più oppartuna e perequata disla~
cazione; quindi il Mezwgiorno deve par~
tecipare a questa aumenta di insediamento
industriale, ,tanto più che nerll'ultima anno
l'aumento del reddito reale nel ,Paese mo~
st1'a il riacce:ntuarsi di una sperequaziane.

L'aumenta del :reddita rè stata rinfatti del
7 pelr cento nelle regioni oentro~settentria~
naH, nel 19r62,e di drera il 3 o 4 per centa
nel Mezzogiarno.

Conseguentemente, auspicare la prosecu~
ziane della palitica meridiona::istica, auspi~
care l'ampliamento :di essa, auspicar,e una
sua inserziane sempr,e più intima nella po~
litica di sviluppo nazianale nan può nan
trovare, a mio avviso, consenzienti tutti i

settori di questa Assemblea ,e del PaT,lamen~
ta italiano.

T,ratterò di un ultima argomenta, quello
della pragmmmaziane. Di questa si sono
accupati quasi tutti gli aratari: quelli di
parte liberal,e, IPasquata e ,Bonaldi, per com~
batt-ere la prog1'ammazione vincolistica o
coerdHva, come essi dicono; ,quelli di parte
socialista, Bonacina, Roda, Bonafini per sot~
tolinear,e ia necessità di una pirogrammazio~
ne demacratica; gli oratori di parte comu~
nista, Pesenti, Adamoli, Bertoli; gli oratori
di parte democristiana, Militerni, Tupini,
Oliva, ISpagnolli.

C'è una osservazione che il senatare Ber~
taH fa a proposito della p.rogrammazione.
Egli dice che porre, come primo traguardo
dena politica di programmazione, l'aumento
del reddito signilfica fare una sc.elta in senso
conservatore, perchè ciò signirfioherebbe, in
p.artenza, un aumento dei profitti. Egli ag~
giunge ancOlra che la visione della massimiz~
zazione del 'reddito come pr,emessa della piÙ
equa distribuzione è una tesi de:lla destra eco~
nomica, mentre que'Sito è inesatto perooè di~
stribuzione del reddito e sua trasformazion~
sono elementi nOrn lin contrasto, ma sono ele~
menti intimamente connessi e ,di derivazione
reciproca. Anche per quanto si rifelI'isce a
queste aftermazioni nOln penso che il GoveJ'~
no abbia fatto o voglia fare una soelta di tipa
conservatOI1e. La programmazione ecornomlicd
ha sì per obiettiva e 'Pé1r premessa l'aumento
del reddito (giustamente il Ministro del birlan~
cio. ha fatto osservare ohe nei Paesi in cui
il ,redc1ito è più elevato sono più ridotti gli
scarti tra i redditi minimi e massimi); ma
ohe la distribuzione :del reddita sia intima~
mente 'legata alla formazione e alYespansio~
ne del Ireddito stesso tè un fatto che almeno
io ammetto e condivida pienamente.

Il senatore Raselli ha trattato ampiamen~
te del problema della programmazione so~
stenendo la tesi che, sulresempio fp:-anc.ese e
dell'Unione sovietica, ci dovrebbe essere una
programmazione scientifica, apolitica, di cui
H 'Parlamento ed il Governo dav:rebbero ser-
virsi, secondo l'orientamento della prropria
attività poU'tica, 'Per svirluppare il reddito,
per meglia distribuirlo ,e così via. Da palrte
socialista, carne ho detto, si sostiene che la
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pragrammazione dev,e esser,e demacratica
aperativa e glabale. Anche il Ministro. del
bilanci'O ha pavlata di pragrammaziane de~
mocratica glabale. Nan ci sana mativi per
nan accett<1lre queste \qualirficaZJiani. la auspi~
co. che si passa passare presta dalla fase di
studia alla fase di programmazia\l1e ,effettiva
ed esecutiva. Il presente stadi'O c'Ongiuntu~
rale meriterebbe di essere affrantata can
una palitica pragrammata. Il Ministro del
bilancia ha fatta presente al Prurlamenta
che studi sona stati già fatti da parte della
C'Ommissiane degli esperti, la quale ha affer~
mata ,la necessità di redigere un documenta
per ,l',esame delle finalhà del programma e
delle candizioni per la sua attuaz,ione nel~
l'ip'Otesi di una oontinuità del prOocessa di
svilupp'O in situazione di stabilità; per esa:'
mina1'e ancora l'eliminaziO'ne dei nOoti squi~
libil"i deU'agrkoLtura, del Mezzogiama e del-
le alt1'e minOori a1'ee sattasviluppate. Un da~
cU!mento che cantempli <l'esigenza di svilup~
pare i servizi e le istituzioni di interesse ca~
mune (istruzione, rioerca scientifica, s,icu~
rezza sociale, trasporti, abitazioni eccetera),
che condizionano. l'evOoluzione della nastra
sadetà; che studi ,la pO'ssibilMà di intervento.
per aCClrescere l'efficienza della Pubblica am-
ministrazione, per combattere posizioni ma~
nopahstiohe di me1'cata, per dare congruo
assetto. ul'banistica alle nostre città; che stu~
di la campatibilità di tali obietitiv,i can l'equi-
Ubrio del bilanciO' della Stata e degli enti
lacali e can le disPOonibilità del ri.sparmio;
che studi I.e misure ol'ganizzativ'e e prooedu~
Irali necessarie per inseriI'e l'attività di pra-
grammaziane nei nastri Oordinamenti.

Sona questi i punti fissati dalla Cammis~
siOone di studia. Nai auspichiama ed abhia-
ma fiducia ohe la pres,oote cangiuntura (in
cui ci sono fenomeni dall'andamento oan-
traddittori'O e qualche valta distarsiva, fre-
nante 'O tropp'O accelerata) sia superabHe,
came ho già detta, attraversa la reaHzzazio~
ne ~ nOonsOoltahta in prospettiva ma rapida
~ di una palhka programmata; pragramma-
ziane glabale aperativa in cui la camponen~
te psicalagica ahbia il .suo peso ,e sia dete;r~
minante di impulsi primari a aggiunti vi,
agenti nel senso. di stimala a di frena a se~
canda delle necessità.

Le mete lontane della pragrammaziane
nOln passano prescinder,e da traguardi rav-
vicinati.

Le pasiziani o contrappasiziani, cancet~
tualmente palemiche e spessa cancretamen~
te nacive, tra ,la privata e la pubblica ini~
ziativa debba\l1a tJravare la lara camposi-
zianee il 10.1'0sUJperamentO' concreto nella
effettiva operosità e nella consapev.olezza
che non sarann'O mai abbastaa1za grandI
gli sfarzi per il raggiungimenta di un più
ampia livella praduttiva e di una più dila~
tata aziOone distributiva, valta al sOoddisfa-
cJmento dei bisagni interni ,ed internazia-
nali.

Can l'aoquisizione dell'autacascienza del
prapTia 'rUala, inteso nan ,came elemento.
strumentale, ma came parametro. di una
camplessa 'e multifarme azione, accane ar~
manizzare e 1'endere sempre mena egacen~
triche ,le attività pmduttive e quelle distri~
butive, il cansumo e .Ìilrisparmio, la Pubbli~
ca amministraziane, l'attività ,fiscale, l'azio-
ne imprenditariale, l':attività lav'Orativa, gli
scambi interni e quelli internazianali, la pa~
litka dei ,redditi e quella dei prezzi, il tutto
cansiderato in mutua induziane, in mutua
dipendenza a canoomitanza.

Probabilmente nella presente fase can-
giuntUlrale confluiscano. dementi che hann'O
avuta il massimo della laro manLfestaziane
degli anni decarsi e che ara si vanno. ,esau~
renda. Per frlOnteggiare la situaziane aocar-
re una cansapevole aziane globale impron~
tata a serena ~eaHsma e a una visiane Clhia~
ra del presente e dei traguardi futuri. Rea~
lizzare un sistema di espansione equilibra~
to, tendente s-empl'e più v,ersa la giustizia
distributiva in senso. umano, s-ettariale e ter-
l'itoriale; questi sona gli scapi di tale azio~
.ne. Occorre riequilibrare il sistema e l,e
parti del sistema realizzando. nuavi l'appar-
ti più cOonsoni alle esilgenze deHa sviluppa
e della giustizia.

Un sistema ecanomica sac>i.aleequilibrata
deve tendere ad ,eliminare le situaziani di
eccessiva cancent~aziane di ricohezza e di
insufficienza della medesima. Però è certa~
mente priaritaria e imp!rescindibile l'elimi~
nazione rapida di situazioni depressive di
miseria, di sattoccupaziane, di insufficienza,
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di minorazione di qualsiasi tipo, che non si
addicono a una sO'cietà civi'le.

Il problema della re distribuzione del red~
dito, che è oertO' fra i ,più importanti per
l'economia e gli interessi dei pO'poli, soprat~
tutto dove è basso il ,reddito nazionale e
ridotto il med~o livello del tenO're di vita,
non può essere affrantato e risO'ho se non
con la integra:ità dei mezzi e dei sistemi che
possono essere messi a disposiziO'ne in uno
Stato modenno. Si tratta di dare una 'solu~
zione equa ,e soddisfaoente al problema del~
l'eLevazione economica dene categO'rie più
estese della pO'polazione, rendendo più ahi
i loro Iredditi ,e armO'nizzandO'li eon que:li
più alti e concentrati di ristrette categorie.

La ,necessità di dare una più equa ripar~
tizione alla .spO'ntanea ,redistribuzione dei
redditi viene cO'nsiderato oggi nOI11come fe~
1I10menO' limitatIQ, occasionale o come cor~
rettivo esterno della orga,nizzazione econo~
mica, ma come Jatto,re integrante dell'indi~
rizzo economico mO'derno.

Ho affermato nella relazione e l'ho ripe~
tuta che la rtormaziane del reddito la sua
espansione, la distribuzione equa del mede~
sima non sono parametri indipendenti, ma
funzioni mutuamente legate. Il problema lè
quello di ridurre gli s£asamenti temporali
tra az,iO'ni che possonO' determinare anda~
menti oontrastanti, il dhe certo offre serie
difficoltà in UIll sistema economico aperto e
nel quale !'impulso esterna ha incidenze e
impjcazioni qualche volta determinanti

La pO'litica dei redditi di cui oggi tantIQ si
discute, volta ad assicurare una più equa
distribuzione del 'reddito tra i vari fattori
senza alterare .l'equilibrio dei prezzi, in mo~
do da realizzare insieme spinte equil~bra~
te tra settori diversi, può t'rovar sede nel~
l'attività programmata. Il tlraguardo di que~
sta attiv1ità, l'eliminazione degli squilibri,
comprensivi di quelli settoriali e territo~
riali, non deve essere raggiunto a distanze
tempO'rali iiIlifinite. ,Posto l'uomo al centro
dell'attività evolventesi nella storia, occorre
o~ganizzare la società in modO' che possa
operare estrinsecando il massimo delle sue
capaoità, senza remO're esterne, entro traiet~
torie di un ojrdinato cammino. I rappor~
ti fra singoli uomini e il resto deUa so~

cietà debbono avere impulsi caratterizzati
dal più esteso solidarismo; il traguardo e
l'obiettivo, onorevoli colleghi, devono essere
quelli della creaziO'ne di una società in cui
il solidarismo e l'amore siano elementi vi~
tali di pao]ficazione, di progresso e di eleva~
ziO'ne. (Vivi appl'ausi dal c:elntro. Cong.yatu~
lazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore sul disegno di Jeg~
ge n. 50.

R O S E iL L I relatore sul disegno di
legge n. 50. Onor.evole Presidente, onorevoli
colleghi, presento a voi l'omaggio non sol~
tanto del m~o ringraziamento per gli inter~
venti che ho udito, interessanti il mio mo~
destissimo lavoro e il molto più interessan~
te stato di previsione, per ,le implicazioni
politiche ed ,economiche che esso compor~
ta, ma anche quello d: una rapidissima
esposizione, che vorrete considerare come
un atto di deferenza verso la vostra così
ambita attenzione. Purtroppo, onorevoli
senatori, per ragioni di tempo, non ho pO'tu~
to far aHegare alla mia relazione a stampa
un certo numero di tabelile nonchè taLune
esposizioni che era mia intenzione inserire a
chiusura del mio scritto; agli stenografi, que~
sto materiale sarà ora da me consegnato per~
chè costituisoa, per così dire, la documen~
tazione del mio brevissimo intervento (1).
In questi 'documenti i colleghi av>:mbbero po~
tuta trova,re, invero, una nO'tevole quantità
d'interessanti elementi, ma l'uI'genza che ha
guidato la nostra discussione e quindi i

nO'stri lavori preparatori ha tolto la possi~
bilità materiale di >consegnare in t~pogra~
fia per la stampa queste che sono più che
40 facciate. 40 capitoli recanti elaborati
sintetici, elaborati espositivi, e così via.

Per quanto riguarda la struttura min:ste~
riale, non intendevo altro che indicare ap~
prossimativamente la esigenza di una mag~
giore compiutezza del Dicastero, senza con
ciò presumere di costruire un'architettura
amministrativa. Ringraz:o tuttavia, tutti
coloro che hanno avuto a cuore le sorti del

(1) V. pago 617.
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Ministero, che noi vogHamo efficiente ed in
grado di espletare, nei limiti prescritti dal~
la legge, con pienezza di funzione e con par~
tkolare distacco oltre che snodo giuridi~
co rispetto a ciò che 10 lega alle finanziarie
e alle attività delle aziende, i suoi compiti
a fini economici. antidepressivi e gli altri di
cui ho accennato neltla relazione. Noi auspi~
chiamo in sostanza che il Ministero possa
esercitare compiutamente e fruttuosamen~
te, ancor più di quanto abbia potuto fare
sino ad ora, i suoi compiti istituzionali. Per
quanto riguarda la socialità, rl'economicità
e l'azione antidepressiva delle aziende (ar~
gomenti sui quali sono intervenuti parec~
chi colleghi) le documentazioni che alleghe~
rò avrebbero permesso di far constatare
come agli effetti dell'economicità, innanzi~
tutto, abbiamo avuto dei notevoli migliora-
menti. L'Alitalia, per esempio, la grande
Compagnia aerea nazionale, proprio nerI
1962 ha riscontrato il primo utile della sua
gestione, ed è quindi protesa verso una fe~
condissima attività. Altre società sono sullo
stesso piano.

È rimasta la questione dei cantieri navali
e delle linee di preminente interesse nazio-
nale. Negli allegati riporto sinteticamente
uno specchio di questa materia. I cantieri
navali, fatta eccezione 'per rquelrli nipponici
ed in parte quelli svedesi, affaticano le men-
ti degli economisti e dei politici di tutta Eu-
ropa e del mondo occidentale, dagli Stati
Uniti a tutte le Nazioni attorno al bacino
Mediterraneo, ponendo problemi che non
si possono risolvere con semplicità. Mi pare
rperrò che una politica di sostegno di questi
cantieri sia stata rseguita, per dare loro il giu-
sto lavoro; si sono ,richiamate ordinazioni di
splendide produzioni che dall'Unione Sovie-
tica al Regno Unito hanno interessato con
notevo,le successo i cantieri medesimi, dal

Mal'Ligure al MaI1e Adriatico.
Quest'opera, di risanamento e di aH'razio-

ne di ordinativi, certo suscettibile di crritiche
e di considerazioni sociali e d'altra natura,
in sostanza mi pare che, nel medio termine,
sia sempre stata perseguita, anche se con no-
tevole fatica e con notevoli difficoltà, dato il
momento, pesante re delicato pe,r tutte le co~
struzioni navali del mondo.

Credo che l'onorevole Ministro vorrà egli
stesso intervenire su questo argomento e
chiarire questa materia meglio di quanto io
non faccia, dato anche !'impegno della bre~
vità.

Gli onorevoli colleghi troveranno negli al~
legati un'dencazione di molte nuove costru-
z,ioni economiche o di strutture aziendali
realizzate nel Mezzogiorno dall'I.R.I. e dal-
l'E.N.I. e nelle aree depresse fuori dell'Ita~
lia. A questo proposito, mi sia consentito di-
fendere una volta per tutte b presenza italia-
ne nelle aree mediterranee esterne. È una pre~
senza che ha un grrande significato, un signifi~
CaJto antka,pitalistko, direi antimonopolisti-
co, perchè noi offriamo non già un predomi-

ni'O di tipo imperialistico all'antica maniera,
bensì una nuova coHa:borazione adatta a nuo-
vi popoJ.i. rÈ un intervento che viene auspicato
dai centri internazionali. C'è un grande pro-
blema di sostegno delle aree depresse, e que-
sto è uno dei sistemi che rl'Italia ha adot-
tato per partecipare alla soluzione di tale
problema. I richiami che in altra sede si
fanno alla Nazione italiana perchè non spen-
de a sufficienza nelle aree depresse, in que-
sto caso vengono qualche volta rovesciati;
mi pare che invece ,questa azione sia di in-
teresse nazionale, perchè si tratta di fonti
di energia, di interesse politico, ed entro
certi limiti anche di interesse finanz:ario,
essendo una attività di partecipazione italia~
Da susoettibile di riscatto da parte delle nuo~
ve Nazioni mediterranee. Comunque è una
azione altamente dvHe, che cOrI1risponde ad
una posizione politica ed economica di gran-
de interess,e.

Forse i colleghi noteranno che si predi-
spone un termalismo socialre; è un neolo~
gismo che si sta formando in seguito all'at-
tività piuttosto intensa delle aziende ter-
mali. Questo termalismo ha veramente dei
fini sociali e sanitari, poichè intende porta-
re il popolo a contatto con fonti di salute e
di risanamento, e coHegare gli istituti pre-
videnziali e mutualistici con le possibilità
risanatrici di queste energie latenti nel suo-
lo italiano, che possono essere applicate dif-
fusamente mediante tali attività.

Si è parlato poi in modo particolare di al-
cune aZ!iende. Per quanto riguarda l'A.M.M.!.;
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ho manifestato la soddisfazione ~ e il Mi~

nistro penso farà altrettanto ~ per la nuova

operazione che si è reaJizzata in Friuli per
la lavorazione perfezionata e la partecipa~
zione consolidata nelle miniere di piombo e
zinco, onde risanare tutto il settore e pro~
durre in termini economici e sufficienti quan~
to occorre alla Nazione e alla sistemazione
aziendale. Idem per la Cagne. Hanno ragio~
ne c010ro che hanno parlato della necessità
di indirizzare la Cagne verso attività più
meccaniche, faoendola passare dalla side:mr~
gia alla meccanrica, dato l'esaurimento delle
miniere e data la possibilità di una più effica~
ce e ;raffinata lavO'razione industiriale e di un
impegno più profondo e lato dell'azienda
stessa nei limiti del possihile.

Quando i colleghi vorranno .leggere queste
tabelle troveranno elenchi degli investimen~
ti ed 'elenchi del fatturato; e penso che po~
tranno rilevave con una certa sO'dd~sfazione,
(n'l1I,laal mondo è soddisfacente pi,enamente)
lo svolgimento, sia in indici sia in termini
reaH, degli investimenti e dei fatturati dei
complessi che sono p:residiati dal Minist,ero
delle partecipazioni.

I cO'lleghi hanno parlato nei loro inter~
venti ~ ella, onorevole Ministro, se ne sarà
accorto ~ dei poli di sviluppo e della con~
centrazione delle attività economiche delle
Partecipazioni statali. Desidero ricordare
che O'ggi si parla più facilmente, di «nebu~
lose» di sviluppO', perchè questa imposta~
zione risolve qualche osservazione che è sta~
ta fatta quando si è, in un certo senso, pun~
tualizzata e criticata un'eccessiva parcelJiz~
zazione dell'intervento economico e soste~
nitivo per punti; infatti si parla oggi di in~
terventi per zO'ne, e mi pa:re che siamo av~
viati su questa strada. Anche se per un cer~
to periodo ~ il mestiere s'impara realizzan~
do e lavorando ~ si è parlato di poli, oggi si
parla di aree, di nebulose di sviluppo: di zo~
ne quindi non regionali, ma intraregional:
di sviluppo.

Questione dei costi congiunti.

A D A M .o L I. Con la programmazione
tutto questo che ha a che fare?

R O S E L L I, relatore sul disegno di leg~
ge n. 50. Ma è evidente che ciò ha a che

fare con la programmazione! Non posso d:.~
re tutto insieme; sto parlando così in fret~
ta...! Voglio dir,e anzi, a proposito dell'altro
problema sollevato sulla questione dei costì
congiunti, che troviamo nella stessa Unione
Sovietica, da quegli economisti, un <inco~
r,aggiamento nella considerazione di que~
S'ti problemi di calcolazione globale, ma
anche avv~rtimenti prudenziali di Hmi~
tazlione. Occorre che il prO'blema vada
considerato caso per caso: non si può fare
del tema dei costi congiunti, dello scarico
delle perdite dall'una all'altra azienda, un
sistema, una questione di principio. Se ne
può fare uno strumento d: potenziamento
quando corrano tempi delimitati. Si tratta
'insO'mma del caso per caso pa1rziale, non di
una questione generale che vada assunta
aprioristicamente.

Si è parlato delle questioni telefoniche. Io.
insisto ancora, come ho insistito nella rela~
zione, che vi sia un fermo coordinamento
tra le aziende statali e la situazione Stet.
Credo che il Paese abbia bisogno che questi
servizi di trasm~ssione siano intensificati e
sia razionalizzata, la distribuzione delle te~
lescriventi e l'automatizzazione dei sistemi
telefonici, con adeguamento di cost: e di
prezzi. Ultimo problema, cui ho accennato
solo in breve, e che nella relazione dell'anno
scorso avevo più fermamente chiarito, è
quello che riguarda i rapporti di responsa~
bilità fra Ministero, Corte dei conti ed enti
finanziari ed aziende. La Camera ed il Se.
nato hanno svolto delle lunghe discussioni
a questo proposito, concernenti la legge 21
marzo 1958, n. 259. Io ritengo, e continuo a
'confermare, che, ai sensi dell'articolo 100
della Costituzione e ai sensi della citata leg~
ge, oocorre evitare qualsiasi oonflittO' di
cO'mpetenza economico.sociale da parte del~
la Corte dei conti con l'attività che è di stret~
ta pertinenza del Ministero delle partecipa~
zioni .statali. La Corte dei conti esercita un
giusto e legittimo ufficio di controllo di le~
gittimità, che si svolge non cO'me Corte ma
come presenza, che la legge individua nella
partecipazione personale e responsabile di
un Magistrato della Corte ai Consigli d'am~
ministrazione delle finanziarie. La Corte non
ha pel:"se stessa come collegio, la funzione di
esaminave, di studiare i criteri di econo~i.
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cità, di socia1ità, :e quegli interventi che com~
petono sia alla responsabilità politica del
Ministero, sia alla nostra responsabilità pa~
litica di 3Ipprovazione o di non approvazione
della complessa e vasta attività delle Parte-
cipazioni statali. Controllo quindi personale,
diretto, di legittimità, riservato a quanto
attiene l'attività dei Consigli di Amministra~
zione cui per legge il magistrato partecipa.

Questo problema, che si dibatte già dal~

l'anno scorso e che è stato ricordato anche
dalPres,idente della Corte dei conti, se occor~
rerà, potrà esser chiarita per legge; ma il
relatore conferma l'interpretazione data
nella relazione aUa Camera 1'anno scorso,
relativa all'articolo 15 della citata legge e
non agli articoli 4 e 5 ed altri correlativi, e
ribadisce ancora questa posizione di auto~
nomia, in un certo senso, nell'ambito socia~
le, economico, finanziario, del Ministero del~
le partecipazioni statali e delle finanziarie
da esso dipendenti, e l'osservanza solo di quel
controllo di pura legittimità che la Corte
dei conti per legge esercita con la fisica e
personale .partecipazione del suo magistra~
to nel Cansiglio d'amministrazione; nella
quale sede il magistrato ha pieno diritto di
studiare, analizzare, richiedere, informazio~
ni, controllare e svolgere l'attività di con~
trollo di pura legittimità che gli è attribuita.

La formula della struttura delle aziende
a partecipazioni statali che qui abbiamo esa~
minato, e che da molti anni ,stiamo esami~
nando, è chiamata nel mondo internaziona~
le una rformula italiana. È una formula ita~
liana nata dal tormento del 1926; e ,loro se~
guiranno negli allegati i dati sullo sviluppo
dei fondi di dotazione, raccohi dalle origini
fino ad oggi, che stanno a dimostrare come
sotto diversi regimi e in situaziani diverse la
solidaridà nazionale ha funziona'to non ce.rto
per sostenere una sistemazione capitalistica
delle imprese, ma per offrire, attraverso for~
me di solidità economica di tipa privato, un
sostegno sociale necessario allo sviluppo del
lavoro, alla lotta contro la disoccupazione
e contro la depressione econamica. L'inter~
vento pubblico, insomma è indirizzato, ne: li~
mW del possibile, (perchè nOon siamo una
Nazione ricca) non tanto a sostenere degli
enti, quanto a sostenere gli uomini del

lavoro. Certamente il perfetto non si è ot~
tenuto, il massimo non si è raggiunto, ma
non si deve pensare che questa preoccupa~
zione così umana e sociale, che si sviluppa
attraverso attività controllate dal Ministe~
ro, nella forma privatistica e insieme s:econ~
do la legge, ,debba Irilatarsi all'infinito e com~
primere !'iniziativa :privata. È un fatto, oltre
che umano, di equilibrio economico, di inter~
vento anti depressivo, è un fatto nostro, di
cui possiamo criticare gli aspetti marginali
o parziali per promuoverne una migliO/re rea~
1izzazione, ma che si è ormai affermato, direi,
sorprendendo tutti noi, anche e soprattutto
per i suoi successi e non soltanto p~r le dure
battaglie che una struttura di questo ge~
nere ha dovuto sostenere sul piano \econo~
mico, ma anche per le incomprensioni econo~

miche e sociali quando molti anni or sono
sussisteva la depressione più vasta e si do~
veva affrontare la ricostruzione. La ricostru~
zione è terminata, il risanamento è in pieno
sviluppo e speriamo che i settori attual~
mente in crisi possano a l'Oro volta raggiun~
gere obiettivamente i propri termini econo~
mici, nella pienezza dei termini sociali e
antidepressivi previsti.

Con questo augurio e con questo voto
profondamente civico prima che politko ed
economioo, io spero che i colleghi vogliano
perdonare questa mia rapida, frammenta~
ria, e certamente insuffidente esposizione e
che ella, onorevole Ministro, vorrà compen~
sare le mie deficienze con il suo discorso di
domani, che senza dubbio ci interesserà tut~
ti ed al quale fin d'ora io .e i miei amici plau~
diamo, in quanto ella rappresenta un set~
tore particolarmente caro al nostro animo,
queIJo dell'intervento dello Stato a sostegno
del lavoro, che ha oostituitOo, sostanzialmente,
un profondo impegno di solidarietà nazio~
naIe. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Spagnolli, relatore per il
disegno di l~gge n. 59.

S P A G N O L L I, relatore sul disegno
di legge n. 59. Signor Presidente, onorevoli
Ministri, onorevoli colleghi, credo di poter~
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mi limitare a richiamare la relazione scrit~
ta, perchè la discussione svoltasi in sede di
Commissione aveva già sottolineato aspetti
sui quali anche qui, in Aula, si è insistito.
Un aspetto di principio riguarda il metodo
di predisposizione e presentazione delle no~
te di variazione: sarebbe augura bile che di
fronte a provvedimenti di così sostanziale
importanza, fosse data possibilità al Parla~
mento di approfondire le forme e i motivi
delle variazioni che vengono presentate. Al~
cune osservazioni sono state fatte in merito
a particolari articoli, e di queste, per non
dilungarmi troppo, darò conto nella mia ag~
giunta alla relazione scritta.

Nessuno, d'altro canto è intervenuto sul
merito del provvedimento di variazione; c'è
soltanto un oirdine del giorno, presentato dai
senatori Bonacina ed altri, concernent1e la
questione relativa all'accensione dei mutui
attraverso la Cassa depositi e prestiti, per
quanto concerne l'amminist'razione delle
Ferrovie dello Stato.

Dirò a questo riguardo ~ a parte quanto
vorrà, più autorevolmente di me, dire il si~
gnor Ministro ~ che, considerato come so~
no state predisposte le variazioni, esse ri~
sultano perfettamente conseguenti all'indi~
rizzo approvato dal Parlamento per il l''isa~
namento del bilancio della Azienda delle
Ferrovie dello Stato, da conseguirsi median~
te il cosiddetto « piano decennale » delle Fer~
rovie dello Stato, approvato con la legge 27
aprile 1962, n. 211.

Nella 11lia relazione scritta ~ e desidero
terminare così ~ mi sono speaialmente in~
trattenuto per lumeggiare uno specifico
aspetto del provvedimento in esame: quello,
cioè, concernente facilitazioni di credito alle
piccole e medie imprese e al settore dell'ar~
tigianato. Ritengo che veramente questo sia
un settore ~ e sono Lieto di ripeterlo in
questa circostanza ~ fondamentale per lo
sviluppo del Paese. Pertanto, ringraziando
ancora il Governo che è venuto incontro al~
l'ordine del giorno presentato tempo fa su
tale argomento, dal senatore Oliva e da me,
non posso che auspicare che a questo setto~
re il Governo voglia ulteriormente dedicare
la sua particolare attenzione e cura: si trat~

ta dei piccoli 'imprenditori, i quali indubbia~
mente meritano la fiducia del Parlamento e
del Governo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai Ministri del tesoro re IdeU'a;gjriooltura
e delle foreste, con riferimento alla legge
21 luglio 1960, n. 739, concernente provvi~
denze per le zone agrarie danneggiate da ca~
lamità naturali, si chiede di conoscere:

1) se per l'annata agraria 1961~1962 sia~
no stati emanati i provvedimenti di cui al
2° comma dell'art. 9 della citata legge a fa~
vore di zone non ubicate in Sicilia, colpite
da eventi naturali di carattere eccezionale;

2) ,se l'iter dei p'J:1Ovvedimentidi delimita~
zione delle zone colpite da eventi naturali
di carattere eccezionale riguardanti provin~
cie siciliane, che pare siano stati già predi~
sposti dal Ministro delle finanze di concer~
to con quelli dell'interno e dell'agricoltura,
sia stato :interrotto pressa il Ministro del
tesoro, nell'ottobre 1962;

3) se il faltto di aveT usato criteri di di~
scriminazione tra gli agricoltori siciliani e
quelli di altre regioni non sia lesivo della
norma costituzionale (art. 3) che stabilisce
l'uguaglianza di tutti i cittadini davanti al~
la legge;

4) se, in considerazione del fatto che
gli agricoltori siciliani certi di beneficiare
delile provvidenze di cui al:la citata legge 739
non presentarono nei termini !'istanza pre~
vista dall'art. 61 del testo unico delle impo~
site diI1ette, non ritenga dare il proprio a:ssen~
so affinchè gli interessati ottengano gli in~
vocati provvedimenti disposti dalla più vol~
te ,richiamata legge 21luglio 1960, n. 739 (22).

GRIMALDI
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fOI'este,
per conoscere se non ritenga di dover esor~
tare, con <lapropria salidarietà, la Direziane
dell'Ente autonomo del pa'I'ca naziO'nale di
Abruzzo, a cantinuar,e nella meritaria apera
di di£esa ~aeJl parca che essa conduce da
anni; se non ritenga, altresì, di dover stron~
care i tentativi di allontanamentO' del Diret~
tare ,che vengano compiuti da fazioni e g,rup~
pi ,affaristici che tentano di distruggere nsti~
tuzione (83).

ZANOTTI BIANCU

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il Mez~
zO'giorna, per sapere quali provvedimenti in~
tendano prendere per adeguare gli impianti
per la distribuzione di acqua potabile agJi
abitanti di Altamura, Gravina e Santerama
in provincia di Bari e di Matera capaluaga,
dove J~e:rogazione dell'acqua avviene sol~
tanto per poche ore al giornO' e ciò nan sol~
tanto per il periodO' estiva ma per quasi tut~
tO' l'anno.

Questa situazione, intollerabile in un pe~
riodo come questo di eccezionale calura, in~
teressa una popolazione camplessiva di cir~
ca 150 mila anime, e provaca non sala incan~
venienti di carattere igienica e di malconten~
to delle pO'polaziani, ma altresì danni alle
poohe industirie deHa zona, costrette ad in~
terrompere la propria attività per molte are.

Paichè si rendono necessari ed urgenti i
lavori per il raddoppia delle candatte e per
la costruzione di nuovi e più capaci serbatoi,
l'interrogante chiede di sapere come e quan~
do tali apere sarannO' attuate per avviare ai
gravi lamentati incanvenienti nel più breve
tempO' possibile.

L'urgenza di tali lavari è avvia ed il pro~
blema merita la più attenta consideraziane
degli argani responsabili, soprattutto dopO'
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ohe nel l'ecente sciopero del pejJ:1sonale del~
l'Acquedatta Pugliese i detti abitanti sana
rimasti assalutamente privi di acqua per cir~
Ca due settimane, con minaccia di perturba~
menti per l'ardine pubblica (84).

GENCO

Al Ministro dell'interna, per Saipere:

1) se sia a cOInoscenza del cantenuta del~
.la nata in data 23 gennaiO' 1963, con il quale
il Prefetto di Reggia BmiHa prospettava al
Braouratore generale pressa la suprema
Corte di cassazione la opportunità della ri-
messione àd altro giudice del p:wcedimento
penale cantra BaJ1bieri LucianO' ed altri,
avente per oggettO' i luttuosi fatti di Reggio
Emilia del.luglio 1960, e se non ritenga detta
nota la espressione di una illegittima inter-
ferenza del potere esecutivo nei confronti
dell potere giudiziario, dato che l'articolo
55 del Codice di prooedura penale affida
esclus~vamente al Proouratore generale pres~
so la CO'J1te d'appel,1o nel cui dist'fetto ha
Siede il giudioe naturale, o a querllo presso
la Corte di oassazione, di richiedere la ri~
messiane del procedimento ad altro g,iu~
dice, mentTe, nel caso di specie, il Pirefetrto
di Reggio Emilia ha ritenuto di scavalcare
e di ignorare finanohe il ,Procur,atore ge-
nerale presso la Corte d'appello, che più
diretta conoscenza dei fatti e delle situa~
zioni locali doveva avere, ,ad esso sostituen-
dosi e rivolgendO'si direttamente aJ Procu-
ratore generale presso ,la: Corte di cassazio-
ne, dhe dei medesimi fatti e situazioni non
aveva cognizione alcuna;

2) se condivida le espressioni usate dal
Prefetto nei oonfronti di una città quale
Reggio Emilia di nobilissime tradizioni,
espressioni ohe suanano, ohiaramente, vol
gare ed i'lllgiusti,fioata offesa alla Silla civilis~
sima popolazione, o se ritenga invece di
adottare opportuni pWV1vedimenti discipli~
pari nei confranti di quel funzianario, già
più vaI te distintasi per ill suo spiritO' anti-
democratico e per la sua att~vità persecu-
toria contrO' le Amministrazioni comunali
democratidhe liberamente elette;

3) se, infine, non ritenga assurda ed il-
legittimo addurre, quale principale maHva
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della chiesta rimessiane, il fatta ohe in una
determinata lacalità preva,lga una parte pa~
litioa piuttasta che un'altra, castituenda
tale specioso mativo un pericoloso pJ:1eceden~
te, che va .senz'altra disatteso. e respinta (85).

KUNTZE, SALATI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
ai Ministri dell' agricoltura 'e delle fareste,
delle finanze, del lavaro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti ab~
biana adattata a intendano. adattare a favare
delJe papalaziani .colpite dalla grandinata
abbattutasi il giorno. 9 luglio. 1963 su larghe
zone ,della provincia di Bari, Matera, Faggia.

Tale grandinata nan sala ha distrutta i
vigneti delJa zana, ma ha gravemente cam-
pramessa i raccalti futuri.

L'interragante chiede particalari pravvi-
denze a favore dei ma desti caltivatari, asse-
gnatari e quatisti dell'Ente rifarma e di
quanti nel pradatta della vigna hanno. le
uniche laro fonti idi lavara e di vita (86).

GENCO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

AI Ministro. dell'agricaltura e delle fare-
ste, per canascere i mativi che impedisca~
no. la piena messa in efficienza della stabili~
menta ex Primerana di Bavalina Marina,
aggi appartenente al Centra industriale del~

l'azienda di Stata per le fareste demaniali,
paichè è incamprensibile che a distanza di
altre due anni, dalla data in cui l'impianta
fu rilevata dall'Azienda di Stata, essa ac-
cupi, aggi, appena pache decine di aperai
malta al disatta del centinaia, laddave, se-
canda i piani studiati ed approvati, a sua
tempo., e l'attrezzatura dispanibile nella sta-
bilimento. di Bavalina, nonchè le richieste
dei mercati e la dispanibilità della materia
prima da parte della stessa Azienda fare-
stale, si legittimerebbe pienamente l'assun-
ziane di alcune centinaia di aperai, assicu-
rando. lavara stabile ad almeno. cinquecento.
unità e risalvenda casì un grassa prabJe-

ma ecanamica e saciale di un vasta territa-
l'io. della pravincia di Reggia Calabria, che,
carne è nata, è fra le pravince più depresse
d'Italia (276).

MORABITO

Al Ministro. del turismo. e dello spettacolo.,
per canascere se di frante alla carente at-
tività Idegli Enti pubblici lacali e dell'ini-
ziativa privata, nan ritenga appartuna un
decisa intervento. statale al ,fine di svilup-
pare le attività turistiche, balnearl, termali,
montane, archealagiche eccetera, nei punti
più caratteristici della Regiane calabrese, i
quali, nana stante la deficiente ricettività at-
tuale, sono da vari anni le mete prefedte
da numerase rearavane turistiche straniere
(franoesi, tedesche, svedesi eocetera); la qual
casa dimastra, can l'eloquenza dei fatti, -la
esistenza di condizioni aggettive che passa-
no. benissimo giustificare la sviluppa e l'im-
pianta di sane industrie turistiche calabresi.

Per canasoeJ:1e, in parti calare, se nan riten-
ga appartuna stimalare, attraverso gli ar-
gani gavernativi periferici, il funzianamenta
del Consarzia per la s~iluppa turistica ed
economica ,della provincia di Reggia Cala-
bria, il quale, forte dell'adesiane di ben cin-
quanta Camuni, patrebbe assume~e il ruolo.
di capa-guida di tutte le passibili iniziative
pubbliche e private, tendenti alla valarizza-
ziane del patrimonio. artistica, starica, ar-
chealagica, panaramica e climatica, rene la
natura e la staria regalarana a ques.ta in-
felice Regiane d'Italia (277).

MORABITO

Al Ministro. dei lavari pubblici, per cano-
scere se, in seguita alle gravi e pressanti ri-
chieste degli Enti lacali interessati (Camu-
ni, Provincie, eccetera) e di fronte al tragico
bilancia giarnaliero di incidenti stradali
che, purtrappo, si registrano. sulla statale
janica 106, specialmente nel tratto Monaste~
race-Reggio. Calabria, non ritenga daverasa
ed urgente disparre l'esecuziane dei lavari
relativi alla cosiddetta «superstrada jani~
ca» che, in attesa del campletamento del
tratta terminale dell'Autastrada del Sale,
davrebbe, fra l'altra, cansentire il deflusso
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del maggior traffico di automezzi pesanti e
da diporto, diretto dal Continente alla Si~
cilia e viceversa, che si registra continua~
mente sulle uniche due arterie litoranee del~
la Calabria: la tirrenica 18 e la jonica 106.

Per conoscere, inoltre, i motivi per i qua~
li nelle zone tervitoriali delle altre provincie
interessate (Catanzaro, Cosenza, Matera, Ta~
ranto) i lavori di ampliamento della sede
stradale deHa suddetta nazionale 106 hanno
avuto regolare corso, con sensibile migliora~
mento del traffico da Catanzaro a Taranto,
mentre solo la provincia di Reggio Calabria,
come al solito, resta avulsa da ogni prov'Vi~
denza, quand'anche faccia parte di un piano
organico di interventi pubblici (278).

MORABITO

Al Ministro' delle partecipazioni statali,
per conoscere i motivi che hanno indotto
le « Officine meccaniche ferroviarie pistoie~
si}} Gruppo Finmeccanica, a licenziare im~

provvisamente, in data 15 luglio 1963, due
impiegati del settore tecnico partkolarmeD~
te stimati per la loro serietà e competenza.
Ciò ha provocato viva impressione nelle
maestranze che hanno immediatamente di~
mostrato il loro disappunto, tanto più che
il provvedimento pare sia l'inizio di una
operazione chiamata «ridimensionamento
dell'organico}} (279).

BRACCESI

Ai Ministri degli affari esteri, dell'interno
e della pubblica istruzione, per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman~
dazione n. 365 e sulla Risoluzione n. 249, re~
lative alla difesa e alla valorizzazione dei
paesaggi e dei luoghi artistici, approvate dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa; e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione e
in detta Risoluzione che invitano i Governi
degli Stati membri a convocaI'e una Confe~

renZa europea ad hoc, ad intensificare la coo~
perazione in tergo ve l'nativa nel settore in que~
stione, valendosi anche della collaborazione

dei poteri locali, e a creare a tal fine una ap~
posita organizzazione europea (280).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri, dell'indu~
stria e del commercio e del commercio con
l'estero, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 355, re~
lativa alle relazioni economiche europee, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa; e in particolare se il Go~
verno italiano intenda prendere o abbia pre~
sa iniziative nel senso indicato in detta Rac~
comandazione, che invita il Consiglio dei
Ministri della C.E.E. a seguire una politica
economica orientata all'esterno della Comu-
nità ed invita i Governi degli Stati membri
del Consiglio d'Europa a dare un attivo ap~
poggio a questa politica al fine di favorire
!'integrazione europea e la cooperazione
mondiale (281).

MONTINI

Al ,Presildente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e dell'indu~
stria e del commercio, per canascere il piUn~

tO' di vista del Gaverno sulla Risaluzione
n. 245, velativa alla politica generale del
Consiglio d'Europa, approvata dall'Assem~
blea consultiva del Consiglio d'Europa; e
in particolare se it! Governo italiano inten~
da prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Risoluzione che espri~
me una serie di proposte perchè si defini~
sca una /politica comune europea nei con~
fronti dei negoziati tariffari degli Stati Uni~
ti, nei negoziati per l'adesione della Gran
Bretagna al M.E.C. e in tutti i settori po~
litici compreso quello della difesa (282).

MONTINI

Al Pr,esidente del Consiglia dei ministri
ed al Mini,s,tJro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vista del Governo sulle Rac~
comandazioni n. 356 e n. 358 e sulla Risolu.
zione n. 246, relative al rilanda del Calusiglio
d'Europa, approvate da11'Assemblea cansu].
tiva del ConsigHo d'Europa; e in particolare
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se <ilGo¥eI1no iltaliano intenda prendere o ab~
bia preso iniziative nel sen,so indicato 1n det~
te Raccomandazioni e in detta RisoluzionE'
che suggeriscono diverse misure per dare
nuovo impulso all'azione del Consiglio d'Eu~
rapa.

L'interrogante chiede una risposta parti~
colareggiata sulle singoJe proposlte avanzate
dalil'Assemblea consultiva (283).

MONTINI

Ai Ministri degM affari esteri e dei tlra-
sporti e dell'alV,iazione civile, per conosceI1e
il punto di vista del Governo sulla Risoluzio~
ne 111.244, in risposta aHa IX relazione annua~
le della Conferenza europea dei Ministri dei
trasporti, approva1a dall'Assemblea consul-
tiva ,del Consiglio d'Ewopa; e in particolarE;
se il Governo italiano intenda prendere o ab-
bia preso iniziative nel senso indicato in det-
ta Risoluzione che presenta una serie di sug-
gerimenti l'elativi allle 'Vie ferrate, alle strade,
alla s.icurezza stradale, alle vie navigabili e
agli oleodotti (2M).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri e dell'interno,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 368, relativa al-
l'adattamento regionale del territorio euro-
peo, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa; e in particolare se
il Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione che propone l'istituzione
di un Centro di documentazione di studi re~
gionali (285).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri e dell'inter~
no, per conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 367, relativa
alla Carta e al regolamento della Conferenza
europea dei poteri locali, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa;
e in particolare se il Governo italiano inten-
da prendere o abbia preso iniziative nel sen-
so indicato in detta Raccomandazione che

suggerisce alcune modifiche della Conferen-
za europea dei poteri locali e della relativa
Carta (286).

MONTINI, SIBILLE

A<l Presidente del Consiglio ,dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e dell'agri-
coltura e delle foreste, per conoscere il pun~
to di vista del Governo sull'a Raccomanda~
zione n. 361, relativa al,l'azione del Consi-
glio d'Europa nel campo dei problemi ali~
mentari mondiali, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa; e in par-
ticolare se i,l Governo italiano intenda pren~
dere o rubibia preso iniziatirve nel senso in-
dicato in detta Raccomandazione, che racco~
manda al Comitato dei ministri del Con-
siglio d'ElUrapa IUn'attiva cooiPerazione ana
azione svolta dalla Campagna contro ~a
fame (287).

SIBILLE, MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e dell'in~
terno, per conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Risoluzione n. 251, concernente
l'aiuto dei poteri locali alle case dell'Euro~
pa, approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa; e in particolare se il
Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Risoluzione (288).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri, dell'agricol-
tura e delle foreste, dell'industria e del com~
mercio, del lavoro e della ,previdenza sociale
e deJla pubblica istruzione, per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Risoluzio-
ne n. 247, in risposta alla relazione del~
l'O.C.D.E. al Consiglio d'Europa, approvata
da'WAssemblea consultiva del Consiglio di
Europa; e in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso inizia-
tive nel senso indicato in detta Risoluzione
che esprime una serie di suggerimenti in
tema di politica economica e monetaria, di
aiuti nei confronti dei Paesi in via di svilup-
po e di politica agricola, sociale e scientifica
(289).

MONTINI
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Ai Ministri degli affari esteri, dell'indu~
stria e del commercio e del commercio con
l'estero, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 364, re~
lativa alla protezione da accordare provviso~
riamente all'industria del carbone in Europa,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa (290).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e di grazia
e giustizia, per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 363,
relativa all'azione in favo,re dell'Is,tituto in~
ternazionale per l'unificazione del diritto
privato, approvata dall'Assemblea consultiva
del ConsigHo d'Europa; e in particolare se
ill Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione che invi'ta i Governi degli
Stati membri a prendere varie misure in.
favore di; detto Istituto (\291).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e della pub~
blica istruzione, per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 366, relativa alla valorizzazione di un
quartiere storico di Venezia, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa; e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione che
invita il Comitato dei ministri del Consi~
glio d'Europa ad accordare un contributo
finanziario alla realizzazione di un progetto
pilota per la valorizzazione di un quartiere
storico di Venezia proposto dall'Associazio~
ne {( Italia Nostra» (292).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteJrÌ, dell'indu~
stria e del commer'CÌo e del ,lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Risoluzione n. 248, in
dsposta alla 12a relazione dell'Organizzazio~
ne interna~ionale del ~avoro, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa; e in particolare se il Governo italiano

intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Risoluzione che con~
tiene UJna serie di suggerimenti in tema di
formazione ,professionale, pianificazione e or~
ganizzazione della mano d'opera, sicurezza
sociale, lavoratoriag:ricoli e giovani lavora~
tori (293).

MONTINI, SIBILI.E

Ai Ministri degli affari esteri e dell'agri~
cohura e delle foreste, per conoscere il pun~
to di vista del Governo sulla Raccomanda~
zione n. 362, relativa alla commercializzazio~
ne dei prodotti agricoli, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa;
e in particolare se il Governo italiano inten~
da prendere o abbia preso iniziative nel sen~
so indicato in detta Raccomandazione, che
invita i Governi degli Stati membri a pren~
dere varie misure per favorire la commercia~
lizzazione dei prodotti agricoli, in armonia
eon quanto già fatto con l'O.:C.D.E. e la
F.A.O. (294).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e della pub~
blica istruzione, per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 357, relativa ai contatti con i popoli del~
l'Europa centralI e e orientale sotto regime
comunista, approvata dall'Assemblea con~
sulti1va del Consiglio d'Europa; e in parti-
colare se il Gov,erno italiano intenda pren~
der,e o abbia preso iniziative nel senso indi~
cato in deua Raccomandazione che invita i
Governi degli Stati membri ad estendere i
contatti con i Paesi di cui sopra, specie nel
settore oultumlee studentesco (295).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e di grazia
e giustizia, per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 359,
relativa all'Accademia di diritto interna~
zionale dell'Aja, approvata all'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa; e in par~
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso indi~
cato in detta Raccomandazione che invita i
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Governi degli Stati membri a prendere una
serie di misure atte a valorizzare la dtata
Accademia (296).

MONTINI

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 360, relativa alla no-
mina e alla promozione dei funzionari del
Consiglio d'Europa, approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa; e in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione che in-
vita il Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa ad apportare alcune modifiche al-
lo Statuto del personale del Consiglio d'Eu-
ropa (297).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, per sapere se
il GovernonQn intenda presentare alle Ca-
mere quanto prima ~ come sarebbe parti-
colarmente opportuno ~ la Convenzione isti-
tutiva dell'E.L.D.O. (European Lauccher De-
velopment Organization), firmata a Londra
il 29 marzo 1962 e già ratificata da molti
Paesi aderenti; nonchè la Convenzione isti-
tutiva del E.R.S.O. (Europea Space Re-
search Organization), firmata a Parigi il
14 gennaio 1962, e anch'essa ratificata da
molti dei Paesi firmatari; e se non ritenga
di dover chiedere, relativamente all'una co-
me all'altra ratifica, la procedura d'urgenz:l
(298).

SIBILLE

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non ritenga necessario
ed urgente intervenire per impedire che ven-
ga attuata l'abolizione, decorrente dal 20 lu-
glio 1963, del servizio ferroviario per viag-
giatori sul tratto Nocera Inferiore-Codola
(Salerno).

Tale servizio è indispensabile dato il con-
tinuo movimento industriale e commerciale
che la zona dell'Agro nocerino esplica in tut-
ti i settori della vita nazionale (299).

SELLITTI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se sia a conoscenza della
vasta eco che ha destato nell' opinione pub-
blica locale (allargata a quella regionale dal-
le ampie informazioni sull'accaduto riporta-
te dalla stampa) la tragedia maturata alle
ore 7,45 del giorno 12 luglio 1963 presso un
passaggio a livello incustodito sito nel trat-
to ferroviario Spinazzola~Poggiorsini-Gra-
vina.

Bilancio della tragedia tre morti: Giaco-
mo Mandolini di anni 34, la moglie Barbara
di anni 26 e lo zio di quest'ultima, Giuseppe
Battista, falciati, mentre a bordo di un'uti-
htaria si recavano al lavoro in un fondo
rustico posto nelle vicinanze, daH'automo-
trice dello Stato proveniente da Racchetta
Sant'Antonio.

Conseguenze da tenere conto: Nicola Bat-
tista ha perduto l'unka figlia; Giuseppe Bat-
tista lascia ben dieci figli, di cui il più giova-
ne ha appena quattordici anni ed i coniugi
Mandolini lasciano anch' essi tre figli, rispet-
tivamente di sei anni, di cinque anni e l'ulti-
mo di soli quindici mesi.

Si individuano le cause della tragedia nel
fatto che il casello n. 80, ove è avvenuta la
disgrazia, era privo di cartello di segnalazio-
ne; detto casello ~ prima della guerra re-
golarmente sor,vegliato ~- è ora senza casel-
lante; gli albèri e l'erba della scarpata non
consentono la necessaria visuale.

L'interrogante chiede di sapere:

a) cosa si intenda fare per evitare che
si verifichino simili tragedie;

b) con quali provvedimenti il Ministro
intenda intervenire a favore delle tre fami-
glie tanto duramente colpite (300).

STEFANELLI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fOil'é1ste
e di grazia e ,giustizia, per conoscere perchè
nOn è stato ancora provv,eduto all'integrazio-
ne del Collegio giudicante deLla sezione spe-
cializzata agraria presso il Tribunale civile
di Ragusa oon la nomina degli esperti di cui
alla legge 2 marzo 1963, n. 320.

CilllteI1rogante chiede ,quali impegni i Mi-
nistri intenderanno assumere, per promuo-
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vere la sollecita esecuzione del superiore
adempimento, stante il grave stato di disa-
gio che il mancato funzionamento della se~
:èione spedalizzata del Tribunale di Ragusa
arreca 'a.! buon funzionamento dell' Ammini-
strazione della giustizia, nonchè agli interes-
si delle parti che hanno affidato al Ma,gistra-
to la tutela dei 100ro diritti (301).

TRAIN ~\

Al Ministro dei trasporti e deH'aviazione
civile ed al Presidente del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno, per conoscere se
è vera la notizia che ha già destato vivo al-
larme fra le popolazioni interessate, secon-
do la quale il 'raddoppio del binario del trat-
to Battipaglia-Reggio Calabria non verrebbe
completato per mancanza di fondi.

Quali assicurazioni intenda dare in propo-
sito agli interroganti e, nel caso affermativo,
quali misure verrebbero adottate per il ne-
cessario completamlènto dell' opera, che, spe-
cie per quanto atti'ene al traffico ed alla
economia calabrese. è di notevole importan-
za nel quadro dell'intero sviluppo infrastrut-
turale della regione (302).

DE LUCA LUCA, SCARPINO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno revoca-
re la decisione presa di limi tare al solo bien-
nio propedeutico i corsi di studio dell'Istitu-
to tecnico industriale di Porretta Terme (Bo-
logna), in quanto tale decisione minaccia di
ostacolare la prosecuzione degli studi intra-
presi dagli studenti provenienti dai comuni
dell'alta valle del Reno delle provincie di
Modena, Bologna e Pistoia, in considerazio-
ne che tutte le condizioni (locali ed insegnan-
ti) necessarie per la prosecuzione degli studi
sarebbero state garantite all'autorità scola-
stica competente (303).

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei mll11stri,
al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno ed al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste, per conoscere se risponda
a verità la disposizione che sarebbe stata
impartita agli Ispettori agrari, in particola-

18 LUGLIO 1963

re a queHi operanti nella zona in cui opera
la Cassa per il Mezzogiorno, di non ricevere
più domande riguardanti i contributi alle
aziende private per la trasformazione azien-
dale.

Gli interroganti chiedono, ove una dispo-
sizione del genere sia stata veramente ema-
nata, di conoscere se ciò può essere ritenuto
consono con l'appello che il Presidente del
Consiglio ha rivolto di recente in Parlamen-
to agli imprenditori privati, compresi quelli
agricoli, perchè si adoperino in ogni modo,
con le loro iniziative, per l'eliminazione
delle difficoltà che esistono nella nostra eco-
nomia.

GH interroganti chiedono che, in ogni ca-
so, venga prontamente chiarito a tutti gli
Ispettori agrari d'Italia:

a) la necessità di procedere al più pre-
sto possibile alla evasione delle pratiche di
contributo che, in base alla legislazione in
vigore, gli imprenditori agJ:1icoli grandi, pic-
coli e medi hanno da tempo presentato pres-
so i competenti uffici;

b) l'utilità di incentivare sempre nuove
iniziative dando disposizione agli uffici com-
petenti di accettare ogni domanda di con-
tributo che, in base alle leggi in vigore, sia
presentata da piccole, medie e grandi azien-
de (304).

VERONESI, BERGAI\ilASCO, CATALDO,

ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea, TRI-

MARCHI

Al Presidente del Consiglio d'ei ministri
ed al Ministro del tesoro, per conoscere i
motivi per i quali non si è proceduto, in oc-
casione dei recenti miglioramenti accordati
agli statali, ad un analogo adeguamento del-
le pensioni ordinarie e privHegiate, dirette,
indirette e di reversibilità.

L'interrogante chiede se ed in qual modo
si pensi di ovviare a tale Slperequazione, e
se non si ritenga dOlVemso, in attesa dei prov-
vedimenti di conglobamento degli assegni
al personale statale in seJ:1vizio, adottare un
provvedimento ohe consenta anche a coloro
ohe sono già stati collocati a riposo di far
fronte all'accresciuto costo della vita (305).

GARLATO
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OI'dine de,l giorno
per le sedute di venerdì 19 luglio 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 19 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordi~
ne del giorno:

I. Seguito della discussione dei disBgni di
legge:

Stato di preVISIOne dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l',esercizio finanziario dal 1o lu~
glio 1963 al 30 giugno 1964 e Nota di va~
riazioni alllo stato di previsione mede~
simo (42 e 4Q~bis).

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per J'.esercizio finan~
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964
(43).

Stato di previsione delLa spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio fi,nan~

ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964
(419).

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero deUe partecipazioni statali per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1963
al 30 giugno 1964 (50).

Variazioni al bilancio dello Stato e a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1962~63, nonchè in"
centivi a favore delle medie e piccole in~
dustrie e dell'artigianato (59).

II. Discussione del disegno di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MA~

GLIANOGiuseppe ed altri. ~ Modifica al~
l'articolo 131 della Costituzione e istitu~
zione della regione « Molise» (83~Ur~

genza).

La seduta è tolta (ore 21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Duettore generale dell'UfflclO del resocontI parlamentar]



GLOBALE ESTERO

Anno miliardi miliardi miliardI miliardi
di lire di lire di lire di lire

correnti 1962 correnti 1962

1950 329,3 455,8 nd nd
1951 446,8 572.5 })

»

1952 505,2 627,0 » »
1953 552,1 665,5 » })

1954 589,3 699,6 }) »
1955 707,6 821.7 89,0 103,3
1956 834,2 937,2 115,0 129,2
1957 979,2 1.088,6 142,9 158,9
1958 983,8 1.066,3 126,4 137,0
1959 1.038,6 1.136,3 118,9 130,1
1960 1.302,5 1.400,4 121,7 130,9
1961 1.396,3 1.476,6 122,0 129,0
1962 1.573,6 1.573,6 136,1 136,1
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ALLEGATI

ALLA RELAZIONE DEL SENATORE ROSELLI
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 50

Provvedimenti ,Zegislativi conce'rnenti l'au~
mento del fondo di dotazione dell'I.R.I.

R.D.L. 6 novembre 1926, n. 1832. Sopp~es.
sione della Sezione speciale autonoma del
Consorzio per sovvenzioni su valori iridu~
striali e costituzione dell'Istituto di liquida-
zioni.

R.D.L. 23 gennaio 1933, n. 5 (Art. 10), che
dispone il trasferimento alla Sezione smo~

bilizzi industriali del fondo di dotazione,
attività e passività dell'Istituto di liquida~
zioni.

R.D.L. 12 marzo 1936, n. 376. (Art. 5), che
trasferisce alla Sezione smobilizzi industriali
dell'l.R.I. il patrimonio della disciolta Se-
zione finanziamenti industriali.

R.D.L. 24 giugno 1937, n. 905. (Art. 2), che
fissa il fondo di dotazione dell'I.R.l. in lire
1 miliardo.

Legge 14 settembre 1941, n. 1068. Aumen~

to del fondo di dotazione dell'I.R.I. da liirç
1 miliardo a lire 2 miliardi.

D.lgt.Lt. 5 marzo 1946, n. 86. Aumento del
fondo di dotazione dellTR.I. a 12 miHardi
di lire.

D.Lgt.C.P.S. 11 dicembre 1947, n. 1395. Au~
mento del fondo di dotazione dell'I,R.I. a
20 miliardi di lire.

D.Lgt. 23 gennaio 1948, n. 9. Aumento del
fondo di dotazione dell'I.R.I. a 30 miliardi
di lire.

D.Lgt. 12 febbraio 1948, n. 51. (A>rt. 2),

che eleva il fondo di dotazioe dell'I.R.I. a

60 miliardi.

Legge 30 agosto 1951, n. 940. (Art. 3), che
eleva il fondo di dotazione dell'I.R.I. a 120
miliardi.

Legge 24 giugno 1958, n. 637. (Art. 10), che
eleva il fondo di dotazione dell'I.R.I. a 135
miliardi.

Legge 21 luglio 1959, n. 556. Aumento del
fondo di dotazione dell'I.R.I. a 168 miliardi.

Legge 21 luglio 1960, n. 785. Aumento del
fondo di dotazione dell'I.R.I. a lire 358 mi~
liardi.

Legge 14 febbraio 1963, n. 207. (Art. 1),
che eleva il fondo di dotazione dell'I.R.I. a
365 miliardi.

Fatturato globale ed estero del gruppo I.R.I.

nd
==

non disponibile.

1 dati sul fatturato estero riguardano il solo

settore manifatturiero (siderurgia, meccanica, can.

tieri), mancando un criterio significativo per di.

stinguere negli introiti delle aziende di trasporto

marittimo ed area la parte corrispondente a ser.

vizi di esportazione.



1948 51,1 73,5 91,1 131,0
1949 90,0 129,2 84,4 121.1
1950 119,4 165,2 69,4 96,0
1951 124,8 159,9 103,0 132,0
1952 173,0 214,7 117,7 146.1
1953 215.3 259,5 116.5 140,4
1954 238,3 282,9 117,8 139,9
1955 249,6 289,8 119,1 138.3
1956 279,3 313,8 121,0 135,9
195.7 372,2 413,8 111,6 124,1
1958 4508,5 497,0 98,2 106,5
1959 5023,6 5072,9 124,7 136,4
1960 547,1 5088,2 161,7 173,9
1961 581,0 614,4 217,0 229,5
1962 591,3 591,3 273,2 273,2
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[Investimenti d.el gruppo I.R.I. in impianll

Anno miliardi di lire miliardi di lire
correnti 1962

1948 .
1949
1950
1951
1952
1953
1954
1955 .
1956 .
1957 .
1958 .
1959 .
1960 .
1961
1962 .

63,5
79,5

103,4
160,6
185,4
150,6
120,4
128,4
157,9
173,5
231,6
247,9
298,6
386,0
490,8

91,3
114,1
143,1
205,8
230,1
181,5
142,9
149,1
177,4
192,9
251,0
271,2
321,1
408,2
490,8

lndebitamento dell'I.R.I. e fondi patrimoniali

(in miliardi di lire)

Totale
indebitamento

Fondi
patrimoniali

Anno

I

lire

I

correnti
lire

I

correnti
lire
1962

lire
1962

Oneri finanziari correnti dell'I.R.I.

Anno miliardi di lire miliardi di lire
correnti 1962 '

1948
1949
1950
1951
1952
1953
1954 .
1955 .
1956 .
1957 .
1958 .
1959 .
1960 .
1961 .
1962 .

3,5
5,6
7,6
8,5

10,6
13,2
16,0
16,50
17,8
20,8
28,3
33,0
34,4
34,7
36.4

so
8;0

10,5
10,9
13,2
159
19;0
19,2
20,0
23,1
30,7
36,1
37,0
36,7
36,4

Autofinanziamento delle aziende dell'I.R.I.

Anno miliardi di lire miliardi di lire
correnti 1962

1951 .
1952 .
1953
1954 .
1955
1956
1957 .
1958 .
1959 .
1960 .
1961 .
1962

16,8
26,5
35,0
51,4
59,7
70,5
75,0
750,8
963

14Ù
161,4
180,50

21,5
32,9
42,2
61,0
69,3
79,2
83,4
82,2

1050,4
153,6
170,7
180,5

Occupazione nelle aziende I.R.I. a fine anno

(migliaia di unità)

1950
1951
1952
19503
1954
1955
1956
1957
1958
19509
1960
1961
1%2

217,2
220,2
223,4
221,4
216,6
221,0
228,9
250,9
250,1
250,7
256,7
271,9
288,0
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Utili d'esercizio dell' I.R.!.
(in miliardi di lire)

1948 .
1949
1950 .
19501
1952
1953
1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962

0,1
0,1

0,1
0,3
0,6

Eve1nlti economici e realizzazioni verificaLisi

nell' esercizio 1962~63 nel gruppo l.R:!.

FINSIDER

~ a Cornigliano, ent'rata in piena funzione

del nuovo altoforno da 1.50'0 t/g;

~ a Novi Ligu~e, entrata in funzione del

nuovo centro di laminazione a freddo
che, nel 1965, potrà raggiungere una ca~
pacità produttiva di 850'.0'00' t/anno;

a Bagnoli, proseguimento dei lavori per
la nuova fabbrica di ossigeno e inizio di
quelli per la nuova acciaieria LD;

a Taranto, nel quadro della prosecuzionè
dei lavori per la costruzione del IV cen~
tro siderurgico, ultimazione dei lavori per
la preparazione delle aree e costruzione
dell'officina meccanica;

~ a Temi, ultimata la costruzione del fab~

bricato del nuovo stabilimento della Ter~
ninoss per la laminazione degli acciai
inossidabili;

~ per quanto riguarda la flotta, entrata in

linea di tre nuove navi per complessive

90.0'00' bpI;
~ inizio dei lavocri, a Livorno, per la costru~

zione, da parte della C.M.F., dello stabi~
limento di carpenteria metallica, che sa~
rà il maggiore in Europa;

~ inizio della costruzione, a Sessa Aurunca,

da parte delle Soprefìn di un centro perr
la 'produzione di prefabbricati metallici;

assunzione da parte della Finsider di una
partecipazione del 25 % nella Bong Mi~
ning Inc. per lo sfruttamento di miniere
di ferro in Liberia;

costituzione del Centro sperimentale me-
tallurgico, con sede in Roma, per studi e
ricerche, in collaborazione con altre so~
cietà, nel campo della metallurgia.

FINMECCANICA

entrata in eserCIZIO dello stabilimento
della Diirkopp Italia, a Casoria, per la
produzione di cuscinetti a rotolamento,

~ entrata in esercizio a Catania dello sta~

bilimento A.T.E.S. per la produzione di
apparecchiature elettroniche;

~ entrata in esercizio dello stabilimento

S.I.T .~Siemens di S. Maria Capua Vetere
per la produzione di apparecchiature te~
lefoniche;

costituzione, in compartecipazione pari~
tetica, tra l'Ansaldo S. Giorgio e la Del~
l'Orto & Chieregatti di Milano, della Ae~
rimpianti Delchi~Ansaldo S. Giorgio per
la progettazione, la vendita e il montag.
gio in Italia .e aH'estero, di impianti, di
riscaldamento, refrigerazione, riscalda~
mento e ventilazione;

acquisizione, da parte della O.M.F.N. e
della Walworth Co. di New York, di par~
tecipazione paritetica con la Compagnia
Tecnica Industrie Petroli nella società
Biondi di Milano, operante nel campo del
valvolame speciale per l'industria petrol~
chimica;

decisa la costruzione di un nuovo stabi-
limento Delta, a Serravalle Scrivia (Ales~
sandria), per la produzione di laminati e
trafìlati di metalli non ferrosi;

~ ultimazione primi reparti dello stabili"

mento Alfa Romeo di Arese ed entrata
in funzione a Pomigliano d'Arco del nuo~
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vo impianto per la produzione in grande
serie di motori Diesel e avvio del mon~
taggio della vettura R4.

FINCANTIERI

a Sestri, ultimazione del II scalo~badno
e inizio dei lavori del III;

~ inizio del programma di riassetto del

C.M.I. dell'Ansaldo;

decisione di conversione del cantiere di
Livorno in centro di riparazione navi e
per la costruzione di naviglio di modestc
dimensioni .e in centro per ricovero na~
viglio da diporto.

FINElETTRICA

~ Trentina: entrata in funzione del nuovo

impianto di Fontana Bianca;

~ in totale !'inoremento di potenza efficien~

te l'ealizzato nell'anno, per effetto della
entrata in funzione delle nuove centrali
e dell'ampliamento di quelle esistenti, è
stata di 134 MW;

le centrali in costruzione a fine 1962
erano:

S.I.P.: centrali di Chiotas Rovina~Piastra
(Cuneo), Montjovet (Aosta), Moncenisio>

(Torino), Masino (Sondrio), Andenno
(Cuneo);

S.M.E.: centmli di Agri (Cosenza), Sava~
Lete (Caserta), Tavernelle (Pesaro), Alpe
di Bacco (Novara), Mercure (Cosenza-
Potenza);

Temi: centrali di Attigliano (Viterbo),
Corbara Baschi (Temi);
Trentina: centrali di Diga Zoccolo (Bol~
zano), Pracomune (Bolzano);

S.E.N.N.: centrale del Garigliano.

~ L'incremento di potenza efficiente che

verrà realizzato con l'entrata in funzione

delle nuove centrali e a -seguito dei pre~
visti ampliamenti delle centrali esistentI

sarà di 1.882 MW.

STET

~ installati 325.000 numeri di centrale e
attivati 807.000 km. circuito di rete ur~
bana e 371.000 di rete extraurbana.

R.A.I.~TV

entrata in funzione del nuovo centro di
produzione radiotelevisivo di Napoli;
attivazione di 37 nuovi impianti trasmit-
tenti per la II rete TV in grado di ser~
vire il 70 % della popolazione italiana.

ALITALIA

~ sono stati messi in servizio nel 1962:

3 quadrireattori del tipo Douglas DC~S
adibiti alle linee intercontinentali;

4 bireattori del tipo Sud Aviation Cara-
velIe impiegati sulla rete euromediter~
ranea;

~ sano state iniziate le seguenti nuove

linee:

Roma ~ Teheran ~ Karaci ~ Bombay ~ Hong
Kong ~ Tokyo;

Roma ~ Leopoldville ~ Johannesburg;

Roma ~ Buenos Aires ~ SantiagO' del Cile;

Roma ~ Montréal ~ Chicago;
Roma ~ Bari ~ Tirana;

LO'ndra ~ Pisa ~ Napoli;

Napoli ~ Milano ~ Londra;

Roma ~ Genova;
Milano ~ Verona;
Torino ~ Roma ~ Napoli;
Milano ~ GenO'va ~ Alghero - Cagliari;

sono entrati o stanno entrando in servi-
zio nel 1963:

1 quadrireattore del tipo Douglas DC~8;
2 bireattori del tipo Sud Aviation Cara-
vene.

FINMARE

~ sO'no entrate in linea nel 1962:

le mO'tonavi « Città di Napoli}} e « Città
di Nuoro }}(circa 6.000 ts1. ciascuna) per
trasparto passeggeri sulla linea Civitavec~
chia~Olbia;
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motonave da carico « Isonzo » (circa 5.500
ts1.) assegnata al servizio per l'Africa Oc~
cidentale;

motonave « Illiria » (circa 3.000 ts1.) per
il servizio misto per la Dalmazia e la
Grecia;

sono entrate o stanno entrando in linea
nel 1963:

motonave da carico «Palladia}) (4.000
ts1.) assegnata al servizio per la Turchia;
2 turbonavi per il servizio passeggeri per
l'Australia (<< Galileo Galilei }) e ({ Gugliel-
mo Marconi») da 27.500 ts1. ciascuna;

4 navi da carico per l'Estremo Oriente
per un complesso di oltre 23.000 ts1.

AUTOSTRADE

apertura al traffico del tronco Roma~Ca~
pua dell'Autostrada del Sole;
completamento raddoppio del tronco Fi~
renze~Lucca della FiJ:1enze~Mare.

LF.A.P.

inizio dei corsi presso i centri intera-
ziendali di formazione professionale di
Napoli, Genov:a e Trieste.

Risultati economici dell' attività svolta dal gruppo E.N.!. nel 1962
(miliardi di lire)

Ricavi:

Vendite di beni e servizi (a)

Proventi finanziari

Ricavi diversi

514,0

6,4

13,8

Incremento delle consistenze:

Immobilizzazioni tecniche

Materie e merci

227,3

29,7

TOTALE 791,8

Costi:

Acquisti di beni e servizi

Retribuzione del lavoro

Interessi passivi ,ed utili corrisposti

ad azionisti estranei al Gruppo

432,4

92.0

40,0

Competenze dello Stato:

Imposte indirette 157,0

Imposte dirette 10,7

Incremento netto di competenza del-

l'E.N.I. 2,2

Stanziamenti per ammortamenti delle

immobilizzazioni tecniche (b) 57,S

TOTALE 791.8

(a) mcluse le Imposte md1fette.
(b) sono compresi gh stanzlamenti relativI agh Impianti allenati o demohti nel corso del 1961.
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Passivo:

973,8 Patrimonio netto di competenza dell'E.N.I. 55,6

27,3 Interesse di terzi 97,8

107,2 Fondi ammortamento 280,1

17,1 Altri accantonamenti 35,3

2.1 Mutui 233,3

158.5 Obbligazioni 264,1

25,5 Debiti a breve ed altre partite passive 359,6

Senato della Repubblica ~ 623 ~

15a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

IV Legislatura

18 LUGLIO 1963

Stato patrimoniale consolidato del gruppo E.N.I. al 31 dicembre 1962

(miliardi di lire)

Attivo:

Jmmobilizzazioni tecniche

Oneri da ammortizzare

Materie e merci

Disponibilità liquide

Titoli di credito a reddito fisso

Crediti ed altre partite attive

Partecipazioni non consolidate

TOTALE ATTIVO 1.321,0 TOTALE PASSIVO 1.321. ()
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~~~Idrocarbun hqUld. e hquefac!b.h Metano
(tonnellate) (m.gham d. metl! cub.)

dz!ende altre
totah

az.ende altre totali
ENI aZIende ENI aZiende

Media 1926~1930 6.243 6.243 6.776 6.776

Media 1931~1935 2.275 18.909 21.184 13.224 13.224

Media 1936~1940 1.253 12.125 13.378 3.683 14.982 18 665
MedIa 1941~1945 2.506 8.065 10.571 14.391 34.205 48.596

1946 2.691 8.528 11.219 12.597 51.451 64.048

1947 2.911 7.933 10.844 19.641 73.861 93.502

1948 2.551 7.131 9.682 28.118 88.994 117.112

1949 3.630 6.375 10.005 106.581 142.851 249.432

1950 5.079 4.904 9.983 305.699 203.929 509.628

1951 17.075 4.367 21.442 723.583 242.689 966.272

1952 85.617 4.575 90.192 1.171.114 256.188 1.427.302

1953 132.057 3.801 135.858 2.006.822 272.856 2.279.67:3
1954 123.820 5.997 129.817 2.700.400 266.869 2.967.269
1955 114.851 145.509 260.360 3.343.273 283.970 3.627243
1956 134.828 496.319 631.147 4.158.736 306.539 4.465.275
1957 216.706 1.110.552 1.327.258 4.684.683 302.391 4.987.07~t
1958 344.260 1.255.025 1.599.285 4.821.712 353.958 5.175.670
1959 363.380 1.391.959 1.755.339 5.759.331 358.218 6.117.549
1960 671.111 1.385.962 2.057.073 6.167.888 279.336 6.447.224
1961 556.698 1.472.080 2.028.778 6.667.981 194.729 6.862.710
1962 513.474 1.348.157 1.861.631 6.932.249 118.331 7.150.580

Senato della Repubblica ~ 625 ~ IV Legislatura

15a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1963

Produzione di idrocarburi m Italia: 1926-1962

Nota ~ I dat! della produzlOne d. .drocarbun hqu!d. e h quefac!b.h negh annt 1958~62, pubbhcatl dal Mm.stero dell'1tL~

dU;stna e commerclO, dIffenscono leggermente da quelh d! fonte aZIendale m conseguenza del d.verso cnteno d. nlevazlOnt
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Assunt! Assunti
Totah1ll Itaha all'eotero

Dirigenti 533 26 559

Impiegati 15.094 2.188 17.282

Intermedi 1.418 1.418

Operai 32.409 4.108 36.517

TOTALI 49.454 6.322 55.776

Personale del gruppo E.N.I. (assunto in Italia) ripartito per categorie sindacali: 1957~62

(da ti di fine anno)

~~~1957
1958 1959 1960 1961 1962

Dirigenti 272 301 329 365 42') 533

Impiegati 7.104 7.600 8.058 9.430 11.589 15.09~

Intermedi 520 624 672 798 915 1.418

Operai 12.019 12.177 12.483 13.467 16.752 32.409

TOTALE 19.915 20.702 21.542 24.060 29.711 49.454
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Fersonale

OCCUPAZIONE ranti all'estero) e 6.322 assunte ,ed O'peranti
al1'este~o.

Nel 1962, 'l'ocoupazione del GruppO' (tahel.
la h) ha registratO' run incremento dell 66,5
per cento del numero complessivO' di dilpen~
denti.

Alla data del 31 dicemhre 1962, n rgrup-

pO' E.N.I. oCICUlpavacO'mplessivamente 55.776
persO'ne (taibeUa a). Di queste, 49.454 risul~
tavano assunte in ItaLia (di cui 1.753 ope-

Personale del gruppo EN.I. ripartito per categorie (a): 31 dioembre 1962

(a) sono escIus. gh appartenenti alle soc.età m cm l'E N I detiene una parteClpaZlOne mferlOre a! 50 % de! cap.ta!e
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Ente Autonomo di Gestione per le Parteci~

. pazioni del F.l.M.

Il nuovo Ente di gestione è stato costi~
tuito con decreto del Presidente della Re~
pubblica 27 giugno 1962, n. 38, che ha ap~
provato anche il relativo statuto.

Ad esso saranno devolute tutte le parteci~
pazioni già del Fondo industrie meccaniche,
dopo la chiusura definitiva della liquida~
ZlOne.

Il primo bilancio dell'Ente, giusta le di~
sposizioni impartite dal Ministero, sarà re~

datto per l'anno 1963; nel frattempo con de~
creta ministeriale 16 novembre 1962 ~ ai

fini dell'inquadramento previsto dall'artico~
lo 3 della legge 22 dicembre 1956, n. 1589 ~

sono state cedute all'E.F.I.M. n. 3.000.001
azioni della Finanziaria Ernesto Breda, cor~
rispondenti ad un importo totale di lire
14.340.004.780.

Ente autonomo di gestione per le Aziende
termali

Per quanto riguarda la gestione 1962, può
considerarsi soddisfacente l'andamento eco~

nomico del settore.

È da rilevare, peraltro, che i risultati di
esercizio delle Società immobiliari costitui~
te in applicazione della legge 21 giugno 1960,
n. 649, hanno notevolmente risentito, in di~
pendenza degli ingenti capitali sociali, delle
quote attribuite agli ammortamenti.

Le perdite verificatesi, quindi, corrispon~
dono a contingenti situazioni di queste so..
cietà, che con il tempo troveranno il loro
giusto equilibrio, nella considerazione che

il settore, sia per !'incremento naturale dei
curandi che per i considerevoli investimenti
programmati, è in costante, progressivo svi~
luppo.

Particolare situazione è quella riguardan~
te l'azienda di Salsomaggiore notevolmente

diversa dalle altre, per la cui soluzione sono
stati attuati e sono in corso i necessari prov~
vedimenti.

Elenco aziende

1) Salsomaggiore;

2) Castrocaro;

3) Abano;

4) Agnano;

5) Castellammare di Stabia;

6) Recoaro;

7) Salice Terme;

8) Chianciano;

9) Montecatini;

10) Acqui;

11) S. Cesarea (Lecce);

12) Salvar a Merano.

PrROBLErMI IPOSI1ìI BiD AVVIA TI

A SOLiUZiIONiE ,DEL!L'E.A.G.A.T.

1) Programma quadriennale: ammoderna~

mento e ampliamento stazioni termali.

2) Termalismo sociale e pool europeo.

I problemi posti ed avviati a soluzione
dall'Ente sono di due ordini: il primo deri~
vava dall'improrogabile necessità di affron~
tare It' gravi condizioni di obsolescenza de~
gli impianti tecnologici e di carenza delle

attrezzature ricettive; situazione insosteni~
bile originata da una trentennale mancanza
di adeguati investimenti nelle stazioni ter~
mali e, per contro, da una crescente affluen~
za di curandi, dovuta essenzialmente alla
valorizzazione scientifica del termalismo ed
alla documentata efficacia delle perfeziona~

te ed aggiornate terapie.

Dalla somma di cadesti elementi è nato il
programma quadriennale, che prevede il

sorgere di dodici nuovi stabilimenti dei
quali quattro nel mezzogiorno e otto del
centro~nord d'Italia, con un volume di spesa

di 11 miliardi e 610 milioni. È da sottolinea~
re che l'attuazione del piano non prevede

alcun aumento dei contributi stabiliti dal
piano decennale alle società in ragione di 700

milioni all'anno.
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Con l'integrazione della legge istitutiva
dell'Ente, deliberata dal Parlamento nell'ago~
sto scorso, si è unicamente richiesto ed ot~
tenuto di poter utilizzare una parte di tali
stanziamenti anche per la copertura di ope~
razioni di credito, che consentissero non so-
lo di attendere ai frammentari e spesso con~
traddittori progetti di manutenzione ma di
por mano alle indispensabili opere struttu~
rali di rinnovamento e di ampliamento dei
compendi termali controllati dall'Ente.

Naturalmente il programma quadrienna-
le punta sull' obiettivo della specializzazio~
ne delle terme in modo che ciascuna di esse,
individuata ed approfondita ~ sulla base di
studi e relazioni delle più illustri personali~
tà della scienza ~ la propria dominante te~
rapeutica, stabilisca in modo sempre più or~
ganico il rapporto fra le doti peculiari delle
acque e l'indicazione clinica delle cure.

La seconda questione posta dall'E.A.G.A.T.
concerne 1'estensione al mondo del lavoro
delle cure termali, considerate non più sol~
tanto come un'erogazione facoltativa degli
enti previdenziali, bensì alla stregua di una
assistenza obbligatoria sancita dalla legge.
Fra le malattie definite sociali dal decreto
del Presidente della Repubblica ve ne sono
alcune che le cure termali possono preveni-
re, curare e debellare. Basterebbe riferirci
~ tanto per citare uno degli esempi più si~

gnificativi ~ ai risultati raggiunti nel cam-
po reumatologico per comprendere il valore
delle precise indicazioni sorte dal recente
convegno mondiale della medicina tenuto si
a Roma. Come è risaputo, le affezioni reu-
matiche, oltJ1e a detenere un 'triste primato
nell'invalidamento permanente, vengono su~
bito dopo l'infarto ed il cancro nella per-
centuale della mortalità e provocano annual~
mente circa 4 milioni di giornate lavorative
perdute.

L'inserimento delle cure termali nel qua~
dro dell'assistenza obbligatoria costituisce,
dunque, una necessità improrogabile e rien~
tra nei fini dell'auspicato rinnovamento del-
l'ordine sanitario e previdenziale.

Per concretare le forme del provvedimen-
to legislativo è stato nominato, su propo~
sta dell'Ente, un Comitato interministeriale
formato dai rappresentanti del Ministero
delle partecipazioni, del Ministero del lavo~
ro, del Ministero della sanità, degli Enti pre-
videnziali e dell'E.A.G.A.T.

Questo problema è stato in questi anni
compiutamente prospettato e dibattuto nei
convegni internazionali del termalismo, dove

l'Ente ha pure rilanciato il progetto di co-
stituire un pool europeo delle risorse ter~
mali, in modo che alla libera circolazione
dei lavoratori abbia a corrispondere una ra-
zionale assistenza del termalismo.
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A.M.M.I. S.p.A.

La gestione 1962 della S.p.A. A.M.M.I. è
stata influenzata dall'andamento sfavorevo-
le dei prezzi del piombo e dello zinco i qua-
li hanno toccato punte minime mai regi-
strate.

Il bilancio al 31 dicembre 1962 risulta per-
tanto chiuso in notevole perdita.

Le prospettive per una riorganizzazione
dell'A.M.M.I. e per un suo assetto definiti-
vo, con riflessi positivi su tutto il settore na-
zionale del piombo e dello zinco, risultano
considerevolmente migliorate dopo l'avve-
nuta concessione, sia pure limitata per ora
al 31 dicembre 1964, dell'importante com-
plesso minerario del Raibl in provincia di
Udine.

CARBOSARDA

La gestione 1962 della Carbosarda ha re-
gistrato ancora un risultato negativo, anche
se inferiore a quello dell' esercizio prece~
dente.

Tali risultanze devono essere messe in re~
lazione al persistente andamento sfavarevo-
le del mercato dei combustibili solidi, il
quale ha avuto sviluppi ulteriormente e net-
tamente contrari ad un totale ed economico
collocamento della produzione.

Nonostante che sul piano tecnico-econo~
mico il processo di riorganizzazione intra-
preso dalla Società abbia continuato, anche
per l'esercizio 1962, a registrare concreti
progressi, la situazione commerciale perma-
ne critica e tale stato di case si prevede che
durerà fino a tutto l'anno 1963 epoca in cui,
iniziando si l'attività del complesso termo-
elettrico in avanzata fase di realizzazione, la
organizzazione della Carbosarda risulterà
completamente trasforn1ata.

Il nuovo programma della Società, che
consiste nella trasformazione in energia elet-
trica di tutta la produziane del complesso
minerario del bacino del Sulcis, è in avan-
zata fase di attuazione ed i lavori per la co-
struzione di una centrale termoelettrica,
connessa col sistema produttivo e distribu-
tivo nell'Italia continentale, sono stati già
da tempo iniziati.

S.p.A. NAZIONALE CaGNE

La gestione della Sacietà nazianale Cogne
per l'esercizio 1962 si è chiusa con un utile
netto, inferiore però a quello dell'esercizio.
precedente.

La situazione finanziaria al 31 dicembre
1962 ha subito ~ a causa delle limitate pos-
sibilità di autofinanziamento e quindi del-
l'onere di interessi passivi derivante dal ri-
corso al mercato finanziario ~ un sensibile
peggioramento.

Al fine di migliorare l'andamento azienda-
le è allo studio un provvedimento di legge
per aumentare il capitale della Società.

SETTORE IDROCARBURI

La situazione del settore è da considerar-
si sostanzialmente favorevole, pur avendo
alcune Società controllate ridotti i prapri di-
videndi al fine di ottenere una più sostenu-
ta politica di autofinanziamento ed un pro-
cesso di più intenso ammortamento delle
immobilizzazioni tecniche. Da notare che i
proventi delle Società sono natevolmente
cresciuti.

SETTORE SIDERURGICO

Le aziende del Gruppo Pinsider hanno
potuto anche nel 1962 utilizzare gli im-
pianti al limite ,della capacità disponibile, il
che ha contribuito a mantenere i risultati
economici ad un saddisfaoente livello.

Nell'esercizio le aziende del Gruppo Fiu-
sider hanno aumentato la produziane di
oltre il 20 per cento per la ghisa e del 5,3 per
cento per l'acciaio, al che hanno contribuito
con peso determinante l'aumento della ca-
pacità della sezione altiforni di Piombino,
realizzata nel 1961, e l'entrata in esercizio a
CornigIiano del nuovo altoforno che ha per-
messo di incrementare di quasi il 30 per cen-
to la produzione di tale centro.

Il dividendo unitariamente assegnato alle
azioni Italsider e Dalmine è stato man.tenu-
to inalterata rispetto al 1961, pur avendo.
quest'ultima Società nel frattempo proce-
duto ad una emissione di azioni gratuite.
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Il dividendo delle azioni Terni è stato
migliorato, mentre anche questa Società ha
proceduta ad un aumenta gratuita del ca-
pitale saciale.

La Cementir ha cansalidato i buoni risul~
tati raggiunti nel 1961.

SETTORE CANTIERISTICO

Nell'eserciziO' 1962 le aziende cantieristi-
che hanno cantinuata ad avere una difficile
gestiane, tuttara influenzata dalla grave cri-
si che travagli a il settare cantieristica na-
zianale e mandiale.

È cantinuata l'apera di riarganizzazione
intrapresa dalla Fincantieri per cansegui.
re una più efficiente struttura del Grup-
pO' e miglia rare l' arganizzaziane aperativa
can razianali caardinamenti e per la tipiz-
zaziane della praduziane.

Tuttavia la sfavarevale evaluziane del
mercatO' mandiale delle castruziani navali
nan permette di madificare le negative pre-
visiani per questa settare.

Ai fini sapra indicati è da ricardare la
ristrutturaziane già effettuata dai cantieri
di TarantO' e quella in corsa dei cantieri di
Livarna dell'Ansalda.

Il tutta nel quadra degli impegni assun.
ti dall'Italia nell'ambita della C.E.E:

SETTORE MECCANICO

Cantingenti difficaltà dell'andamentO' prO'-
duttiva e cammerciale hannO' incisa sui pra~
gressi ecanamici di alcune aziende, pur tut.
tavia, nell'insieme, il risultata nan si disca-
sta sastanzialmente dall' equilibriO' raggiun-
ta nel 1961.

Ad ecoezione della Nuava San Giargia,
hannO' miglia rata i risultati di gestiane ed
hannO' distribuita un dividendO' le Sacietà:

S.A.F.O.G.;
Ansalda San Giargia;
Elettrodamestici San Giargia;
Fanderie ed Officine San Giargia Prà;
Otamelara;
Fabbrica Macchine Industriali.

Altre aziende, fra le quali la Selenia, le
Officine Meccaniche e Fanderie Napaletane,

le Officine Elettrameccaniche Triestine e la
A.v.I.S., hannO' registrata pragressi nel 1962,
pur nan raggiungendO' ancara l'equilibriO'
ecanamica.

,sgTTORiE DBI ,sIBRVIZI
MAiRITT,IiMI BiD AEREI

Le Compagnie di navigazione del Grup-
po Finmare hanno vista assQrbita l'esiguo
aumenta verificatasi negli introiti da un
cospicua accrescimento delle spese d'eserci-
zio, il che ha sensibilmente appesantito la
loro gestiane economica.

L'Alitalia ha canseguito nel 1962 un risul-
tato economico indubbiamente soddisfacen-
te, tanto più se si cansidera la fase tuttora
in corso di intensa espansione della flatta
e l'andamento del mercatO' mandiale dei tra-
sporti aerei, caratterizzata da una notevole
eccedenza della offerta sulla domanda.

Si precisa che è in cmso l':nquadramen-
to nell'I.RJ. della quota di partecipazione
dello Stato in questa Società.

SETTOR:E DEI SERVIZI TELEFONICI
E RAiDIOTELEV,ISIVI

Anche nel 1962 l'andamento economico
del settore telefonico ha continuato ad es-
sere influenzato negativamente dal manca-
ta adeguamenta delle tariffe, non cansen-
tendo quelle attuali ricavi adeguati ai cre-
scenti costi del servizio, il quale richiedè
una continua espansiane degli impianti.

Pur tuttavia, per il trascùrso esercizio la
retribuziane dei capitali sociali della Stet
e delle Società concessionar:e, esclusa la
S.E.T., è stata pari a quella degli anni prece-
denti.

Nel settore televisivo si è avuto, per la
R.A.I., un sostanziale bilanciametno tra le
maggiori spese connesse all'estensione al.
l'intero anno del,le trasmi,ssioni del secon-
do programma televisiva e !'incremento,
saddisfacente, degli introiti per canoni e
pubblicità; nell'esercizio 1962 la misura del
dividendo è stata mantenuta inalterata ri-
spetto a quella del precedente e,sercizia.
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SETTORE BANCARIO

Anche nel 1962 le banche del Gruppo I.R.I.
hanno conseguito ottimi risultati, i quali
hanno consentito una distribuzione di di~
videndi invariata rispetto al precedente
esercizio; per la Mediobanca il dividendo
è aumentato dan'8 al 9 per cento.

SETTORE AZIENDE VARIE

Tra ,le aziende varie inquadrate nell'I.R.I.
hanno registrato nel 1962 un ulteriore mi~
glioramento dei risultati di esercizio le So~
cietà Celdit e S.LP .R.A.

Anche il bilancio della Monte Amiata,
seppur negativamente influenzato dallo sfa~
vorevole andamento del mercato mondiale
del mercurio, si è chiuso con un apprezza~
bile utile.

Ancora con un risultato negativo si è
chiuso invece il bilancio della Società Ma~
nifatture Cotoniere Meridionali.

EVENTI ECONOMICI E REALIZZAZIONI
VERIFICATISI NELL'ESERCIZIO 1962~63
RIGUARDANTI GLI ENTI DI GESTIONE

E LE SOCIETA' FINANZIARIE

Il Ministero sta attentamente seguendo
le realizzazioni delle iniziative elencate nel~
la Relazione dell'anno 1962. Durante l'eser~
cizio in corso sono state decise le seguentj
nuove iniziative.

I.R.I.

A) In Italia

1) Costruzione Me,talliche Pinsider ~

Milano

Cap. Soc. 2.300 mHioni; 50 per cento Fin-
sider; 50 per cento United State Steel. La
stabilimento di Guasticce (Livorno), recen~
temente inaugurato, produrrà a pieno re~
gime 100 mila tonnellate all'anno di carpen~
teria relativa a ponti, cavalcavia, struttu~
re per grandi edifici civili, torbi,' serbatoi,
eccetera. Entrerà in attività nel 1964 (pr:ma

fase) e 1966 (seconda fase). E darà lavoro a
parte delle maestranze, opportunamente ri~
qualificate, del cantiere navale di Livorno
che verranno a rendersi disponibili a se-
guito del nuovo assetto previ,sto per tale
cantiere.

2) Meccanica AnsaMo . Genova

Trattasi di uno stabilimento della soc:età
Ansaldo di cui è prevista la completa rico-
struzione in loco per una più razionale ri~
strutturazione operativa e per un amplia-
mento della attività produttiva imperniata
nei tre settori fondamentali delle grandi
centrali termoelettriche, degli apparati mo-
tori navali, dei motori medi. La realizza-
zione del programma, recentemente applfO-
,vato, comporta una massa di investimenti
dell'ordine di 12 miliardi. Per la realizza-
z:one del programma è previsto un periodo
di circa 4 anni dall'inizio dei lavori.

3) Centro Sperimentale Metallurgico -
Roma

La Società, appena costituita, ha un capi-
tale sociale di 1 milione, controllato in gran
magg:oranza dalle Finanziariè del Gruppo
IRI. Il cent,ro, che sa<rà ubicato nelle vici~
nanze di Roma, avrà come principali attivi-
tà la ricerca fondamentale ed applicata nel
campo della metallurgia. Inoltre, pmdurrà
particolari tipi di acciaio da impiegare :n
applicazioni di carattere scientifico.

4) Sooietà Prefabbricati Pinsider - So-
pre/in

La Società, il cui capitale è interamente
controllato dalla Finsider, opera nel cam-
po delle costruzioni prefabbricate. Recen-
temente sono stati iniziati i lavori per la
realizzazione di uno stabilimento a Sessa
Aurunca che produrrà, a pieno ritmo, circa
20.000 tonne,1late anno di materiale. Per ta-
le stabilimento è previsto un investimento
dell'ordine di 3 miliardi di lire.

5) S.1.T. Siemens - Milano

È stMo recentemente inaugurato un nuo-
vo stabilimento a Santa Maria Capua Vete.
re, specializzato nella produzione di mate-
riali attinenti alle telecomunicazioni. Nel
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nuova stabilimento. traveranna stabile ac~
cupaziane un migliaia di addetti.

6) Centro Eliche

Davrà essere castituita una Sadetà ita~
Hana a pa'rtecipaziane paritetica tra l'Ansal~
da e la Olandese « Lips R.V. di Drumen »,
la cui ragiane sociale davrebbe essere
« Lips ~ Ansalda S.p.A. ». Attività: fabbri(,a~
zione, cammercia e riparaziani di eliche
marine, can particalare riferimento. alla
praduzione di eliche a pale fisse di pesa su~
periare ai 750 Kg. La stabilimento. sarà co~
struita ex novo nella zona di Genava.

7) Telespazio ~ Roma

,Cap. Sac. 300 miliani, 33,33 per cento.
Stet; 33,33 per cento. R-A.L; 33,33 per cento.
I takable. Telecamunicazioni a lunga distan~
za attraversa cavi sattamarini e satelliti ar~
tificiali.

B) All'Estero

Le iniziative intraprese all'estero dall'IRI
hanno. avuta, prevalentemente, per scapa
l'approvvigionamento. di minerali di ferra
necessari al funzionamento. degli impianti
siderurgici a ciclo. integrale della Pinsider
ed un maggior inserimento. delle aziende
appartenenti alla Finmeccanica nei mercati
esteri.

KN.L

A) In Italia

1) Agli inizi del 1962 l'A.N.LC. e lla Sand
hanno. perfezianata l'acquista di una par~
tecipazione di maggiaranza nella Sacietà
Lanerassi. Tale aperaziane cansentirà al~
l'A.N.LC. di realizz~t1e i vantaggli ecanamici
dell'integraziane anche nel settore della la~
varaziane e della distribuziane dei tessuti;
infatti gli stabilimenti della Lanerassi uti~
lizz,eranna le fibre sintetiche prodatte dalla
stabilimento. petrolchimica di Pisticci.

2) Sacietà Lanerassi ~ Iniziative a Ma~
teHca e Faggia nel settare della produziane,
filature e tessitura della lana.

Le iniziative si cancreteranna nella rea~
lizzaziane di due stabilimenti in Matelica e
Foggia.

La stabilimento. di Matelica avrà una ca~
pacità praduttiva massima di circa 6 miHo.~
ni di Kg. di lana grassa, un organica di 300
persane e camparterà un investimento. di
2,6 miliardi di liI1e.

La massima parte della lana trattata ver~
rà destinata alla stahiljmento. di Faggia, il
quale davrà svilupparsi su un'area di 300
mila metri quadrati, cui va aggiunta un'area
complementare di pari estensiane per am-
pliamenti ed installaziani saciali.

La stabilimento. di Faggia avrà una po.-
tenzialità praduttiva di cirèa 5 miliani di
Kg., un arganica di 1.400 persone e cam-
porterà un investimento. camplessiva di cir-
ca 8 miliardi di lire.

3) Castruziane di un viUaggia sul pro~
mantaria del Gargano.. Detta opera prevede
lacostruzio.ne, entro la primavera del 1964,
di un albeI'ga e di villette monafamiliari, del
genere di quelle già reaHzzate a Barca di
Gadore, per i dipendenti dell'E.N.I., capaci
di aspitare inizialmente 1.000 posti letta,
per una spesa camplessiva dell'aI'dine di
2-3 miliardi di liDe.

4) Alla fine di maggio. 1962 un nuova mo-
tel dell'A.G.LP. è stata aperta al pubblica,
quella di Ancana, che ha partata a 28 il nu~
mero degLi limpianti di questa tipO' attual-
mente in funziane. Altri 5 matel sana in ca~
struzione.

5) Inauguraziane della nuava raffineria
di Ferrera (prov. di Pavia) che sarà rifarni-
ta daU':o.leadatta dell'Eurapa centrale.

B) All'estero

L'E.N.I. ha assunta numerase iniziative
all'estera nel campa della ricerca, della raf~
finaziane e della distribuziane degli :dra-
carburi.

Tali iniziative, oltre a riguardare Paesi
eurapei, sona stMe intraprese in mO'da pre-
valente in alcuni Paesi dell'Africa, dell'Asia
e dell'America latina contribuendo. casì an~
che alla palitica in atta nei canfronti dei
Paesi in via di sviluppo.
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GRUPPO BREDA FINANZIARIA

1) Società Insud ~ Nuove iniziative per

il Sud ~ Società finanziaria per la pru-

mozione di nuove iniziative nell'Italia me-
ridionale, con un capitale di 10 miliardi di
lire, sottoscritte per metà dalla Breda fi~
nanziaria e per l'altra metà dalla Cassa per
il Mezzogiorno.

Essa ha lo scopo di promuovere la realiz~
zazione di nuove iniziative industriali; as-
sumere partecipazioni in società ed enti;
provvedere all'assistenza tecnica e finanzia-
ria delle società o enti cui partecipa.

2) Società {( Frigo Daunia })
~ Foggia ~ Co-

struz:one di un centro di surgelazione di
prodotti ortofrutticoli.

Il costruendo impianto pilota comporte~
rà una spesa di investimento dell'ordine di
340 milioni e darà lavoro a circa 50 persone.
Entrerà in funzione alla fine del 1963.

3) Società A.L.C.E. (Azionaria Laziale Co-
struzioni Elettromeccaniche) Pomezia (L;}-
tina) ~ Costruzioni elettromeccaniche ~

Entrerà in funzione nel primo semestre del
1965.

4) Stabilimento Isotta Fraschini ~ Bari ~

Produzione motori e ingranaggi vari. È sta~
ta iniziata la costruzione dello stabilimento.

5) Società Brema .. Produzione pneuma~
tiei per autoveicoli in genere - Sede e sta~
bilimento in Bari ~ Entrerà in marcia nel
1964.

ENTE TERME

È stato acquisito il complesso termale di
Bagni di Casciano mentre sono in corso
studi per la realizzazione di una nuova ini-
ziativa nel Mezzogiorno.

CARBOSARDA

Per far fronte all'aumento dell'utenza che
è previsto si realizzerà nell'Isola specie con
l'attuazione del Piano di rinascita della Sar~
degna, la Carbosarda ha provveduto a rea-
lizzare una centrale termoelettrka della po-"

tenza installata di circa 750 mila kW, in
luogo dei 600 mila che il programma origi-
nario prevedeva.

ATTI VITA' E.N.I. ALL'ESTERO

COSTITUZIONE DI NUOVE SOCIETA'
ED ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI

A) Ricerca e sfruttamento di gi:1cimenti di
idrocarburi

1) NIGERIAN Agip Oil Co. Ltd .~ Costi~
tuita nel Lagos (Nigeria) nel maggio 1962.

B) Commercio e distribuzione di prodotti
petroliferi

1) AGIP (Ethiopia) Share Company ~ Co~

stituita in Addis Abeba nel maggio 1962.

2) AGIP (Madagascar) S.A. ~ Costituita a

Tananarive (Madagascar) nel luglio 1962.

3) AGIP (Sierra Leone) Ltd. ~ Costituita

a Freetown (Sierra Leone) nell'agosto 1962.

4) Société anonime de produits pétroliers

- AGIP Hellas ~ Costituita in Atene nel dj~

cembre 1962.

5) AGIP (Brazzaville) S.A. - Costituita a
Brazzaville (Congo) nel dicembre 1962.

6) AGIP (Gabon) S.A. ~ Costituita a Libre-
ville (Gabon) nel gennaio 1963.

7) AGIP (Congo) S.A.R.L. ~ Costituita a
Leopold"JiJle (Congo) nel fcb braio 1963.

8) AGIP (Cyprus) Co. Ltd. ~ Costituita a
Limassol (Cipro) nell'aprite 1963.

C) Raffinazione di petrolio greggio.

1) Société Congo ~ Italienne de raffinage
(Socir) S.A.R.L. ~ Costituita a Leopoldvil~

le (Congo) nel febbraio 1963.

ALTRE ATTIVITA' E.N.I.

1. ~ Flotta cisterniera del Gruppo E,N.!.
al 30 aprile 1962

Al 30 aprile 1962, la flotta in eserCIZIO
comprendeva 13 navi cisterna per comples~
sive 325.000 tonnellate di portata lorda e due
navi per il trasporto di gas liquefatti per com-
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plessive 1.752 tannellate di portata larda. Can
l'entrata in servizio delle unità in allestimen~
to ed in costruzione, la flotta del Gruppo
EM.I raggiungerà le 476.000 tonnellate di
portata camplessiva larda.

Nel 1962, le navi cisterna del Gruppo han~
no trasportato 5.241.902 tonnellate di petro~
lio greggio e prodotti petroliferi liquidi. So~
no stati inoltre effettuati trasporti di gas li~
quefatti per 18.280 tonnellate.

2. ~ Raffinazion,e

La capadtà di raffinaziane del Gruppo
EJN.I. era, alla fine del 1962, di circa 8,6 mi~
lionidi tonnellate anno. Quando sarà cam~
pletata l'attuale programma di ampliamento
degli impianti già esistenti e di nuove castru~
zioni in Italia ed in Africa, la capacità di raf~
finazione del Gruppo raggiungerà i 25 milio~
ni di tannellate anno.

Nel 1962, le raffinerie alle quali è interes~
sato il Gruppo E.N.I. hanno lavorato 6 miHo~
ni e 881.300 tannellate di petrolio, ottenen~
do 6.393.300 tonnellate di prodotti, con un
aumento del 4,7 per cento rispetto all'anno
1961.

3. Distribuzione dei prodotti petroliferi

a) Reti di distribuzione stradale in
I talia

Nel 1962 la rete di distribuzione stradale
dell'A.G.I.P. è stata ulteriormente potenziata
can la costruzione e l'entrata in esercizio
di nuovi impianti, soprattutto sulle aiUtostra~
de. Al 31 dicembre 1962 i motel in eserci~
zio erano 28.

b) Vendite

Carburanti. Nel 1962 le vendite di benzi~
na (sUlper e normale) dell'A.G.I.P. sul merca~
to nazionale sono aumentate del 22,8 per
cento.

Le vendite di gasolio per auto trazione su~

nO' aumentate del 14,6 per cento, e quelle
di petrolio agricolo e gasolio agricolo ri~
spettivamente del 31,6 per cento e del 39,5
per cento.

Le vendite di alia combustibile, campre~
si i bunkeraggi internazionali, hanno regi~
strato un. aumento del 26,8 per cento.

Per quanto riguarda i gas di petrolio li~
quefatti, nel 1962, contro un aumento dei
consumi nazionali del 1,6 per cento, le ven~
dite di Agi,pgas hanno segnalato un aumen~
to del 15,2 per cento.

Nel settore dei lubrificanti, le vendite ef~
fettuate attraverso gli impianti di distribu~
zione sono aumentate del 12 per cento e
queUe effettuate nei settori dei trasporti e
dell'industria del 20 per cento.

c) Esportazione di prodotti petroliferi

Rispetto al 1961, le esportazioni di ben~
zina sono aumentate del 15,6 per cento,
quelle ,di gasolio del 107,4 per cento, quelle
di petrolio del 135,4 per cento, quelle di
olia combustibile del 134 per cento e quel~
le lubrificanti del 153 per cento.

4. ~ Reti di, distribuzione all' este1ro

L'attività di distribuzione all'estero è sta~
ta ulteriormente sviluppata. Sono state po~
tenziate le reti di distribuzione in Austria,
Svizzera, Germania, Somalia, Sudan, Ke~
nya, Uganda, Tangall1ika, MaJ:1occo, Costa
d'Avorio, Liberia, Sierra Leone, Tr'ipolita~
nia e Ghana.

In Gran Bretagna sono entrati in fun~
zione, nel primo quadrimestre del 1963, i
primi impianti di distribuz,ione stradale.

In Somalia, Tunisia, Togo, Dahomey,
Etiopia ed Argentina sono state potenziate
o sono in carso di creazione le attrezzature
per la distribuzione di gas di petrolio lique~
fatti.

In Cirenaica, Cameroun e Nigeria sono in
co~so gli studi diretti ad accertare le più
convenienti ubicazioni degli impianti di di~
stribuzione. È pure in atto la costruzione
di alcuni depositi costieri.

5. ~ Industria chimica

Impianti. Nella Valle del Basento sono
proseguiti i lavori per la castruzione del
nuovo stabilimento petrolchimico del~
l'A.N.I.C. .

In Sicilia, l'A.N.I.C.~Gela ha continuato
la costruzione dello stabilimento petrol~
chimico nella località omonima. Alla fine
del 1962 era stato ultimato il montaggio de~
gli impianti di sintesi dell'acido solforico.
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Altri impianti entreranno quanto prima in
attività.

Produzione. Nel 1962, le produzioni di
gomma e di fertilizzanti ottenute dallo sta~
bilimento di Ravenna sono aumentate, nei
confronti dell'anno precedente, rispettiva~
mente del 5,2 per cento e del 6,5 per cento
(in contenuto di azoto).

Le nuove produzioni di black master
batch sono aumentate ad oltre 1.500 ton-
nellate.

6. ~ Energia nucleare

Il real10re della Centrale nucleotermo-
elettrica di Latina ha superato l'esperimen-
to di criticità il 27 dicembre 1962.

Al 30 aprile 1963, a pochi mesi dall'entra~
ta in fase critica e a 4 anni dall'inizio della
costruzione, erano già state ultimate le pro-
Ve preliminari alla messa in potenza del-
!'impianto.

L'energia elettrica, la prima prodotta in
ItaEa sfruttando l'energia liberata dalla fis-
sione dell'atomo, verrà immessa in rete me.
diante due linee: una a 150 kW per Latina
e la rete locale, l'altra a 220 kW elevabiJi
a 380 per la stazione di trasformazione di
Roma Nord.

7. ~ Industria meccamca

bnpianii. Sono stati ulteriormente am-
pliati, potenziati, ammodernati gli impian~
ti di Firenze e di Massa del Nuovo Pignone.

È stata decisa la realizzazione a Locreto di
uno stabilimento per la costruzione di pre-
fabbricati per l'edilizia.

Le Società Pignone Sud e Fucine Meri-
dionali hanno proseguito la costruzione e
!'installazione degli impianti dei rispettivi
stabilimenti di Bari.

Produzione. Sono proseguite, in alcuni
casi con notevoli incrementi, le produzioni
di sonde, compressori, motocompressori al-
ternativi, compressori centrifughi, pompe
centpifughe, valvole a saracinesca destinate
ad oleodotti in Italia ed all'estero, eccetera.

Nel settore degli impianti petroliferi, nel
1962, sono state consegnate 15.200 tonnel~
late di apparecchiature.

Nel cantiere di Ravenna è giunta ad una
fase molto avanzata la costruzione della
terza piattaforma galleggiante autosufficien~
te per perforazioni in mare, idonea ad ope-
rare su fondali sino a 40 metri.

Un notevole incremento hanno segnato
le produzioni di distributori di carburante
e quelle di misuratori di gas.

8. ~ Progettazioni, montaggi e prospezio-
zioni minerarie per conto terzj

La Snam~Progetti e la Snam hanno svol-
to nel settore delle condotte importanti
lavori di progettazione e di direzione mon~
taggi (progettazione degli impianti del por~
to petroli di Genova~Multedo, progettazio-
ne e direzione dei montaggi dei tronchi sviz-
zero, austriaco e tedesco dell'oleodotto deJ-
l'Europa centrale).

Nel settore della raffinazione si segnala
la progettazione di impianti per la raffina-
zione dell'A.N.I.C. di S. Nazzaro de' Bur~
gondi e per la raffineria di Ingolstadt in Ger-
mania.

Tra le opere riguardanti il settore petrol-
chirnico, sono da segnalare il completamen~
to in Sicilia della progettazione di numero~
se unità del complesso petrolchimico di Ge~
la e !'inizio, in Lucania, di nuovi impianti
per 10 stabilimento dell'A.N.I.C. nella Valle
del Basento.

Nel settore delle perforazioni, numerosi
pozzi, per complessivi 26.000 metri, sono
stati eseguiti in Italia nel 1962 per conto di
Soc:età del Gruppo e di terzi.

9. ~ lndusiria tessile

La produzione dei diversi settori della
Lanerossi , in seguito alla razionalizzazione
delle strutture organizzative, ha registrato
notevoH incrementi: nel settore della petti~
natura, l'aumento è stato del 13 per cento,
in quella della filatura pett:nata, del 24 per
cento, nei settori della filatura caTdata e
delle tessiture, rispettivamente del 20 e del
32 per cento.

Nel marzo del 1962 sono iniziati a Foggia
i lavori per la costru~ione di uno stabili~
mento tessile a ciclo completo che occupe~
rà 1.000 lavoratori.
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10. ~ Preparazione del personale

Nell'anno accadem:co 1962~1963 sono sta~
ti tenuti presso l'Istituto direzionale tecni~
co di San Donato Milanese 12 corsi ai quali
hanno complessivamente partecipato 324
persone.

Corsi di addes'tramento deJ personale sono
stati tenuti presso l'A.G.I.P. (Direzione com~
merci aie e Direzione mineraria), l'A.N.I.C.,
la Snam.

Nel i 962 sono stati addestrati in Italia
199 operai e tecnici provenienti da diversi
Paesi.

Il. ~ Provvidenze sociali ed attività assi~
stenziali

Sono state potenziate le attrezzature ri~
cettive del villagio sociale di Corte di Ca..
dore. Nel 1962 sono state ospitate comples~
sivamente oltre 7.000 persone.

La colonia mar~na di Cesenatico ha ospi~
tato 1.264 bambini.

LEGGI DI INIZIATI¥A DBL MINI'STERO
DBLLE ,PARTECWA.ZIONI ST~TALI

Autorizzazione della spesa di .lire 74 mi~
Iioni e 100.000 per rimborso alla Società
carboni,fera sarda del:le somme anticipate
al propri dipendenti licenziati, in conto del~
le provvidenze previste dal paragrafo 23
deHa disposizioni transitorie del Trattato
C.E.C.A.

(Legge 29 maggio 1962, n. 583, Gazzetta

Ufficiale n. 166 del 3 luglio 1962 ~ B.D.:
A.V. nn. 4~5~6).

(Concerto: Industria e Commercio, Teso~
ro, Lavoro e Previdenza sociale).

Norme modificative ed integrative della
legge 21 giugno 1960, n. 649, relativa all'En~
te autonomo di gestione deHe Aziende ter-
mali.

(Legge 16 agosto 1962, n. 358, Gazzetta
Ufficiale n. 235 del 18 settembre 1962 ~

B.D.: A.V. nn. 7~8~9).

(Concerto: Finanze e tesoro).
Provvidenze a favore della Società mani-

fatture cQtoniere meridionali.

(Legge 14 febbraio 1963, n. 207, Gazzetta
Ufficiale n. 73, del 14 marzo 1963).

(Concerto: Tesoro e bilancio).

DECRETI DEL BRESIDENTE DELLA RR
PUBBLICA SU PROPOSTtA nEL MINISTRO

PER LE PARTECIPAZIONI STATAL!

Decreto del Presidente della Repubblica
del 27 gennaio 1962, n. 38, concernente: « Co-
stituzione dell'Ente autonomo di gestione
per le partedpazioni del Fondo di finanzia
mento deH'industria meccanica ».

(Gazzetta Ufficiale n. 47, del 21 febbraio
1962 ~ B.U.: A.V. nn. 1~2~3).

DISEGNI DI LEGGE D'INIZIATIVA DEL
MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI
STATALI CHE EiR:AJNO ALL'ESAME DEL
PARLAMENTO E CHE SONO DECADUT I
DIRAMATI PER LA ,PiRESBNTAZIONE

AL CONSIGLIO iDE<I MIINIISTRI

Riordinamento dei ruoli del personale
deH',Amministrazione delle partecipazioni
Statali.

(22 maggio 1962).
(Ooncerto: Tesoro).

RROVVEDIMBNTI LEGIISiLATIVI D'INI~
ZIATIV,A GOVERNATIVA CONCERTATI
OON ,IL iMINIiSTHRJO nELLE IPiARTECI,PA~

ZIONI STATtArLI

P,R'BSIDENZA CONSIGLIO MI'NI'STRI

Programma strao:vdinario per favorire la
rinascita economica e sociale della Sarde~
gna, in attuazione dell'articolo 13 della leg~
ge costituzionale 26 febbraio 1948.

. (Legge 11 giugno 1962, n. 588, Gazzetta
Ufficiale n. 166, del 3 luglio 1962).

(U.L. 1468 Bo).

MINISTERO INDUSTRIA E COMMERCIO

Impiego pacifico dell'energia nucleare.

(Legge 31 dicembre 1962, n. 1860, Gazzetta
Ufficiale del 30 gennaio 1963 n. 27).

(U.L. Bo).
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Norme sul serv2zio metrico e del saggio
dei metalli preziosi.

(Il provvedimento è decaduto).

(V.L. 644 Bo).

Disciplina delle manifestazioni fieristiche

(Il provvedimento è decaduto).

(V.L. 662 Ferrari Aggradi).

Tutela deHa libertà di concorrenza.

(Il provvedimento è decaduto).
(V.L. 103 Ferrari Aggradi).

Norme relative alla fornitura di energia
elettrica.

(Il provvedimento è decaduto).

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Provvedimenti in favore degli invalidi ci~
vili.

(Legge 5 ottobre 1962, n. 1539, Gazzetta
Ufficiale n. 287, del 12 novembre 1962).

(V.L. 1842 Bo).

MINISTERO DELLA MARINA
MBROAiNHLE

Riordinamento dei servizi marittimi di
preminente interesse nazionale.

(Legge 2 giugno 1962,n. 600, Gazzetta Vffi~
ciale n. 167, del 4 lugl,io 1962).

(U.L. 1284 Bo).

Integrazione agli stanziamenti previsti
da:ll'articolo 9 della legge 21 marzo 1961,
n. 301, concernente provvedimenti a favore
dell'industria delle costruzioni navali e del~
l'armalmento.

(Legge 18 febbraio 1963, n. 318, Gazzetta
Ufficiale n. 86, del 30 marzo 1963).

(V.L. 2448 Bo).

MINISTERO DELLE FINANZE

Modificazione al decreto legislativo 3
maggio 1948. n. 937, concernente i,l ripristi~
no dei benefici fiscali a favore delle società

assuntrici di servizio di trasporto aereo di
linea.

(Legge 21 luglio 1962, n. 1103, Gazzetta Uf~
ficiale n. 201, del 10 agosto 1962).

(V.L. 1860 Bo).

MINIISTBRO DEL COMMERCIO
CON L'ESTERO

Istituzioni di diritti antidumping e di di~
ritti compensativi.

(Legge 11 gennaio 1963, n. 39, Gazzetta Uf~
ficiale 12 dicembre 1962, n. 40).

(V.L. 1915 Bo).

MINISTERO LAVORI PUBBICI

Autorizzazione di spesa per la concessio-
ne di contributi per la costruzione di bacini
di carenaggio in Livorno, La Spezia e Ta~
ranto e per la prosecuzione delle opere fo-
ranee del porto industriale di Ravenna.

(Legge 14 febbraio 1963, Gazzetta Ufficiale
n. 64, del 7 marzo 1963).

(V.L. 2477; V.L. 1796).

Aumenti di capUale:

«Walworth 'Europa W.E,S.IP.A.» S.,p.A.:
da lire 1.000.000 a lire 800 milioni (Relazio-
ne n. 21315/541/1/16 del 16 fehbra:o 1962);

«Stabilimenti S. Eustacchio» S.p.A.:
da lire 1 miliardo e 200 miHoni a lire 2 mi~
liardi e 400 milioni (Relazione n. 24493 del
4 giugno 1962);

« Alfa Romeo» S.p.A.: da lire 24 miliar-
di a lire 30 miliardi (Relazione n. 24665 del
7 g:ugno 1962);

« AnsaMo» !S.p.A.: da lire 12 mHiardi
e 852 milioni a lire 15 miiliardi e 422.400.000
(Relazione n. 24666 del 7 giugno 1962);

«Manifatture Cotoniere Mer:dionali»
S.p.A.: da lire 1 miliardo e 500 milioni a li~
re 3 miliardi (Relazione n. 25021 del 14 giu~
gno 1962);

« Monte Amiata» S.p.A.: da lire 3 mi~
liardi e 280.000.000 a lire 6 m:liardi e 560 mi-
lioni (Relazione n. 25268 del 20 giugno
1962);
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« Elicriso» S.p.IA.: da Hre 500 milioni
a lire 1 miliardo ,e 500 miIioni (Relazione
n. 26221 del 21 luglio 1962);

«Prunus» S.p.A.: da lire 500 mmoni
a lire 1 miliardo e 500 milioni (Relazione
n. 26222 del 21 luglio 1962);

« Dalmine~Safta » S.p.A.: da pesos 1 mi~
liardo e 300 milioni a pesos 2 miliardi e 400
millioni (Relazione n. 27323 dell'8 settembre
1962);

« Ducati Meccanica» S.p.A.: da lire
700 milioni a lire 1 miliardo e 500 milioni
(Relazione n. 27324 dell'8 settembre 1962);

« Società Italiama Vetro» S.p.A.: da Ere
50 milioni a lire 3 miliardi e 720 milioni
(RelaziO'ne n. 27813 del 2,6 settembre 1962);

«Cintia» S.p.IA.: da lke 7\2 milioni e
400.000 a lire 362 milioni (Relazione n. 28392
dei 19 ottobre 1962);

«Officine Elettromeccaniche Triestine»
S.p.A.: da lire 650 mHioni a lire 1 miliardo
(Relazione n. 28527 del 3 ottobre 1962);

« Italia» S.p.A. (di navigazione): da li~
re 500 milioni a lire 10 miliardi (Relazione
n. 29153 del 14 novembre 1962);

« Tirrenia» S.p.A. (di navigazione): da
lire 150 mi'lioni a lire 3 miliardi (Relazione
n. 29154 del 14 novembre 1962);

« Lloyd Triestino» S.p.A. (di navigazio~
ne): da lire 300 milioni a lire 6 miliardi (Re~
lazione n. 29155 del 14 novembre '1962);

« Adriatica» S.p.A. (di navigazione): da
lire 150 milioni a Ere 3 miliardi (Relaz:O'ne
n. 29156 del 14 novembre 1962);

« Dalmine» S.p.A.: da lire 24 milliardi
a lire 25 miliardi e 200 miHoni (Relaz:one
n. 29482 del 24 novembre 1962);

« MO'ntubi» ~ Montaggi Materiali Tu~
bolari ~ S.p.A.: da lire 150 milioni a li~
re 250 milioni (Relazione n. 29708 dell'H di~
cembre 1962);

« Ponteggi Tubolari Dalmine Innocen~
ti» S.p.A.: da lire 300 miHoni a lire 1 mi~
liardo (Relazione n. 29709 deB'l dicembre
1962);

« Cementir» ~ Cementerie del Tirre~
no ~ S.p.A.: da lire 5 miliardi a lire 5 mi~
liardi e 750 milioni (Relazione n. 29765 del
6 dicembre 1962);

« Cementeria di Livorno» S.p.A.: da li-
re 440 milioni a lire 506 milioni (R,e}az:one
n. 29855 del 6 dicembre 1962);

«n FabbrÌ!cone» ~ Lanificio Italia~

n~ S.p.A.: da lire 1 miliardo a lire 1 mi~
liardo e 500 milion: (Relazione n. 30047 del
15 dicembre 1962);

«Società Andamio Tubolares Dalmine
de Mexico» S.p.A.: da pesO's 3 milioni a pe~
sO's 5 milioni (Relazione n. 20092 del 10 gen-
naio 1963);

«Credito Fondiario Sardo» S.p.A.: da
lire 5 miliardi a lire 7 miliardi e 500 milioni
(Relazione n. 20128 dellO gennaio 1963);

« Reggiane » ~ Officine Meccaniche ,Ita-
Hane ~ S.p.A.: da lire 500 mÌ'l'ioni a lire 2
miliardi e 500 milioni (Relazione n. 21194
del 13 febbraio 1963);

« C.A.B. » ~ Industrie Meccaniche Ber~

gamasche ~ S.p.A.: ,da lire 180 miliani a li~
re 650 miliO'ni (Relazione n. 21194 del 13
febbraiO' 1963);

« Finsider» S.p.A.: da lire 94 miliar~
di e 248 milioni a lire 141 miliardi e 372
miliO'ni (Relaziane n. 21289 del 14 febbraiO'
1963);

«e.M.F.» ~ Castruziani 'meta'lliche

Finsider ~ S.p.A.: da lire 60 milioni a lire
2 miliardi 300 miliani (Relaziane n. 21477
del 23 febbraiO' 1963);

« Cantiere Navale Breda» S.p.A.: da li~
re 750 milioni a lire 1 miliardO' e 200 m:Jia~
ni (Relazione n. 21842 del 4 marzO' 1963);

« Società Italiana VetrO'» S.p.A.: da li~

re 50 miliani a lire 3 miliardi e 720 mÌ'lian:
(Relaziane n. 22416 del 28 marzO' 1963);

« Mediabanca» ~ Banca di CreditO'

Finanziaria ~ S.p.A.: da lire 10 miliardi

a lire 12 miliardi (Relazione n. 22653 del 2
aprile 1963);

« Carbasarda » ~ S.p.A. Mineraria Car~

bO'nifera Sarda: da lire Il miliardi e 200
milioni a lire 21 miliardi (Relazione n. 22815
del 16 aprile 1963);

« Bl'eda Siderurgica» !S.p.A.: da Hre 3
miliardi e 3411.250.000a ,lire 5 miliardi (IRe-
laziane n. 23710 del 116maiggia 1963);

«Terme di Salice}} S.p.A.: da Ure 110
milioni a lire 300 miliani (Relaziane nume~
TO23162 del 23 aprile 1963);
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« Siderca» ~ Siderurgica Campana

S.p.A.: da pesos 1 miliardo a pesos
1 miliardo e 250 milioni (Relazione n. 23194
del 4 maggio 1963);

« S.A.O.M. » ~ Società Acque Oligo Mi~

nerali Merano ~ S.p.A.: da lire 1 milione a
lire 200 milioni (Relazione n. 23313 del 27
aprile 1963);

«Società di Partecipazioni Azionarie»
S.p.A.: di Ere 500 milioni a lire 1 miliardo
(Relazione n. 23681 del 14 maggio 1963);

«'Società A!nonima del Vetro d'Ottica
~ S.A.V.O. »: da lire 400 milioni a !ire 1 mi~
lìardo e 400 milioni (Relazione n. 25003 del
28 maggio 1963);

«Breda Elettromeccanica» S.p.A.: da
lire 1 miliardo a lire 1 miliardo e 500 miHo~
ni (Relazione n. 25558 del15 giugno 1963);

« Aerfer)} S,p.A.: da lire 3 miliardi è
925 milioni a lire 7 miliardi e 500 milioni
(Relazione n. 25977 del 3 luglio 1963);

« S.A.F.O.G.}} ~ S.A. Fonderie Officine

di Gorizia }} S.p.A.: da lire 1 miliardo a lire
2 mi'liardi (Relazione n. 25451 del 15 giugno
1963);

«I.F.A.P. ~ Iniziative per la Formazio~

ne e J'Addestramento professionale» S.p.A.:
da lire 500 mHioni a l1re 2 miliardi (Relazio~
ne n. 25670 del 18 giugno 1963).

prestiti obbligazionalri:

Autostrade ~ prestito obbligazionario di

fiorini olandesi 30 milioni (Relazione nume~

l'O 20323 del15 gennaio 1963);
Prestito obbligazionario «E.N.I.)} lire

85 miliardi (Relazione n. 20419 del 18 gen~
naio 1962);

Seconda « tranche» di Ere 30 miliard~
del prestito obbligazionario «I.R.I. 5,50
per cento 1961~1986 }} dell'importo comples~
sivo di lire 100 miliardi (Relazione n. 25429
del 30 giugno 1962);

Collocamento di altri 5 miliardi dei re~
sidui 30 miliardi di lire di obbligazioni re~
lativi al prestito obbligazionario « I.R.I. 5,50
per cento 1961~1986 )} di complessivi 100 mi~
liardi (Relazione n. 28638 del 26 ottobre
1962) ;

Prestito obbligazionario «E.N.I. Sud
S,50 per cento }}di lire 85 miliardi: emissio~

ne della seconda «tranche)} «;E.N.I. Sud
S,50 per cento VII serie }} di lire 45 miliardi
(Relazione n. 29943 del 7 dicembre 1962);

Prestito obbligazionario « I.R.I. 5,50 per
cento 1963~1983)} di lire 100 miliardi e pre~
stito o'bbhgazionario «Autostrade 5,50 per
cento 1963~1988)} di lire 60 miliaI'd: (Re1a~
zione n. 29985 del 11 dicembre 1962);

Prestito obbligazionario « Finsider S,50
per cento)} parzialmente convertibHe in
azioni (Relazione n. 23910 del 27 maggio
1963);

Autostrade ~ Concessioni e costruzio~

ni autostrade ~ lire 15 mHioni di dollari
U.S.A. (circa 9,3 mi,liardi di lire) ~ (Rela~

zi'one n. 25870 del 4 luglio 1963).

Approvazioni di bilanci:

Approvazione deI bHancio dell'E.A.G.A.T.
al 31 dicembre 1961 (Relazione n. 24071 del
11 maggio 1962);

Approvazione bilancio I.R.I. al 31 di~
cembre 1961 (Rélazione n. 25207 del 20 giu~
gno 1962);

Approvazione bilancio E.N.I. al 30 apri~
Ie 1962;

Approvazione del bilancio E.A.G.A.T.
al 31 dicembre 1962 (Relazione n. 24092 del
7 giugno 1963);

Approvazione del bilancio I.RI. al 31
dicembre 1962 (Relazione n. 25453 del 27
giugno 1963);

Approvazione deI bilancio dell'Ente ci~
nema (Relazione n. 22462 del 27 maggio
1963).

Il bilancio dell'E.N.1. al 30 aprile 1963
è in corso di approvazione.

DECRETI INTERMINISTERIALI E MI~
NISTERIALI ATTINENTI A DECISIONI

DI PARTICOLARE IMPORTANZA

1) Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 novembre 1962 ~ Nomina del
professor Marcello Boldrini e del dottor
Eugenio Cefis a Presidente e a Vice Presi~
dente dell'Ente nazionale idrocarburi ~ E.N.£.

2) Decreto ministeriaIe 1.6 novembre 1962
~ Cessione all'Efim di titoli azionari pro~
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venienti dalla liquidazione del Fondo pèr il
finanziamento dell'industria meccanica.

3) Decreto ministeriale 10 ottobre 1962
~ Costituzione di una Commissiane di stu~

dia per la predisposiziane delle aperaziani
preparatarie per la realizzazione del Centra
siderurgica di TarantO'.

4) Decreta ministeri aIe 10 febbraiO' 1963
~ Castituziane di una Commissiane di stu~

dia per la castruziane della centrale terma~
elettrica del Sulcis.

DEL PERSONALE DEL MINISTERO
DELLE P,ARTECIPAZIONI STATALI

Per quanta cancerne l'attività interna del
MinisterO', è da parre in rilievO' la vigile e
castante cura intesa ad assicurare, nel mi~
glior mO'da passibile, la funzianalità degli
uffici.

Tale azione si è es,t,rinsecata attraversa
pravvedimenti relativi:

al campletamento degli arganici delle
carriere direttiva ed esecutiva, mediante
l'espletamenta delle pracedure di pubblici
cancarsi per esami ed i canseguenti adem~
pimenti per la namina e l'assunziane in ser-

viziO' dei vincitari.
(In particalare, dalla lugliO' 1962, sano

statj assunti sette impiegati can qualifica
di applicato aggiunta nel rualo della carrie~
ra esecutiva; can decreta ministeriale del
}D settembre 1962, è stata approvata la gra~

duataria di merito e dei vincitari del con~
corso ad 11 posti, aumentati a 13, di consi~
gli ere di 3a classe nel ruolo della carr:ere
direttiva; COn decreto ministeriale del 24
ottobre 1962, i pvedetti vincitori sono stati
nominati all'impiego ed hanno assunto ser-
,vizio effettivo alla data stabiEta del 2 no-
vembre 1962);

è stata effettuata la copertura dei posti
riservati per legge, nelle prescritte aliquote,
agli invalidi di guerra ex militari, agli inva-
lid: civili e profughi, ai sottufficiali prove-
nienti dalle Forze armate e dai Corpi di po-
lizia, ai centralinisti ciechi, nei ruoli della
carriera esecutiva, del persona1le ausiliario
e cl: queJJo salariato;

a seguito dell'istituzione della pian ta
organica degli operai di ruolo del Ministe-
ro, dopo l'h1quadramento degli elementi di
servizio quali aperai giornalier:, nelle varie
categorie di salariati di ruolo o nelle cateEo-
Tie del persanale avventizia, in applicazia~
ne della legge 5 marzO' 1961, n. 90, sono sta~
ti indetti concorsi pubbEci (decreto mini-
steriale 10 settembre 1962) per la copertur:l
dei posti disponibili.

(Sono state nominate le varie Commissl(1-
ni esaminatrici ed, attualmente, la pracedu-
ra dei cancarsi a: quali sana stati ammessi
circa 500 candidati, è in avanzato stato di
espletamento );

è stata data applicazione alla legge 19
ottobre 1959, 11. 928, per le promozioni in
soprannumero nella carriera esecutiva;

sono state effettuate le promozioni nelk
varie qualifiche della carriera direttiva;

sono stati espletati i concarsi per la pro~
mozione per esame speciale alla qualifica di
direttare di divisione, nonchè i concorsi
per merita distinto e l'esame di idoneità per
la promozione a direttore di sezione;

il Cansiglio di amministrazione del Mi-
nistero è stato modi,ficato in relazione aHa
situazione dei ruoli; si è provveduta alla
nomina dei rappresentanti del persanale in

senO' al Cansiglio di amministrazione per il
biennia 1963-1964;

è stata costituito, inoltre, il Cansiglio di
amministrazione per il persanale ausiliario,
per il biennio 1963~1964;

alla Segreteria tecnica è stata data or~
ganica strutturaziane, definendone gli spe~
cifici compiti e stabilendone la diretta di-
pendenza dal Ministro;

è stato impiantata un nuovo schedario
delJe imprese a partecipazione statale.

Infatti, con la sviluppo delle esigenze COD-
nesse alla ffiruggiore attività del,Ministera, il
preesistente schedariO' si Cira riveJato insuffi-
ciente, stante la necessità di acquisire mag~
giori dati e natizie, che meglio canfigurasse~

l'a c:ascuna società, sia sotto l'aspetto,,-giu~
ridica (capitale sociale ~ partecipanti e
quota di partecipazione ~ oggetto e sede

sociale ~ composizione degli organi ammi~
nisirativi e di controllo), sia sottO' l'aspetta
tecnico e d: gestione dell'attività esercitata
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(specificazione delle praprie unità lacali pra~
duttive, dell'eventuale partecipaziane azia~
naria in altre società, numera dei dipenden~
ti, eccetera).

L'impianta del nuavo schedariO' è in car~
sa di ultimaziane; per ciascuna sacietà, sa~

nO' state impastate due schede: una, dalla
quale si possanO' desumere dati e notizie di
carattere giuridko; l'altra, con dati e nati~
zie di carattere econamica.

L'attività del MinisterO' ha rivelato can
maggiare evidenza la necessità di una piil
efficiente arganizzaziane, per pater assal've~
ire ad una efficace apera di caardinamento
e di prapulsiane nel campa delle imprese
pubbliche e di caardinamenta tra il settare
dell'investimentO' statale e gli argani incari~
cati della pl'Ogrammaziane generale.

Già il Parlamenta ha messa l'accento sul~
l'oppartunità di assicurare la migliore fun~
zianalità di un arganismo, cui è demandata
il delicatissimooompita di determinare la
politica del Gaverna nei canfranti di un
cQmplessa di aziende che occupanO', cam~
plessivamente, circa 370.000 unità lavara~
tive.

I campiti del MinisterO' delle partecipa~
ziani statali, can il passare degli anni, si sa~

nO' più decisamente delineati, rivelandosi
sempre più complessi e differenziati, dande
la necessità urgente che tale impartante ra~
ma della Pubblica Amministraziane sia po~
sta in condiziani di pater aperare in manie~
ra veramente funzianale.

Nonastante agni accargimenta, la funzia~
nalità viene ad essere ridotta, se si conside~
ra che l' arganico del MinisterO' delle parte~
cipazione statali è costituita da appena 100
unità, rappresentate dal persanale del ruolO'
direttiva, del ruO'la esecutiva e della carrie~

l'a ausiliaria.
Un organico casìesigua, inferiare a quel~

la di un qualsiasi modesta ufficiO' peri~
ferica, se pateva ritenersi giustHìcato all'at~

tO' dell'istituzione del Ministero, dopO' sei
anni di cancreta e fattiva attività, si è ri~
velato assolutamente inadeguata, c;J.ande la
necessità di un congrua ampiamenta.

Tale raffarzamenta quantitativa e quali~
tativa delle strutture del Ministero, pasta
in evidenza anche nella Relazione pragram~

matica presentata nel 1963 ai sensi dell'ar~
ticola 10 della legge 22 dicembI1e 1956, nu~
merO' 1589, costituisce una dellecondiziani
essenziali perchè l'Amministraziane delle
partedpaZiiani statali, la cui attività è in
cantinua espansione, possa adeguatamente
afl1rontare i difficili campiti che le sana de~
mandati.

iL'attuale sede del MinisterO' delle parteci~
paziani statali, ubicata in una stabHe di pro~
prietà dell'I.N.A., per la centraHtà e la vici~
nanza ad importanti enti controllati, sem~
bra la più idanea.

Il canone di fitto, rimasto immutato, dal~
la stipula iniziale del cantratto, è contenu~
to in una cifra veramente mO'desta, per cui
nan appare canveniente, per il mO'mento,
gravare il bi,lancio della Stata della spesa
ingente richiesta per la costruziane ex nava
di un appasita edifida.

MANIFESTAZIONI E FATTI SOCIALI
IE ISINiDiAJCtAilJIiCHE MAiGGIORMENTIE
HANNO ,IiNT:E!REiSSATOIL SETTORE

DELLE IPAiRTECIiPAZIONI iSTATA;LI

Per quanto concerne i prablemi del lava-
l'O il MinisterO', anche nel corso di quest'ul~
timo annO', ha diretta la propria azione ver-
so l'instauraziane di sempre migliori rap-
porti in senO' alle aziende controllate tra da-
tori di lavora e lavaratari.

In questa quadro un particalare rilievo è
data alla circalare 8 giugno 1962 e alle suc~
cessivedirettive ministeri ali con le quali
si è dispasto:'

a) la ,passibilità di cansentire alle 0'1'-
ganizzazioni sindacali di usare gli appasiti
lacali nell'interno. delle aziende, compatibil-
mente can la materiale disponibilità di spa-
zi adatti nei singoli stabiHmenti;

b) <lafacaltà per le organizzaziani sin-
dacali di affiggere nei locali dell'impresa ap~
pasiti albi per le comunicaziani ai prapri
aderenti;

c) l'esonera dal lavara, per alcune are
della settimana, di un dirigente di ciascun
sindacata, aI fine di consentirgli di assolve-
re i prapri compiti;
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d) la riscassiane per conta dei sinda~
cati, mediante trattenute sul salariO' e suHa
stipendiO'; delle quote di associaziane.

Si saggiunge che di detta ciroalare è sta~
to successivamente trasfusa il suo cantenu-
to in malti contratti callettivi di lavora.

In mater,ia di cantrattazione collettiva
massimo rilievO' va dato all'accordo raggiun~
tO' nel settore metalmeccanico deUe aziende
a partecipaziane statale, che ha creata le
premesse per l'analago accordo nella simi-
lare categoria delle aziende private.

iLe innovazioni appartate in alcuni istitu~
ti disciplinati da tale contratto sono ser,vite
di base per la soluzione di nume'[ose altre
cantraversie callettive.

Altra direttiva di particO'laI'e impartanza
è quella impartita con circolare 26 giugnO'
1961 ,con la quale sono state date istruzioni
agli enti e società controllate per l'abal,izio-
ne della clausala di «nubilato ».

Tale direttiva ha quindi precarso nel tem~
po la regolamentazione legislativa della ma~
teria, sancita oon la legge 9 gennaio 1963
numera 7.

Hanno infine formato òggetta di partico-
lare attenzione le seguenti vertenze colletti~
ve e le relative trattative per il rinnovo di
cantratti:

1) vertenza per il rinnovo del contratta
nazianale nelle aziende a partecipaz:one
statale del settore metalmeccanico;

2) 'vertenza sindacale: aziende elettro~
meccaniche Ansalda S. Giargio, Breda Fu-
cine, Siemens S.p.A., Officine Elettromec-
caniche Triestine;

3) vertenza relativa all'a,ccardo inte-
grativo del vigente contratto collettivo in
favare delle maestranze delle az:ende side-

rurgiche Ilva~Selav, Temi, Dalmine e Bre-
da; accardo, i cui termini sono stati este-
si o stanno per essere estesi ad altre azien~
de siderurgiche;

4) vertenza relativa ai dipendenti dei
Cantieri Riun:ti dell'Adriatico;

5) vertenza concernente rivendicazio~
ni di carattere ecanomico-normativa avan~
zate dai dipendenti della « Nazianale Ca-
gne »;

6) vertenza relativa alI rinnavo del con~
tratto nazionale di lavoro per i dipendenti
delle aziende petrolifere deB'E.N.I.;

7) vertenza rinnovo contratto dipen-
denti telefanid;

8) vertenza cancernente il rinnava del
contratto collettiva nazionale per le mae~
stranze addette alla lavoraziane del tabacco;

9) vertenza interessante i rapporti su-
bordinati e mezzadri li della Sacietà agri~
cala Maccarese;

10) vertenza dipendenti Società Alitalia;
11) vertenza rinnovo contratta perso-

nale tecnica ed operaia della R.A.I.~TV;
12) appIicazione contratto settore «Ac-

qua e Gas» ai dipendenti delle Terme di
Salsomaggiore;

13) vertenza Sacietà circumvesuviana
di Napoli;

14) rinnovo contratto minatari e ap~
plicazione dell'araria di lavoro ridatto nel
settore;

15) vertenze varie concernenti le mae-
stranze delle aziende metalmecoaniche I.R.1.
del Napoletano;

16) rinnO'vo contratta di lavoro degli
addetti all'industria idrotermale;

17) vertenza dipendenti IstitutO' nazio-
nel Luce.




